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Le richieste di progetti di apparecchiature elet-
troniche da parte di Enti statali o parastatali. nazio-
nali ed esteri, sono abbastanza frequenti.

Inizialmente ci aveva stupiti il fatto che si rivol-
gessero proprio a noi che produciamo solo klt, ma
tutto è diventato chiaro quando ci e stato spiegato
Il vero motivo della loro scelta.

Molti Enti infatti dopo aver acquistato dei rlcevi-
tori da ditte XY pagandoli anche 6-7 mllionl, si so-
no accorti che erano costrultl con kit di Nuova Elet-
tronica del costo di circa mezzo milione.

Facendo un pò di calcoli hanno perciò constata-
to che, rivolgendosi direttamente a noi, con la cifraA
spesa per acquistare un solo ricevitore avrebbe- «
ro potuto acquistarne qualche declna.

Le variazioni di suono che sentiamo e che tutti
elamo portati a ritenere variazioni d'lnteneltà so-
no invece dovute ad una variazione di frequenza.

Lo stesso fenomeno che si manifesta con un se-
gnale di BF si verifica anche con i segnali di FlF e
questo ricevitore ve lo dimostrerà quando captare-
te il segnale di un satellite polare.
` infatti appena captarete questo segnale notere-
te chela sua frequenza risulta più elevata rispetto
a quanto dichiarato, poi diventa esatta quando il
satellite sl trova sulla nostra verticale e, a questo
punto, poiche il satellite si allontana, la sua frequen-
za si abbassa ulteriormente. ›

Ad esempio, se vi sintonizzate su un satellite che
trasmette esattamente sulla frequenza di 137.500

super RICEVITORE per
ll ricevitore a tripla conversione che ora vi pre-

sentiamo, prowisto di ben 3 filtri ceramici, 1 filtro
onda di superficie e 3 quarzi, ci è stato richiesto
da Enti Aeronautici assieme ad una interfaccia ad
alla definizione che presenteremo nel prossimo
numero della rivista.ln questo ricevitore sono pre-
senti solo 10 pulsanti, tutti gestiti da un micropro-
cessore, e un display luminoso con caratteri in ne-
gativo sul quale appare l'esatta frequenza di rice-
zione, l'lntensltà del segnale captato, indicazioni
per l'AFC e le funzioni prescelte tramite i pulsanti.

Il microprocessore che abbiamo utilizzato è sta-
to programmato per svolgere anche la funzione di
frequenzlmetro, in modo da poter leggere in tem-
po reale le variazioni di frequenza dei satelliti po-
Iarl che, come saprete, variano per l'effetto Dop-
pier.

Per coloro che ancore non sanno che cos'e l'ef-
fette Doppler diremo che negli anni 1840-1850 un
professore di fisica austriaco di nome Christian
Doppler dimostrò, utilizzando una serie di diapa-
son, che una note emessa da una sorgente in mo-
vlmento cambia la sua frequenza in rapporto alla
sua velocita di awicinan-iento.

Per fare un esempio, se da lontano si awicinas-
se a noi una sorgente che emette una nota fissa,
più questa sorgente si awicina, più la sua frequen-
za si abbassa e continua ad abbassarsi man mano
che si allontana.

Per averne un esempio pratico e sufficiente che
prestiate attenzione alle variazioni di suono che pro-
duce un aereo in volo ad un'altezza dl 5.000 -
10.000 metri.

2

MHz lo capterete sulla frequenza di 137.504 quan-
do è sopra la Norvegia, 137.502 quando è sopra
la Germania, 137.500 quando e sulla nostra vertl-
cale, poi, allontandosi, questa frequenza scende-
rà sui 131499 - 137.498 - 137.497 ecc.

Ovviamente se il satellite passa lateralmente, cioè
sul Portogallo o sul Mar Caspio, otterremo diverse
variazioni di frequenze e lo stesso dicasi se capta-
remo segnali riflessi o ritratti.

Come già accennato. queste variazioni, dovute
all'effetto Doppler, verranno lette e visualizzate sul
display tramite il microprocessore che prowedara
automaticamente a correggere I'AFC.

Chiusa questa parentesi possiamo passare allo
schema elettrico per spiegarvi le funzioni svolte dei
vari stadi di cui tale ricevitore e composto.

acum aLErrmco r ...

il ricevitore e formato da 4 dletlntl stadi cos! clas-
sificati:

1° = Stadio d'lngresso + stadio prima conver-
sione, da 132-140 MHz a 32-40 MHz (vedi fig. 1).

2° = Stadio seconda e terza conversione da
32-40 MHz a 10,7 MHz a 455 KH: + demodulato-
re + stadio filtro + stadio BF (vedi fig. 6).

3° = Stadio microprocessore programmato per
la gestione del ricevitore e del display di visualiz-
zazione (vedi fig. 7).

4° = Stadio di alimentazione (vedi fig. 12).

Anche se lo schema elettrico di questo ricevito-
re potrebbe sembrarvi complesso per la presenza
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Meteosat/Pain Receiver

METEOSATe P_OLARI
Molti club aeronautici e navali ci hanno chiesto di progettare un ricevi-

tore altamente professionale per satelliti meteorologici Meteosat e Pola-
ri che non presentasse il ditetto di captare anche tutte le frequenze spu-
rle emesse dei diversi ricetresmettitori presenti in ogni aeroporto o ca-
pitaneria. Terminato questo ricevitore possiamo ora presentarla ln klt en-
che ai nostri amici lettori.

di molti componenti, la sua realizzazione pratica
non presenta nessuna difficoltà e di questo potre-
te rendervene conto guardando gli schemi pratici
e le diverse toto.

1' STADIO LX.1098

Sull'ingresso di questo stadio (vedl tig. 1) trovia-
mo due prese d'entrata cosi indicate: Antenne Me-
teosat e Antenna Polari.

Su questi ingressi verranno collegati i cavi coas-
siaii di discesa provenienti dal Convertitore Meteo-
ut e dal Preamplltlcetore Polarl.

Quando predisporremc il ricevitore per la ricezio-
ne del satellite Meteosat o dei Polari NOAA-MET-
OKEAN, il microprocessore prowederà a eccita-
re iI relè posto sullo stadio di alimentazione di fig.
12; in questo modo giungerà sull'ingresso seiezie
nato una tensione positiva che, oltre ad alimenta-
re il Convertitore o il Preampllticatore, metterà in
conduzione uno dei due diodi schottky siglati
DSt-DSZ, per lasciar passare il segnale di RF vor-
so il circuito di sintonia a larga banda siglato 05/L1.

ll segnale captato sulla gamma 132-140 MHz ver-

ra preamplificato dal mosfet MFT1, un Bim/S,
e trasferito dal suo Drain sul piedino d'ingressc 1
deli'integrato lCt. un NE.602, che lo preampiiiiche-
ra ulteriormente per poi convertirlo sulla banda
32-40 MHz.

Come potete notare, sui piedini 6-7 di questo in-
tegrato e presente lo stadio oscillatore quarzato a
100 MHz che. misceiandosi con iI segnale dl
132-140 MHz applicato sull'ingresso, provvederà
a tere uscire dal piedino 4 un segnale convertito sui
132-100 = 32 MHz 9140400 = 40 MHZ.

Questo segnale, prima di proseguire verso i suc-
cessivi stadi, attraverserà un tlltro Passa-Banda si-
glato F01, in grado di lasciar passare le sole tre-
quenze comprese tra 32-40 MHz attenuando cosi
drasticamente di ben 40 dB (100 volte) tutte le tre-
quenze interiori e superiori (vedi tig. 4).

Questo tiitro FCt impedirà a qualsiasi frequen-
za spuria, emessa dai trasmettitori che operano sot-
to i 132 MHz (TX aeronautici) o da quelli che ope-
rano sopra i 140 MHz (TX radioamatoriali), dl en-
trare negli stadi successivi.

li segnale presente sul piedino d'uscita 5 di tale
tiltro verrà preampliticatc dal Mosfet MFT2, un

3
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Fig.1 Schema eleflrlco dello audio d'lngreuo e prima conversione da
132-140 MHZ l 32-40 MH: cho vi verrà Iomlio gli monioto o ilrlio
(vedi Flg.: ) In 'lee di taraturl Il nostro loborliorlo modlfloheri, se
nocesurio, del valori dl reslaienze o dl cipocliå ln modo da ottenere
ll mmlmo rendimento.

ELENCO COMPONENTI LX.1093

R1 = 1.000 ohm 1/4 wm C13 = 1.000 pF a disco
R2 = 100.000 ohm 1/4 wait C14 = .000 pF I dilco
R3 = 47.000 ohm 1/4 wait O15 = -27 pF compensaiore
R4 = 100.000 ohm 1/4 won 016 = 22 pF a disco
R5 = 100 ohm 1I4 won O17 = 22 pF a disco
R6 = 22.000 ohm 1/4 wai! 010 = .000 pF a disco
R7 = 470 ohm 1/4 watt C19 = 0.000 pF a disco
R8 = 1.000 ohm 1/4 wait 020 = 0 mF eleiir. 63 voli
R9 = 15.000 ohm 1/4 weil €21 = 0.000 pF a disco
R10 = 1.000 ohm 1/4 wlfl C22 = 10.000 pF e disco
R11 = 100.000 ohm 1/4 wait JAF1 = 22 mlcrohenry
R12 = 47.000 ohm 1/4 watt JAFZ = 22 mlcrohenry
R13 = 1.000 ohm 1/4 wai! JAF3 = 2,2 microhenry
R14 = 47 ohm 1/4 watt JAF4 = 0,02 mlcrohenry
C1 = 1.000 pF a disco JAFS = 0,27 mlcrohenry
02 = 1.000 pF a disco L1 = bobina 137 MHz
CS = 100.000 pF polleliere L2 = bobine 100 MHz
C4 = 3,9 pF a disco L3 = bobine 100 MHz
65 = 1-6 pF compensaiore XTAL = quarzo 100 MHz
06 = 1.000 pF o disco F01 = Illiro ceramico XF.4952
C7 = 47 mF eiettr. 25 voli DS1-D52 = diodi schoitky BAR 10
CB = 1.000 pF a disco Ti¦i1 = NPN tipo 50.238
CS = 1.000 pF a disco MFT1 = mosfei tipo BEBBGS
C10 = 1.000 pF a disco MFT2 .-. moeíoi tipo BF.966$
G11 = 47 mF aiettr. 63 voit IC1 = NE.602
C12 = 100.000 pF poliestere lcz = uA 78L05



Flg.: Foto dello stadio LX.1093. Poichè quanto uto-
dlo vl viene tornlto già naruto non dovrete ruotlre
neuun trimmer o apportare neuuna modifica.

Fig.3 Foto del gruppo LXJOQS e disposizione del tof-
mlnnll VM ( volt per Meteosat) VP ( volt por Pollri )
AGC a 12 vnll di Illmlntlzlonc.

FigA Dall'usclta di questo gruppo
vengono nttenunto di ben “40
dB" (vale n dire 100 volte In ton-
liono ) tutto le frequenze che non
rientrano nella gamma 32-40 MHz.



BENQ/S, e prelevato dal suo Drain per essere ap-
plicato alla presa d'uscita, dalla quale proseguirà,
tramite un cavetto coassiale, verso I'lngrmo del
secondo stadio visibile in tig, ti4

Sul primo stadio troviamo ancora un integrato sta-
bilizzatore ICZ` un uA.70L05, che ci fornirà una ten-
sione di 5 volt utile per alimentare il soio integrato
IC1.

li transistor TFi1, il cui Collettore risulta applica-
to sul piedino d'ingreseo 1 di lC1, verrà utilizzato
per ottenere un efficace Controllo Automatico dl
Guadagno molto utile per la ricezione dei satelliti
Polari, perchè evlterà di ottenere immagini con ta-
soe di chiaro-scuro altrimenti presenti per le con-
tinue e inevitabili variazioni d'amplezza presenti su
questi segnali.

IMPORTANTE: Poichè questo stadio non potrei;
be essere tarata da chl non dispone di un'adegua-
ta strumentazione, cioè dl un Analizzatore dl re-
ta. di uno Sweep dl RF e dl un Analizzatore dl
Spettro, ve io forniremo già montato-tarata e col-
Iaudato.

Non andate a ruotare l due compensatori nè a
modificare i valori di resistenze o condensatori al-
l'interno del modulo perche lo sterereste.

ll segnale convertito sulla banda 32-40 NIHz che
entrerà tramite cavetto coassiale sulla presa d'in-

gresso siglata Entrata MF (vedi tig. 6), giungerà,
passando attraverso il condensatore Ca, sul piedi-
no d'ingresso 1 dell'integrato IC1, un NE.802, utl-
lizzato come secondo stadio convertitore

Come potete notare sui piedini 6-7 dello stadio
oscillatore e presente un oscillatore variabile, co-
stituito da JAF2-DV1 /DV2. che prowedera a gene
rare un segnale di FiF che da un minimo di 42,7
MHz potrà salire linp ad un massimo di 50,7 MHz.

Questo segnale, miscelato con quello applicato
sul piedino d'ingresso, genererà una terza frequen-
za sui 10,695 MHz che preleveremo sui terminali
d'uscita 4-5 di IC1 tramite la Media Frequenza si-
glata MF1.

Dall'awolgimento secondario della MF1 preleve-
remo il segnale convertito che. passando attraver-
so il filtro ceramico F61 accordato sui 10,695 MHz,
ne aumenterà la selettività.

Suil'uscita di questo filtro e applicata la Bass del
transistor TR1 che provvederà a preampliiicare que-
sto segnale prima dl applicarlo sul piedino d'ingres-
so 7 dell'integrato ICS, un SL.6652, contenente al
suo Interno uno stadio oscillatore, un mixer, uno
stadio amplificatore di MF ed un demodulatore
FM. ll quarzo XTAL applicato sul piedino 17 dello
stadio oscillatore genererà una frequenza di 10,240
MH: che, miscelandosi con il segnale d'ingresso
a 10,695 MHz, ci fornirà sul piedino d'uscita 10 una
frequenza di:

10,695 - 10,240 = 455 KH:
Per restringere ulteriormente ia banda passante

._ ,aIn tua m ml lualr'H

' i;:.___3
ts_ _ 1__

IIVHÃYIIHI
"I |

minimi! l

m. |
:mm mm
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Fig.5 Come terzo audio
"convertitore" ( vedi
lcheml dI "9.6 ) abbia-

`l Ino utilizzato un integra-
to Si..6652 della Plauey
contenente nel suo in-
terno uno stadio oscilla-
tore, un mixer bilancia-
to, un amplificatore ed
un demoduiatore FM. ll
segnale al BF prelevato
dal piedini 3-4 verra ade-
guatamente filtrato pri-
ma di raggiungere l ter-
minali di uscita.



del ricevitore abbiamo applicato tra i pledlnl 10-14
due filtri ceramici (vedi F02 - FCS) da 30 KH: ec-
oordati sui 455 KHz.

La media frequenza MF2 applicata sul piedino 10
serve per prelevare dallo stadio oscillatore la fre-
quenza generate dal quarzo XTALl.

La media frequenza MF! applicata sul piedino 2
serve per centrare la frequenza del demoduletore
FM.

Dai piedini 3-4 di ICS uscirà il segnale BF rileva-
to e bilanciato che raggiungerà gli operazionall
lCl/A - lcd/B - ICS/A utilizzati come filtro Pu-
ea/Buso per pulire il segnale di BF da frequenze
spurie che potrebbero deturpare l'immagine.

Dal piedino d'uscita 7 di ICS/A il segnale raggiun-
gerà il piedino d'ingresso 2 deli'operazionale ici/B
utilizzato come amplificatore finale di BF.

Del piedino 1 di ICS/B il segnale raggiungerà la
presa uscita BF dalla quale preleveremo il segna-
le BF da applicare ad una qualsiasi Interfaccia
esterna, ad esempio LX.1049 o altre analoghe. op-
pure suil'ingresso di un qualsiasi convertitore
video.

ll segnale di BF da applicare al potenziometro del
volume R36 verrà prelevato tramite le resistenze
RSS-R35 dal piedino 7 di ICS/A.

Dal cursore di tale potenziometro il segnale pro-
seguirà verso l'integrato IGG, un TBA.220 Il, che
lo amplifichera in potenza prima di applicarlo all'al-
toparlante AP1.

ln questo stadio di fig. 6 noterete due iet (vedi
FT1 e FT2) di cui ora vi spieghlamo la funzione che
esplicano in tale circuito.

Il let Fl't preleva la frequenza generata dall'o-
scllletore lCt, che servirà poi al circuito PLL dl tig.
7 (vedi piedino 1 VFO) per Inviare al diodi varicap
DV1-DV2 (vedi piedino 2 VAHICAP) la tensione ne-
cessaria per sintonizzare ll ricevitore sulla frequen-
za di ricezione.

Il fet FT2, con il Drain e il Sourge applicati sulla
resistenza R35, viene utilizzato per ottenere la fun-
zione di mutlng.

In assenza di un segnale di RF il fet FT2. non ri-
sultando in conduzione, abbassare tramite la R35
il volume suli'uscita dell'altoparlante, mentre In pre-
senza di un segnale il fet, portandosi in conduzio-
ne, cortocirculterà la resistenza R35 alzando co-
sl il volume.

La funzione dl muting risulterà molto comoda
quando il ricevitore verra posto sulla funzione som
ner per la ricerca automatica dei satelliti polari.

In assenze di segnali il ricevitore risulterà muto
e quindi non udremo in altoparlante nessun fasti-
dioso fruscio; in presenza del segnale di un qual-
siasi satellite udremo in altoparlante il suo caratte-
ristico p-bip e, contemporaneamente, sl accen-
derå sul pannello frontale il diodo led SAT.

ll circuito di fig. 6 viene alimentato da una tensio-
ne di 12 volt che stabilizzeremo a 5 volt tramite l'in-
tegrato uA.7805 siglato nello scheme elettrico Ic2.

La tensione di 5 volt serve per alimentare gli ln-
tegrati IC1-Icâ e i piedini non lnvertentl di IC4/A
- IC4IB-ICSIA - lCS/B.

l terminali riportati sul lato destro dello schema
elettrico si dovranno collegare con lo schema elet-
trico visibile in figY 7.

A titolo puramente indicativo preclslamo cosa en-
tra o esce da questi terminali:

1 VFO out = Esce la frequenza dell'osclllatore
lCl che andrà a gestire il PLL ICZ presente nello
schema di fig. 7.

2 V.Varlca'p = Entra una tensione continue per
I diodi Varicap DV1-DV2 che preleveremo dall'usc|~
ta di IC1/A presente nello schema di fig. 7.

SV.out = Esce la tensione demodulata che verra
utilizzata dallo stadio sucessivo di flg. 7 per I'S-
Meter e per il controllo dell'AGC (Controllo Auto-
matico di Guadagno).

4 Tone = Esce il segnale a 2.400 Hz che verrà
utilizzato per i'AFC (Controllo automatico di fre-
quenza) e per il mutlng.

5 Iutl = Entra la tensione negativa necessarie
per mettere in conduzione ll fet FT2 ogniqualvolta
il ricevitore aggancia il segnale di un satellite.

a' anatomico: ' _ ÉT.
In questo terzo stadio, visibile ln flg. 7, troviamo

li microprocessore siglato lCB programmato per
gestire tutte le funzioni richieste per un corretto fun-
zionamento del ricevitore.

Nella lista componenti e sul corpo di questo ml-
croprooessore troverete un'etlchetta siglata EP1005
che serve a distinguerlo dalle normali CPU vergini
che, se inseriti nel ricevitore, non lo farebbero fun-
zionare perche non programmate

ll microprocessore ICS controlla le frequenza dI
sintonia correggendola automaticamente dagil sllt-
tamenti causati dai quarzi o dall'eifetto doppler.
inoltre controlla il guadagno del modulo LX.1093
(vedi in tig. 1 terminale AGC), accende i diodi led
posti sulla tastiera, eccita e diseccita il relè di com-
mutazione Meteout-Polarl (posto sullo stadio dl
alimentazione di tig. 12), Indica se i'AFC risulta cen-
trata, trascrive sia l'esatta frequenza di ricezione
sul display sia la funzione che abbiamo scelto tra-
mite i pulsanti.

In pratica questo microprocessore e un cervello
Intelligente che controlla tutte le funzioni del rice-
vitore.

Dai terminali posti sulla sinistra dello schema elet-
trico, che risulteranno collegati, tramite cavetti
esterni, alio schema elettrico di iig. S (esclusi Il

7.
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ELENCO COMPONENTI LX.1094

R1 = 10 ohm 1/4 watt
R2 = 22.000 ohm 1/4 watt
R3 = 22.000 ohm 1/4 watt
R4 = 100.000 ohm 1/4 watt
R5 = 100 ohm 1/4 watt
R6 = 1.000 ohm 1/4 watt
R7 = 330 ohm 1I4 watt
RB = 47.000 ohm 1/4 watt
R9 = 15.000 ohm 1/4 watt
R10 = 10 ohm1l4 watt
R11 = 560 ohm 1/4 watt
R12 = 220 ohm 1/4 watt
R13 = 22.000 ohm 1/4 watt
R14 = 22.000 ohm 1/4 watt
R15 = 10.000 ohm 1I4 watt
R16 = 3.300 ohm 1/4 watt
R17 = 1.500 ohm 1I4 watt
R18 = 1.500 ohm 1/4 watt
R19 = 15.000 ohm 1/4 watt
R20 = 47.000 ohm 1/4 watt
R21 = 47.000 ohm 1/4 watt
R22 = 1.000 ohm 1/4 watt
R23 = 470.000 ohm 1/4 watt
R24 = 470.000 ohm 1/4 watt
R25 = 47.000 ohm 1/4 watt
R26 = 47.000 ohm 1/4 watt
R27 = 2.200 ohm 1/4 watt
R20 = 2.200 ohm 1/4 watt
R29 = 47.000 ohm 1/4 watt
R30 = 47.000 ohm 1/4 watt
R31 = 47.000 ohm 114 watt
R32 = 50.000 ohm trimmer
R33 = 10.000 ohm 1/4 watt
R34 = 100.000 ohm 1/4 watt
R35 = 100.000 ohm 1/4 watt
R36 = 4.700 ohm pot.log.
R31 = 100.000 ohm 1/4 watt
R30 = 22.000 ohm 1/4 watt
R39 = 10 ohm1/4 watt
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mo
n41
R42
B43
m4
n45
n46
c1
cz
ca
c4
cs
ce
c1
ce
.09
c1o
c1 1
c12
c1a
cu
cts
cla
c11
cm
c19
czo
c21
cz:
cn
cza
czs
cze
c21
cza
ces
cao
cs1
ca:

1 ohm 1I4 watt
10 ohm 1I4 watt
100 ohm 1/4 watt
10.000 ohm 1/4 watt
22.000 ohm 1/4 watt
270 ohm 1/4 watt
100.000 ohm 1/4 watt

22 mF elettr. 25 volt
100.000 pF a disco
1.000 pF a disco
10.000 pF a disco
47 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
4,7 pF a dlsoo
22 pF a disco
1.000 pF e disco

100.000 pF poliestere
22 mF elettr. 25 volt
10.000 pF a disco
3,3 pF s disco
10.000 pF a disco
100 mF elettr. 25 volt
100.000 pF poliestere
10.000 pF a disco
10.000 pF s disco
220.000 pF poliestere
10.000 pF e disco
100.000 pF poliestere
10 pF a disco
100.000 pF poliestere
270 pF o disco
270 pF a disco
220.000 pF poliestere
220.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
56 pF e disco
22 mF elettr. 25 volt
56 pF a disco
680 oF a disco

033 = 600 pF a disco
034 = 600 pF a disco
035 = 10 mF elettr. 63 volt
036 = 100.000 pF poliestere
CS7 = 47.000 pF poliestere
ma = 560 pF a disco
C39 = 560 pF a disco
C40 = 560 pF a disco
C41 = 10 mF elettr. 53 volt
C42 = 100.000 pF poliestere
O43 = 1 mF poliestere
C44 = 100.000 pF poliestere
C45 = 220 mF elettr. 25 volt
646 = 220 mF elettr. 25 volt
C47 = 220 pF a disco
C48 = 120.000 pF poliestere
C49 = 10 mF elettr. 63 volt
050 = 100.000 pF poliestere
051 = 2,2 mF elettr. 63 volt
JAF1 = lmpedenza10 microhenry
JAF2 = Impedenza 0,56 mlcmhenry
MF1 = M.F. 10,7 MHZ ARANCIO
MFZ = M.F. 10,7 MHZ ARANCIO
MF3 = M.F. 470 MHZ BIANCA
F61 = tiltro ceramico 10,7 NIHz
F02 = filtro ceramico 455 MHz
F63 = filtro ceramico 455 MHz
XTAL = quarzo 10,240 MHz
0V1›DV2 = diodi Varicap 05.329
TR1 = NPN tipo BF.241
F11 = m upu MPFJoz
FT: = m alpe .Law
IC1 = NE.602
IC2 = uA 7805
ICS = SL.6652
IC4 = TL.082
ICS = TL.082
ICS = TBA.020M
AP1 = altoparlante l ohm

..mm A v..
mmm | mmm.

m «mmm
mm 1 ..mm
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terminale role ed li terminale AGC) entrano o eeoo-
no questi segnali:

mio = Entra la tensione cne ecoltera ii relè po-
sto nello stadio di alimentazione (vedi fig. 12).
WM = Esce la tensione che andrà a pi-
lotare i due di i Varicap DV1-DV2 posti neli'oscll-
Iatore variabile in modo da coprire una gamma da
42,7 a 50,7 MHZ.
muito = Esce la tensione negativa per pola-
rizzare il Gate del fet Fi'2 in presenza dei segnale
di un satellite.
mFO = Entra la frequenza dell'osciliatore
variabile (vedi tig. 7) che servirà ad ICZ, un PLL con
prescaier incorporato, per generare la tensione dl
pilota io ai due diodi varicap della sintonia.
ü= Entre il segnale a 2.400 Hz della nota
BF dei satellite che il microprocessore sfrutterà per
gestire I'AFC, per accendere ii diodo led DL2 indi-
cato SAT e per togliere li mutlng.

= Entra ia tensione deii'AGC che ii mi-
croprocessore utilizzerà per accendere sul display
le barre deii'S-Meter.

= Esce una tensione proporzionale aii'am-
plezza dei segnale captato che ooiiegheremo ai ter-
minale AGC presente sullo schema di fig. 1.

i pochi trimmer che troviamo presenti in questo
stadio servono:

m
= åer tararemiiPLL sulla frequenza di 2.400 HI;

a per tarare l'AFC
h “minor 836 -
a per tarare il fondo scala dell'S-Meter

É V M .
= per accendere o modificare il contrasto dei nu-
meri o delle sigle sul display a caratteri negativi.

i due ponticelli J1-J2 presenti nei circuito ci ser-
viranno solo nella fase di taratura che in seguito
vl splegheremo.

l 10 pulsanti posti sul lato destro dello scheme
elettrico svolgono le seguenti funzioni :

ÈIDHM lu = Questo pulsante serve per ou-
montare la frequenza di sintonia oppure il numero
dei canale memorizzato.

Se si preme il tasto 100 KHz (P3) e dopo questo
Il tasto P1 eumenteremo la frequenza di sintonia
con salti di 100 KHz.

Se si preme Il tasto 1 KHz (P4) e dopo questo
Il tasto P1 eumenteremo la frequenza di sintonia
con salti di 1 KHz.

Se si preme ii tasto SCIM (PB) e dopo questo il ta-
sto P1 (solo In funzione Poiari) sintonizzeremo Il rl-

10

oevitore sui diversi canali che risultano memori-ti.
Se si preme il tasto VIEWM (P9) e dopo questo

il tasto P1 possiamo vedere sul display quali cana-
ii e quali frequenze risultano memorizzate.

*P2 'Meolo' più = Questo pulsante serve per ri-
durro la frequenza di sintonia oppure ii numero del
canale memorizzato.

Come per il precedente tasto P1, prima si pre~
me P3-P4-P8-P9 poi P2.

NOTA = il microprocessore e stato programma-
to per far avanzare lentamente i numeri per i primi
secondi e per un avanzamento veloce se terremo
premuto il dito sul pulsante per un tempo maggiore.

-mW - Questo pulsante va premuto
quando sl desidera cambiare la frequenza che ap-
pare sui display con salti di 100 KHz.

Dopo aver premuto 100 KHz dovremo premere
P1 per salire in frequenza o P2 per scendere in fre-
quenza.

Questo pulsante viene usato principalmente per
modificare ia frequenza di sintonia.

m= Questo pulsante va premuto quan-
do si desidera cambiare la frequenza che appare
sul display con salti di 1 KHz.

Dopo aver premuto 1 KHz dovremo premere P1
per salire In frequenza o P2 per scendere in fre-
quenza.

Questo pulsante viene usato principalmente per
lintonlzzare finemente la frequenza dl sintonia.

'Simm = Questo pulsante serve per mamo-
rizzare una frequenza oppure per cancellare una
frequenza già in memoria.

Se vogliamo memorizzare la frequenza che ap-
pare sui display dovremo tener premuto questo ta-
sto per pochi secondi.

Se vogliamo cancellare dalla memoria la fre~
quenza che appare sui display dovremo tener pre
muto questo pulsante fino a quando non apparirà
la scritta vuota.

W(PG) = Questo pulsante ci permette di ri-
chiamare e sintonizzare II ricevitore su una frequen-
za gia memorizzata.

Se premete il pulsante VIEWJII e pci tenete pi-
giati i tasti P1 o P2, vedrete apparire sul display tutte
le frequenze che abbiamo memorizzato per Ii Me-
teosat o Polari. Per esempio :

MEM 01 137.300
MEM 02 137.400
MEM 03 137.500
"EM 04 137.625
MEM 05 137.650



'Se vi fermate sulla MEM 04 e poi premete il ta-
sto CALL, il ricevitore si sintonizzerà automatica-
mente sulla frequenza di 131.625 KHz.

Se invece vi fermate sulla MEM 02 e premete il
pulsante cALL, il ricevitore si sintonizzerà automa-
ticamente sui 137.400 KHz.

NOTA: Se siamo commutati in Meteosat vedre-
mo apparire le sole frequenze sulle quali questo sa-
tellite trasmette. cloe quella di 134.000 e quella di
1 37.500 KHz.

m= Questo pulsante e attivo solo nella
funzione polariPremendo questo pulsante apparirà
sul display la scritta SCANF e immediatamente la
sintonia del ricevitore fara una scansione autome-
1ica di tutta la gamma polari con salti di 10 KHz.

Appena il ricevitore captera il segnale di un sa-
tellite la scansione si blocctiera sulla sua esatta ire-
quenzav

Consigliamo di limitare la scansione sulla ristret-
ta gamma del satelliti polari, cioe da 137.100 a
131.900 KHz.

Per memorizzare la frequenza di lnlzlo scanner
a 131.100 KHz dovremo premere VIEW.M e poi P1
o P2 fino a quando sul display non apparirà la scritta
MEMSTA (memoria di Start).

A questo punto dovremo scrivere sul display, utl~
lizzando i tasti 1 KHz-100 KHz-P2-P1, il numero
131.100, poi premere MEMO.

Per memorizzare Ia frequenza di flne scanner do-
vremo premere VIEW.M e quindi P1 o P2 fino a
quando sul display non apparirà la scritta MEMSTO
(memoria di Stop).

A questo punto dovremo scrivere sul display, uti-
lizzando i tasti 1 KHz-100KHz-P2-P1, il numero
137.900 poi premere il tasto P5 MEMO.

NOTA: Premendo il pulsante SC/F questo si II-
lumlnera per indicare che questa funzione è ope-
rativa.

Per passare alle altre funzioni, quali ad esempio
MEMSTA - MEMSTO - SCIM - VIEW.M, dovremo
necessariamente ripremere il pulsante SC/F in mo-
do che sul display appaia Ia scritta STOPF (stop
funzione scansione frequenza).

WIIM = Questo pulsante e attivo solo nella
funzione polari.

Premendo questo pulsante apparirà sul display
la scritta SMEM (scansione memorie) e immedia-
tamente il ricevitore si sintonizzera a ciclo continuo
su tutte le frequenze dei canali memorizzati. cioe
SMEM 01-02-03-04 eco.

Appena iI ricevitore captera un satellite automa-
ticamente la scansione si blocchera sulla sua fre-
quenza. mentre I'AFC correggere il doppler.

Se vogliamo memorizzare delle nuove frequen~

ze dobbiamo. dopo aver ppm II ricevitore in ricado-
ne polari, premere VIEW.M, qulndl P1 o P2, fino a
quando sul display non apparirà la scritta MEM 06.

A questo punto dobbiamo scrivere sul display, utl-
llzzando i tasti 1 KHz-100 KHz-P1-P2, la frequen-
za che vogliamo aggiungere, poi premere il tasto
MEMO.

Per memorizzare una seconda frequenza dovre-
mo premere nuovamente VIEW.M, poi P1 o P2 fi-
no a quando sul display non apparirà la scritta MEM
07 quindi scrivere con i tasti 1 KHz-100 KHz-P1-P2
la frequenza che desideriamo memorizzare e infi-
ne premere il tasto MEMO.

NOTA: Premendo il pulsante SCIM questo si Illu-
minori per indicare che questa funzione è operativa.

Per passare alle altre funzioni, quali ad esempio
MEMSTA - MEMSTO - SCIF - VIEW.M, dovremo
necessariamente ripremere il pulsante SCIM in rno-
do che sul display appaia la scritta STOP (stop fun-
zione scansione canali).

IMPORTANTE = All'lnterno del programmaab-
biamo gia memorizzato i due canali del Meteosat
134.000 KH: - 137.500 KHz e le cinque frequenze
dei satelliti Polari, quindi le operazioni che abbia-
mo poc'anzi descritto servono solo per inserire delle
nuove frequenze oppure per modificare quelle gia
esistenti.

m=m = Questo pulsante serve solo per
vedere sul display quali frequenze sono memoriz-
zate nella memoria Meteosat - Polari - Memsta -
Memsto.

Premendo il tasto questo si illuminera per indi-
care che questa funzione è operativa.

Se ora pigiamo i tasti P1 o P2 e Ii teniamo pre-
mutl vedremo apparire sul display tutte le memo-
rle 01-02-03 ecc. con la relative frequenza memo-
rizzata.

Per modificare una frequenza sara sufficiente
premere i tasti 100 KHz o 1 KH: pol i tasti P1 o P2
per salire o scendere in frequenza.

Scritta la giusta frequenza potremo memorizzar-
la premendo il tasto MEMO.

Per cancelleria in caso di errore. e necessario
tenere premuto il tasto MEMO fino a quando sul di-
splay non apparirà la scritta VUOTA; a questo punto
potremo scrivere la nuova frequenza che ci lnte-
[6853.

Facciamo presente che la luce del pulsante
VIEW.M si spegnere automaticamente dopo circa
20 secondi; dopo il suo spegnimento si accendere
quella del tasto 1 KHz.

mi”- Questo pulsante ci serve per
passare dalla ricezione Meteosat a Polarl o vice-
Versi.

11



°_
nr. Mi . .1.A .

==m ma 1-1'.
. _ua

lila...
m ul l
In! la, ,D . I
If' i vumzcll ' 1 5

unu

4 ,m 4 uv.

“I I
ur

JH mi I | w

I
AGC su: :su :un

"w

Fn Schemi elpflrlco della milo LX.1095. L1 Ils" component! è rlportltl llll pag. 15
l numed rlportltl'wl lorlnlnflll dl sinistri lndrnnno n conglungunl allo schemi dl Flgß.
Il terminale lndlcno “ralù” lndrl a colloglnl sulla schema dl Flg.12 o quello lndlcno AGO
Iul gruppo LX.1093 ( vodl Ilg.26 ).

L
5v

12



M I mm

WW›. .n
E

m.

mm .
_ mm

,m x m". ..m ..mu E v..ll¦ l-A W' n v nu mv mm un n ux l .u .u un... .mmm .. w.... .mmm - .-
||¦ g-B un nm -

u .m "€567
n n m l' pn . KMSJ C45

m4; vlm
:D | m a

les-n M
I I m w

1 ICI-E ur

ft” "I ' ISI

mm, u n
n nK .a

I «n Inn-n I

un; uv.
su..

“"L i; u :a:I T v
A Into tutto lo cnnnmlnnl degli Integrati iii:
vlnø dl sopra o del due trimmer 50.235 `
e 56.517 vlm dn sono.

la



iii-E'
FIg.B Foto della scheda LX.1095 vista dal lato componenti. Sl noti il corpo dal quarzo sta-

r gnato sulla piata in rame a i'intagrato uAJBIIS ( IC11 ) montato aopra l'alatia di raiiradda-
manto.
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› Flg.9 Foto dalla stessa scheda vista dal lato opposto. Su tala lata andranno Inurltl I due
' r eonmtiorl per la mtlera. quello per II display LCD a I tra diodi led appana visibili sulla sinistra.

FnO Come si presenterà la scheda LX.1095 completa dl tastiera e di display. Per tanar
bloccato il display allo stampato utilizzeremo tra piccoli distanziatori plastici.
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ELENCO COMPONENTI LX.1005 3.300 ohm 1/4 watt
R54 3.300 ohm 1/4 watt

R1 = 1.000 ohm 1/4 watt C1 = 100.000 pF poliestere
R2 = 15.000 ohm 1/4 watt 02 = 4.700 pF poliestere
R3 = 15.000 ohm 1I4 watt O3 = 10.000 pF poliestere
R4 = 10.000 ohm 1/4 watt C4 = 1 mF elettr. 63 volt
R5 = 22.000 ohm 1/4 watt 05 = 4,1 mF elettr. 63 volt
R6 = 22.000 ohm 1/4 watt 06 = 100 mF eiettr. 25 volt
R7 = 10.000 ohm 114 watt 07 = 10.000 pF a disco-
R0 = 10.000 ohm 1/4 watt 03 = 100.000 pF poliestere
R9 = 10.000 ohm 1/4 watt 09 = 100.000 pF poliestere
R10 = 10.000 Ohm 114 watt €10 = 1 mF elettr. 63 volt
R11 = 22.000 ohm 1/4 watt 011 = 1 mF eiettr. 63 volt
R12 = 22.000 ohm 1/4 watt 012 = 33.000 pF poliestere
R13 = 22.000 Ohm 114 watt 013 = 100.000 pF polleltere
R14 = 330 ohm 1/4 watt 014 = 100.000 pF polieatere
R15 = 220 ohm 114 watt 015 = 4,7 mF elettr. 63 volt
R16 = 10 ohm 1/4 watt C16 = 10.000 pF poliestere
R11 = 22.000 ohm 114 watt C17 = 100.000 pF poliestere
R10 = 22.000 ohm 1/4 watt 013 = 100.000 pF poliestere
R13 = 10.000 ohm 1/4 watt 019 = 100.000 pF poliestere
R20 = 10.000 ohm 1l4 watt C20 = 100.000 pF poliestere
R21 = 10.000 ohm 1l4 watt 021 = 100.000 pF poliestere
R22 = 220 ohm 1/4 watt 022 = 15 pF a disco
R23 = 10.000 ohm trimmer 023 = 15 pF a disco
R24 = 10.000 ohm 1I4 watt 024 = 100.000 pF polieeters
R25 = 10.000 ohm 1/4 watt 025 = 100 mF elettr. 25 volt
R20 = 220 Ohm 114 watt C25 = 100.000 pF pollaatera
R27 = 39.000 ohm 114 watt 027 = 100.000 pF pOlleatera
R28 = 10.000 ohm trimmer 023 = 1 mF elettr. 63 volt
R29 = 22.000 ohm 1I4 watt C23 = 41 mF elettr. 25 volt
i130 = 27.000 ohm 1/4 watt C30 = 100.000 pF poliestere
R31 = 100.000 Ohm 114 watt C31 = 100.000 pF pollaatera
R32 = 22.000 Ohm 114 watt €32 = 47 mF eiettr. 25 volt
R33 = 10.000 ohm 1/4 watt XTAL = quarzo 16 MHz
R34 = 10.000 ohm 114 watt DL1-DL3 = diodi led v
R35 = 41.000 ohm 1/4 watt DL4-DLO = led sul pulsanti q»
R36 = 50.000 ohm trimmer DS1 = diodo 1N4150 › "
R37 = 33.000 ohm 114 watt TR1-TR3 = NPN tipo 50.517 i'
R30 = 10.000 ohm 1/4 watt TR4-TR5 = NPN tipo 50.230 ll"
R39 = 100.000 ohm 1/4 watt ICt = TS.27M20N l
R40 = 10.000 Ohm 1/4 watt IC2 = NJ.00€30 j
R41 = 020 Ohm 114 watt |C3 = NE.567 `

l R42 = 820 Ohm 114 watt |C4 = KM.93C46 ,
-. R43 = 820 Ohm 1I4 watt |C5 = TS.27M2CN lIg `

n44 = 10.000 ohm mmm" Ice = TLc.su I.;_ .
' ' R45 = 15 Ohm 112 watt |C1 = TLC.549 iƒ'.

R46 = 10.000 ohm rete resietlva ICS = EP.1095 I?
R47 = 470 Ohm 114 watt ICQ = TTL tlpO 7401 'g'l
R40 = 470 Ohm 114 watt IC10 = CIMOa tlpO 4003 i .
R49 = 470 Ohm 114 watt ICH = uA 7805 y.
R50 = 470 Ohm 114 watt LCD = display LCD DV 10244 H
R51 = 470 Ohm 114 watt J1-JZ = ponticelli .
R52 = 47.000 Ohm 114 watt P1-P10 = puiaantl l *



109.12 Schema elettrico dallo atadlo dl alimenta-
zione

Ogni volta che eccenderemo il ricevitore questo
si predisporra automaticamente sul Meteosat ce-
nale 1, cioè sui 134.000 KHz.

Per passare in ricezione Polari sara sufficiente
premere questo pulsante e cosi facendo vedremo
spegnersi, sul lato sinistro del pannello frontale, il
diodo led DL1 lllIET ed accendere! il diodo led DL3
POL.

In ricezione Meteosat, per passare dal canale 1
al canale 2 dovremo premere in successione:

il pulsante VIEWM, poi il pulsante P1 lreccle su.
in modo che sul display appaia MEM 02 137.500
poi premere il pulsante CALL e cosi facendo Il ri-
cevitore si sintonizzerà su questa frequenza.

Per ritornare sul canale 1 = 134.000 KH: do-
vremo premere VIEWM, pol P2 freccia giù. quin-
di GALL.

Come avrete notato usare questa tastiera e sem-
pllolsslmo, perche tutte le funzioni che scegliere-
mo verranno visualizzate sul display.

Se ci dovessimo sbagliare nel pigiare i tasti non
causeremo comunque nessun danno, perchè il mi-
croprocessore controllerà ogni nostro errore e non
effettuerà mai alcuna operazione se non risulta cor-
retta4

ll microprocessore ICS, che funziona con un
clock di 16 MHz (vedi XTAL collegato tra I piedini
9-10), gestisce, oltre alla tastiera, anche il display
LCD, l transistor (vedi TRl-TRZ-THS), le porte logi-
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ELENCO COMPONENTI LX.1096

C1 = 1002000 pF poliestere
02 = 100.000 pF poliestere l .
C3 = 100.000 pF poliestere '

100 000 pF poliestere`
2.200 mF elettr. 50 volt
220.000 pF poliestere
220.000 pF poliestere '

00 nF elettr. 25 volt
00.000 pF polieslem
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
2.200 mF elettr. 50 volt.
220.000 pF poliestere

_ 220.000 pF poliestere
C1 100 mF elettr. 25 volt
F1 = fuslblle 0.5 ampere
HS1 ponte raddr. 100 V. 1 l.

ponte raddr. 100 V. tel. .
diodo 1N4150 v

uA 7824
uA 7812

=rele 12 volt 2 scambi
T1 n trasform. 30 watt (T030.01)

sec15V. 1A.- 2510,51
S1 = nterruttore '
J1-J2 = ponticelli

DSI



che da lCQ/A a ICQ/E e tutti i diodi ied dl controllo.
Facciamo presente che il diodo led DL2 indicato

SAT si accendere solo in presenza del segnale BF
del satellite.

Per completare la descrizione di questo stadio
possiamo dire che il display LCD e la maggioranza
degli Integrati richiedono una tensione di alimenta-
zione di 5 volt stabilizzati, che preleveremo dall'ln-
tegrato ICH. un uAJBOS, montato, come possie-
mo vedere in fig. 17, direttamente sullo stesso stam-
pato.

4' STADIO LXJOOO

In molti ricevitori non viene inserito lo stadio di
alimentazione ACICC soltanto per ridurne ll costo,
ma questa mancanza può creare qualche inconve-
niente.

Intatti se I'alimentatore esterno non e ben tiltra-
to potremmo ottenere delle immagini "rumorosa",
se poi questo è variabile prima o poi rlschlerete, ln-
volontariamente, di alimentare il vostro ricevitore
con una tensione ben maggiore dei 12 volt richiesti.

Per questi motivi abbiamo preferito dotare il ri-
cevitore di un suo alimentatore Interno non solo per
renderlo autonomo, ma anche per poter disporre
di una tensione di Z4 volte una di 12 volt, per po-
ter cosi alimentare qualsiasi tipo di Convertitore
x Meteosat o Preampilflcatore x Poteri.

Come visibile in tig. 12, in questo alimentatore
e presente un trasformatore prowisto dl due awol-
gimenti secondari: uno e ln grado di erogare una
tensione di 25 volt e l'altro di 15 volt alternata.

Queste due tensioni verranno reddrizzate dei due
ponti RS1-RSZ e stabilizzata a 24 volt dall'integrato
lCt, un uA.7824, e a 12 volt dall'integrato iC2, un
uA.7812.

Sullo stampato di questo alimentatore e presen-
te un relè che il microprocessore utilizzerà per oom-
mutare la tensione di alimentazione sul Converti-
tore Meteoeet oppure sul Preampllflcatore Poteri.

l due connettori siglati J1-J2 presenti su questo
stampato ci permetteranno di modilicare la tensio-
ne sulle due uscite da 12 a 24 volt o viceversa.

Se disponete di un Convertitore per Meteosat
che funziona a 12 volt dovrete spostare io spinot-
to sul connettore J1 verso i 12 volt, mentre se di-
sponete di uno che funziona a 24 volt dovrete spo-
stare J1 verso i 24 volt.

Se disponete di un Preampllflcatore Polarl che
iunziona con una tensione di 12 volt, dovete spo-
stare lo spinotto del connettore JZ verso i 12 volt.

c M u
prima

E M li
uA7ll!

Flg.1$ Connessioni degli Integrati Itehlllz-
utorl che dovremo montare eulle elette dl
raffreddamento.

Flg.14 Foto dello stadio alimentatore. Per
bloccare le due elette dl raffreddamento ai
circuito stampato utilizzeremo due semplici
vltl In ferro. Sl noti In oeuo Il "relè" utlllz-
zato per Inviare le tenelone dl alimentazio-
ne sul Convertitore del Meteosat o eul
Preamplltlcatore del Poteri.
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Flg.15 Schøml pmlco dI montaggio dell. Jchedl LXJW. IMPORTAN-
TE = II condensatore CB vn flauto in parallelo ad una resmenu dl
1.000 ohm, come vislblla nel dlsegno posto qul a destra. Nel dlaogno
della schema pratico quuu modifica non appare ( vadl CG palm lr-
IC1 e JAF2 ). Dovremo collegare I flll numcrntl 5-4-3 e l cavettl :char-
mltl con 1-2 alla scheda dl "9.17.



Fig.16 Como si precon-
teri ia scheda LX.1094 a
montaggio compiamo.
ll bocchettone per l'In-
grosso segnale MF an-
drì stagnato direttamen-
te sul rame del circuito
stampato, non dimenti-
cando dl collegare sulla
parte posteriore il suo
terminale "centrale"
sulla pista alla quale il
capo il condensatore 03
(vedi "9.15 ).

REALIZZAZIONE PRATICA

Come sempre, raccomandiamo di fare su ognl
stampato delle ottime stagnature. dl controllare II
valore della resistenza o del condensatore che In-
serite, di rispettare la polarità del diodi dei conden-
satori elettrolitici. ecc.

Se non commetterete nessun errore questo rIce<
vltore funzionerà appena terminato. Se non doves-
se iunzionare significa che avete commesso un er-
rore, quindi ricontroilate tutto attentamente e con
molta pazienza e vedrete che scoprirete da soli do-
ve avete sbagliato.

Non iniziate a sostituire, come fanno tutti, transl-
stor o integrati, perchè vi aocorgeresie subito che
queste sostituzioni non risolvono il problema.

Se non doveste riuscire e scoprire l'errore non
preoccupatevi perchè sapete bene che non vi la-
scieremmo mai a piedi.

Non telefonateci pretendendo di sapere perche
il vostro ricevitore non funzionaÀ

Se tossimo “chiaroveggenti” potremmo dirvi su-
bito di invertire il diodo X che avete inserito alla ro-

vescia o di cambiare il condensatore CX, perche
avete masso una capacità errata, ma poiche non
io siamo vi converrà spedire il vostro ricevitore al
nostro laboratorio e noi prowederemo a rimetter-
velo in funzione, indicandovi poi dove avete abl-
gliato.

Sullo stampato siglato LX.1094 andranno mon-
tati tutti i componenti visibile in tig. 15.

Come primo componente noi consigliamo di mon-
tare sullo stampato il boochettone femmina per l'in-
grasso segnale (vedi Entrata in basso a sinistra)
che stagneremo sul lato rame utilizzando un sal-
datore con punta grossa.

ll terminale centrale di questo bocchettone an-
dra stagnato posteriormente. con un corto spezzo-
ne di lilo nudo, alla pista dove risulta collegato il ter-
minale del condensatore ceramico 63.
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Eseguita questa operazione prendete i 5 zoccoli
degli integrati, inseriteli nello stampato e, dal lato
opposto, stagnate i loro piedini sulle piste del cir-
cuito stampato.

Proseguendo nel montaggio potrete inserire tut-
te le resistenze, compreso il trimmer R32, poi tutti
i condensatori ceramici e i poliesteri,

Poichè molti commettono grossolani errorl nel
leggere la capacità dei condensatori, se avete dei
dubbi, prendete la rivista N. 139 e andate a pagina
27 dove troverete una tabella con tutte le slgle del
condensatori ceramici e poliesteri.

NOTA IMPORTANTE: In parallelo al condensato-
re ceramico Ce dovrete applicargll una resistenza
da 1.000 ohm prima di inserirlo sullo stampato (vedi
figg. 15-33).

Prendete I tre filtri ceramici FC1-F02-F03 ed inse-
rlteli nelle posizioni visibili nello schema pratico di
flg. 15, cioè il piccolo F01 posto vicino a R9 e gli altri
due, di dimensioni maggiori, sul lato sinistro di IGG.

Le due medie frequenze con nucleo roseo/aran-
cio che riportano sul loro schermo la scritta FM2
dovrete inserirle nelle posizioni indicate con MFt
e MFZ, mentre la media frequenza con nucleo blan-
co che riporta sul suo schermo la scritta AMZ do-
vrete inserirla nella poslzione indicata MFJ.

Non dimenticatevi dl stagnare le due llnguelle
dello schermo alla pista di massa sottostante.

A questo punto potremo inserire i due diodl verl-
cap DV1-DV2 rivolgendo il lato contornato da una
fascia nera verso la resistenza R5.

Vicino a questi diodi inserite l'impedenza JAFZ,
sul cui involucro troverete la scritta 0,56, mentre la
JAF1, sul cui involucro troverete la scritta 18, la In-
serirete vicino a 03-04.

In prossimità della resistenza R13 inseriremo ll
quarzo XTAL sul cui corpo e riportato il numero
10.240. Ora possiamo disporre tutti l condensatori
elettrolitici collocando il terminale posltlvo nel lo-
ro dello stampato contrassegnato da un +.

Prendete i due let FTt e Fl'2 ed inseriteli nello
stampato rivolgendo la parte piatta del corpo come
visibile nello schema pratico di tig. 15, lo stesso di-
casi per il transistor TR1.

L'integrato stabilizzatore uAJBOS che potrebbe
anche risultare siglato L.7805, lo dovrete colloca-
re in posizione orizzontale, quindi, dopo aver pie-
getc i suoi piedini a L, lo tisserete sullo stampato
con una vite più dado.

Per ultimo inserirete tutti gli integrati nei loro zoc-
coll rivolgendo la tacca di riferimento U come visi-
bile nel disegno dello schema pratico di tig. 15.

nanuzzaztotte v i
'et-dio Lx.1oos " 'i
Sullo stampato siglato LX.1095 dobblamo mon-
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tare tutti i componenti visibile in tig. 17.
ll primo componente che consigliamo di monta-

re e lo zoccolo per l'lntegrato ICS che, disponendo
di ben 64 piedini molto rawicinati, dovrà essere
stagnato con una punta da saldatore sottile.

Per evitare di cortocircultare due piedini adia-
centi con un eccesso di stagno, consigliamo di pu-
lire ogni volta la punta del saldatore con uno strac-
cio lnurnidito, in modo da togliere dalla sua super-
ficie ogni residuo di stagno.

Dovrete appoggiare la punta cosi pulita sul ter-
minale da stagnare e solo dopo potrete londere una
goccia di stagno tenendo il saldatore per qualche
secondo in modo che il dissossidante possa pulire
la superficie del terminale e del rame del circuito
stampato.

Stagnati tutti i 64 terminali, prima di proseguire
controllate con una lente che non esista una goc-
cia di stagno che cortocircuiti un piedino con l'altro.

Effettuate questa operazione possiamo inserire
gli altri zoccoli degli integrati, il connettore J2 (vici-
no a IC10) e Jt (vicino a R19-R27) e inline i tre_ oon-
nettori CONN1-CONN2-CONN3 che andranno in-
filati dal lato opposto dello stampato, perche ser-
viranno per innestare il display e la tastiere a pul-
sanll di lig. 18.

A questo punto possiamo inserire tutte le rosi-



Fig.17 Schema pratico di montaggio della scheda LX.1095. Per la rete resistiva R46 il pun-
to dl riferimento va rivolto verso ICS. Facciamo presente che sul connettore AFC-JZ lo spl-
notto di cortocircul o va inserito solo in fase di taratura.

Flg.18 Rivolllndo lo stampato LX.1095, lnurlnlno nel due connettori lndlcltl OONNZ-OONNS
la tllllera e nel OONNl Il dllplly LCD. Non dlmentlclte dl collegare le dua plfla +I- vlllblll
sulla destra del dlaplay nl due llll che andranno collegnll alle stampato rllponlndø Il pola-
rità. Vodl In "9.17 l duo llll In alto u slnlltra lndlcalo "Al Dllplay".
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Flg.19 Dleegno dello
stempeto LX.1095/B vl-
sto dal lato del connetto-
rl CONN1-CONN2.

r--fl Flg.20 Lo lteuo lum-
¦2^¦ ¦'"›¬, pelo visto dal lato pul-
¦A fi¦ ¦ a :¦ untl. All'lntemo del pul-
¦f a¦ ¦; u¦ sent! colorati rleulte In-
¦°:¦ ¦aã¦ eerito un dlodoled(ve-
¦§ ,1 La-: al Flg.2a ).L__-

Flg.21 A montlgglo ul-
tllneto In echedl
LX.1095/8 el preeenterå
come vlllhlle In quem
loto.

â,r 5 ma msm

Flg.22 Sul retro del dleplly LCD trovllmo glà Inseriti due micropro-
eeuorl che provvederemo e plloure tremite un progrlmmn lo metri-
ee e punti. Su rale dlepley dovrete eolunto eugnnre lI connettore rne-
echlo n 14 pledlnl che troverete nel kll. Nella loto questo connettore
è vlalhlle In bmo lul loto destro.



Flg.23 l pulsanti vill-
blll nelle "5920-21
sono compoltl di
quattro parti. Solo in
cinqua di cui à pro-
unte nll'interno un
diødø lld.

Flg.24 Schema pratica dl
montaggio dallo stadio III-
mentatore siglato LXi1096.
li fusiblle F1 dl rete à inu-
rito nella vuchøttl della
“preu rata".
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stenza, l quattro trimmer, che potrebbero anche
avere una forma quadra anzichè rotonda, e la rete
resistlva R46 rivolgendo il lato del corpo contras-
segnato da un punto nero verso lCQ (vedi freccia
Indicata RIF.).

Il diodo al silicio DS1 andrà posto vicino a lCtO,
rivolgendo il lato del corpo contrassegnato da una
fascia nera verso il transistor TRS.

Proseguendo nel montaggio potremo ora inseri~
re tutti i condensatori ceramici, i poliesteri e i con-
densatori elettrolitioi rispettando, per quest'uitimi,
la polarità positiva e negativa dei due terminali.

Il quarzo XTAL da 16 MHz (sull'invoiucro è ripor-
tato 16.000), che'inssriremo in prossimità dell'in-
tegrato i610, andrà collocato in posizione orizzon-
tale stagnando il suo corpo con una goccia di sta-
gno alla pista di massa presente sullo stampato.

Prendete i tre transistor plastici 50.517 ed inse-

ritell nelle posizioni indicate TR1-TR2-TR3, rivolgen-
do la parte piatta del corpo verso sinistra.

Gli altri due transistor 36.238 andranno inseriti
nelle posizioni indicate TR4-TR5 rivolgendo ia par-
te piatta del corpo verso il basso.

Per ultimo monteremo l'integrato IC11 che andrà
posto sopra una piccola alette e lissato allo stam-
pato con una vite più dadoÀ

lnlilate nei fori indicati DL1-DL2-DL3 i terminali
dei piccoli diodi led rossi senza stagnarll, non di-
menticando di rivolgere il terminale più tzorto` che
e il K, verso sinistra.

Prima di stagnare i terminali dei diodi led, dovre-
te prowisoriamente fissare lo stampato sul contro-
pannello interno dei mobile utilizzando le quattro
torrette distanziatrici in ottone; dopo aver applica-
lo il pannello frontale farete fuoriuscire da questo
la testa dei diodi e in tale posizione potrete stagnar-

Flg.25 Foto del ricevitore gia montato vlato dal lato posteriore. Sul lato einlltro trovia-
mo la vaschetta all'lnterno della quale andrà inserito ll FUSIBILE( se vl dimenticate dl
iar olo ll ricevitore non al aooendera ); sul lato destro troviamo la prua d'uoolta per Il
segnalo di BF e i due spinottl TV per l cavi coaulall cha provengono delle due antenne
Meteosat o Polarl.
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ne l terminali sulle due plate ln rame dello stampato.
Compietala questa operazione possiamo Ineerl›

re tutti gll Integrati nel rlepettlvl zoocoll rivolgendo
la tacca ol rlterlmento a U come vlalblle nello sche-
ma pratico dl llg. 17.

*41 i!nammzloua A i
manuale - “au
Sul lato superiore di questo circuito stampato an-

dranno montati i 10 puluntl e, dal lato opposto,
l due connettori CONNZ - CONNS come vlslblle nel-
le flgg. 19-20.

DI questi 10 pulsanti solo cinque hanno all'lnter-
no del loro cappuccio un minuscolo dlodo led.

I pulsanti prowlstl di diodi led dobbiamo neces-
sariamente inserirli nelle posizione indicate
P4-P3-P8-P1-P9 che nel disegno dl flg. 20 abbia-
mo contraddlstinto con Il colore azzurroA

Sullo stampato siglato LX.1096 dovremo montare
l pochi componenti vialblll ln llg. 24.

Consigliamo di montare all'lnlzlo l due ponti rod
drizzatori. i due ponticelli J1¬12. tutti l condensato
rl polleeterl e i condensatori elettroiltlcl rispettando
la loro polarità.

ln basso inseriremo ll role dl commutazione
Meteosat-Polar! e, dietro a questo, Il diodo al elli-
clo DS1 rivolgendo ll lato contornato da una tucla
bianca verso J2.

A questo punto potremo fissare con una vite più
dado l due integrati stabilizzatori sulla loro alette dl
raffreddamento, quindi inserire il tutto nello stam-
pato cercando di non invertirlll

L'integratc da inserire nella posizione IC1 e un

ai Flgm ).

Flg.26 Fotc del ricevitore vinto dal lato lrontnle. Sl noti lo epeuono dl cavetto coallll-
lo. che lomlamo gia cahllto di connettori, che ci cervlrl per collegare ll modulo LX.1093
con Il buottl LX.1094. Non dimenticatevi dl saldare cui metlllo del modulo LX.1098
un lllo per la muso che oolleghenmo alla momttlen dell'allmentatore ( vedi dleegno
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uA.1824. mentre quello da Inserire nella posizio-
ne Indicata 162 e un uAJe12.

Prima di stagnare l terminali di questi integrati sul-
le piste del circuito stampato, converra flsserli sul-
le due alette di raffreddamento. Le due alette ver-
ranno bloccate utilizzando le due lunghe viti che tro-
verete nel kit.

Terminata questa operazione inseriremo sullo
stampato le tre morsettiere, pol Il trasformatore d'a-
Iimentazione che bloccheremo con quattro viti più
dado.

Poichè i terminali di questo trasformatore sono
aslmmetrlcl, non correremo mai il rischio di inserir-
lo In senso inverso al richiesto.

È sottointeso che i terminali di questo trasforme-
tore lI dovremo stagnare nelle piste sottostanti al
circuito stampato.

uounocio commi tossine-w
Completato il montaggio di tutte le schede potre-

mo assernblarle ail'interno del mobile plastico.
Utilizzando le due viti che troverete nel kit fisse-

rete. sul pannello posteriore del mobile, il modulo
LX.1093, quindi le boccole per I'uscita dei segna-
le di BF, la presa dei 220 volt e i'altopariante (vedi
fig. 26).

Sulla base metallica forata del mobile fisserete
lo stadio dl alimentazione LX.1096 e lo stadio ba-
se LX.1094 utilizzando le torrette in ottone, presen-
tl nel kit, che cl permettono di tenere distanziati i
due circuiti stampati dalla base metallica di circa
10 mm.

Nello stadio alimentatore LX.1096 due di queste
torrette verranno utilizzate anche per bloccare, sullo
stampato, ii trasformatore T1.

Sul pannello frontale di questa base metallica fis~
seremo Invece il potenziometro del volume R36 e
la basetta di visualizzazione LX.1095.

Prima di fissarle e pero necessario inserire, so-
pra questo stampato, la basetta LX.1095/B della
pulsantiera e il dleplay (vedi fig. 1B) e stagnare due
spezzoni del cavetto coassiale schermato sui due
terminali posti vicino alle resistenze R15~R14~R1 e
due fili, uno nero ed uno rosso. per l'ingresso del-
la tensione stabilizzata dei 12 volt (vedi terminali po-
sti vicino a 629-032).

Per quanto concerne il display, poichè questo
non dispone di nessun connettore, dovrete infila-
re nei fori delle piste in rame poste in basso il con-
nettore maschio a 14 terminali, che troverete nel
kit, (vedi fig. 22) stagnando i suoi terminali dal lato
opposto senza provocare cortocircuiti.

Questo connettore femmina andrà poi innestato
nel connettore femmina CONN1 presente sul cir-
cuito stampato LX.1095.
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Per evitare che questa besette possa fiettersi do-
vrete inserire nei quattro fori dello stampato display
e in quelli presente sullo stampato LX.1095 (vedi
fig. 11) i distanziatori plastici che troverete nel kit.

Sul display dovremo far giungere i 5 volt di ali-
mentazione che preleveremo dai due terminali po~
sti vicino alla H45 dello stampato LX.1095 cercan-
do di non lnvertlre la polarità positiva e negativa.

Completate tutte questo operazioni potremo final-
mente fissare lo stampato LX.1095 sul contropan-
nello metallico anteriore, tenendolo distanziato da
questo con quattro torrette in ottone della lunghez-
za di 10 mrn che troverete inserite nel kit.

Coilocati tutti i circuiti stampati all'intemo del mo-
bile non vi resta che collegarli tra loro e grazie al
disegno riportato in fig. 27 riteniamo che nessuno
si troverà in difficoltà nell'effettuare questa poche
connessioni.

Per collegare l'uscita RF del modulo LX.1093 con
lo stampato base LX.1094 troverete nel kit uno
spezzone di cavo coassiale completo dei due con-
nettori maschi.

Uno dei pregi di cui dispone questo ricevitore è
quello di non richiedere per la sua taratura co-
stose strumentazioni, cioe Oscilloscopi da 200
MHz e Generatori dl VHF = Analizzatori dl Spet-
tro, perchè lo stadio che lo richiederebbe, cioe il
modulo LX.1093, ve lo forniamo gia montato e ta-
rato.

Per le poche e semplici tarature che dovrete fa-
re potrete utilizzare ll segnale del satellite MeteosatÀ

Prima di accendere ll ricevitore spostate lo spl-
notto .11, presente sullo stadio di alimentazione
LX.1096, su 24 volt per il Meteosat (sempre che
non abbiate un convertitore da 12 volt) e lo spinot-
to J2 su 12 volt per alimentare Il preampliiicatore
del Polari.
Scollegato ll cavetto coassiale che collega il mo-
dulo LX.1093 con lo stadio base LX.1084.

A questo punto potrete accendere II ricevitore e
subito dovrebbero íllumlnarsl l numeri sul display.

Se questo non dovesse verificarsi ruotate da un
estremo all'altro il trimmer RM fino a trovare ia po-
sizione in cui i numeri e le scritte che appaiono sui
display risultano ben contrastate.

Ruotate quindi il trimmer R36 in modo da accen-
dere un solo quadretto della barra S-Meter (vedi
fig. 36).

Spegnete nuovamente il ricevitore e sfilate dallo



PRESA l'll RETE
\

Flg.21 Disegna del collegnmlnll dl ofloflum por eolllgm tu lo-
ro l tra cllcultl stampati ed Il modulo LX.1093.
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Figli Per tarare sul 2.400 Hz
occorre tener plglnto II pulun-
to MET/POL dopodichè Il po-
tri accendere ll ricevitore.

Figli A questo punto sl ruo-
torù ll trimmer R23 tlno a leg-
gere sul dllplly 2.400 Hz. È
ammessa una tolleranza dl
10-16 HI.

Flg.30 Plglate nuovamente Il
tuto MET/POL e cell tlcendo
lul dleplay apparirà la lcrlttl
“Temo llI".

Flg.31 Rlplglando Il tasto
MET/POL lul dleplay apparirà
la scritta “Turatuu Meteosat -
Errore 00 KHz"

Flg.32 Plglando ancore una
volte lpplrlrù “Terltura Polo-
rl" e e questo punto le taratu-
ra uri completato.

stampato LX.1095 lo spinotto Ji posto sotto Il trim-
mer R36 ed inseritelo nel connettore JZ dell'AFc
posto sopra a IC10.

A questo punto, tenendo plglato il pulsante
MET/POL, potete riaccendere il ricevitore.

Sul display apparirà la scritta Nuova Elettroni-
co e, lasciando il pulsante MET/POL, vedrete ap-
parire sotto a questa scritta una frequenza, che po-
trebhe ad esempio risultare 2.300 Hz o altro numero
(vedi tig. za).

Con un cacciavite ruotate lentamente ll trimmer
i123 fino a leggere sul display il numero 2.400 Hz.

Non preoccupatevi se sul display questa frequen-
ze non rimane stabile, intatti poiche il circuito d'in-
gresso risulta aperto la frequenza puo oscillare
sul valori compresi tra 2.410241!! oppure tre

28

2387-23904
Anche se non riuscirete'ad ottenere esattamente

i 2.400 Hz non preoccupatevi perchè prowederà lI
PLL, presente nel ricevitore, ad agganciarsl sulla
esatte frequenze dei 2.400 Hz emessa dal satellite.

A questo punto rlplglate il pulsante MET/POL e
vedrete apparire sul display la scritte tareto (vedi
tlg. 30), quindi la scritta

Tantum Meteos - Errore = +00 KHz (vedi flgA 31)
ripigiando MET/POL apparirà una nuova scritta

Taratura Polarl = +00 KH: (vedi tig. 32).
Poichè di queste due tareture parleremo ancora più
avanti dovremo nuovamente premere il pulsante
MET/POL e subito nel ricevitore si accendere il dio-
do led MET e sul display apparirà 134.000 MEI!
01 (vedi fig. a4).



Flg.33 Per tarare Il MFl e la llllF2 collegate II tute' trl Il termlnnla “3"
o Il "massi" pol ruotnte l nuclel delle medle frequenze Ilno I leggero
Il mmlma tenslona ( normalmente da 0.4 a 0,6 volt). In questo diu-
gno possiamo vedere ln dettagllo Il condenutore CB posto ln parllle-
lo :Ill rulstenzn da 1.000 ohm.

0-" f Flg.¦l4 Per tlurø ll MF3 dovre-
om 114 8813 MEN E11 m to plgllro l mt! P1 - P2 tlno n

l ~+ tar dovlare verso Il :un masal-
Øm mu le "barre" dall'SMetør.

v un uu mwl

Flg.35 Ruotnte ll trlmmer R20
7 _ p m I metà corsa, pol Il nucleo dol-

9'" låãânøßa _!Eg-lll Il MFS tlno I portare lu “bir-
øm rl'f doll'AFC Il contro sul..

T.un

t \|; Flg.36 In “una dal sagnnle
.'" __” _ m m Moteøut mutate ll trlmmer
0m I 1*"4' BGE' _IIÉ!_:+ Haß Ilno I tar apparire sulI'S-

Motor unu 5q barra.0m

Flg.31 Spegnetø ll rlnevltora, pol rlnocendeteln e un- .m _
che su Il rlcavltore non rlsultn peflettumeme slntonlz- o... *35"-4 “EM E'l
tito, vedrete la “barra” dell'AFC portarsi al centro cor-
reggendo automatlcamente In trequenza della sintonla. 9'"

__<¢-_,



.m
@m 1 4.2152 MEN i311

l
@m

ueE 1 ettrcin il: a
B8 H

l-iuouaE 1 ettroni i; -
Tarrato! ! !

.m
ma'
gm

` Tar¬atur~afletec|
Errore = +52

A vm mu sw tfr/vet

v tm ma mi «ma gheremo.

4 im wu mr uan-ut

v «m .m mi viewed """ eppele 2.400 Hz circa.

A tm .cm mr tin/vet

v won nun cm vigwna

4 ma :cm mr nemo.

v tuo: arm :Au vievmt

A mi, mm mi: tir/m.

EJDUU
QUEI]

v wu usuu cm. view-u

Flgåß Se Il ricevitore ll auto-
elntonlzzerà sul 134.052 KHz
potremo correggere questo er-
rore nel modo che ore vl sple-

Flgßø Spegnete ll ricevitore e
rieccendetelo tenendo plglato
ll testo MET/POL In modo che

Flg.40 Plglete nuovamente
questo testo e dopo I'epperi-
zione della scritte "Turate" pi-
glatelo per una lecondn volte.

Flg.41 Ouendo vi apparire le
lorlttl “Tmture Meteosat - Er-
rore 00 KHz" potrete togliere
l 52 KH: eccedenti.

Flg.42 Plglnte Il tasto P1 1lno a
hr apparire “ +52 KHz", cioe
I Kllohertz In eccesso, pol pl-
gllte ll (3810 MET/POL.

mimo-new” «i :Le '
Tenete ancora sfilato il cavetto coassiale che si

collega con il modulo LX.1093.
A questo punto prendete il tester digitale posto

sulla portata di 2 volt CC londo scala e collegatelo
tra il terminale 3 e la massa più vicina (vedi tig. 33).

Ora potrete tarare il nucleo delle medie frequen-
ze MF1-MF2 molto lentamente fino a leggere sul
tester la massima tensione.

Normalmente questa tensione si agglrerà sui
0,4-0.5-0,6 volt.

Ottenuta questa condizione potremo passare al-
la successiva operazione.

riültrintlfi
Prima di tarare la MF3 dovrete spegnere il rioe~

vitore. Quindi riinserite il cavo coassiale tra l'usci›
ta del modulo LX.1093 e l'ingresso dello stampato

T "g-É '1- 2' *ai-[Hu
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LX.1094 poi collegate sull'ingresso il cavo coassiale
proveniente dal Convertitore posto sulla parabo-
la del Meteosat.

Logicamente la parabole dovrà gia risultare di-
rezionata verso il satellite Meteosat perche. per la
taratura della MF3, utilizzeremo il segnale inviato
da tale satellite
Dopo aver ruotato a metà corsa il trimmer
R28 = V.AFO posto vicino all'lntegrato IC11, potrete
accendere il ricevitore che automaticamente si sin-
tonizzerà sui 134.000 KHz.

Agende sui due pulsanti P1-P2 dovrete cercare
di slntonizzare perfettamente il segnale del Meteo-
sat controllando la barre dell'S.Meter. senza preoc-
cuparvi se, per ottenere questa condizione, dovre-
te portarvi Sui 133.085 o sui 134.021 KHl.

A questo punto dovremo ruotare lentamente ll nu-
cleo della MF3 in modo da portare la barra dell'AFC
in posizione centrale (vedi tig. 35).

Ottenuta questa condizione spegnete ii ricevito~



re e pol togliete lo spinotto dal connettore J2 per
inserirlo sul connettore Jt.

Se non sposterete questo spinotto non vi tun-
zionerå ne I'AFC nè l'AGC.

oou-rnouo mmm mi

Quando riaccenderete il ricevitore vedrete imme~
diatamente accendersi il led Iliet e se il satellite Me-
teosat sta trasmettendo vedrete accendersi anche
il diodo led indicato Sat.

Se la sintonia dei ricevitore non risultasse per-

fettamente centrata vedrete la barre deII'AFC spo-
starsi verso il centro, correggendo anche la tre-
quenza che appare sul display.

Ruotando la manopola del volume noterete un
altro particolare: quando il satellite passa in plu-
u, il diodo led Sat si spegne e nell'altoparlante non
si sente nessun fruscio, perche è entrato in iunzio~
ne il mutlng.

MH iaia ,e :MJ-u;
In presenza del segnale del Meteosat, sulla bar-

retta dell'S-Meter non dovrebbero apparire più dl 5

Flg.4¦i Quando Iieeorete le bmtte del circuito stampato sul ricevitore non dimen-
ticatevi dl utilizzare ie torrette dlemnzlltrici per evitare che le parte sottostante
del circuito stampato tocchi Ii metallo del piano di magno.
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Flo." Per i'are la :canalone
MEMORIE dovrete plqlare ll ta-
sto MET/POL In modo che al
accende ll led POL poi il tuto
SCIM.

FnS ll rlcevlton lnlzlera la
.canalone hlocoendosl lulla
frequenza del primo satellite
che riesce a captare.

barre (come vedesl ln flg. 37).
Non cercate di ottenere più barre perchè I'AGC

(Controllo Automatico Guadagno) provvederà a rl-
durie, modificando cosi il guadagno dello stadio
preampliticatore.

Con 5 barre sull'S. Meter quando si passera al-
la ricezione dei Polarl I'AGC prowederà a pream-
pliticare maggiormente ll segnale quando il satelli-
te e lontano, attenuarlo quando il satellite è molto
vlclno.

A titolo informativo vi dlremo che il segnale dei
Polari è ottimo quando sull'S-Meter al accendono
più di 5 barre e risulta scarso quando se ne accen-
dono solo 2.

SEGNALE Um”

Il trimmer R32 ci dà la possibilità di variare l'am-
plezza del segnale di uscita BF che dovrà raggiun-
gere il Vldecconverter o le lnterleccle collegate
ad un computer da un minimo di 0,5 volt plp ad
un massimo di 4 volt plp.

Poichè ogni Videoconverter ed ogni Interfaccia
richiedono sull'ingresso una diversa tensione. noi
vi consigliamo di ruotare questo trimmer a metl
coral; poi se notate che l'Immagine risulta troppo

:cura o troppo chiara ruotate il trimmer 832 in un
senso o In quello opposto lino ad ottenere una lrn›
magine con un blanco pulito.

TWTURA FREQUENZA HE'I'EOSAT

Come saprete Il Meteosat trasmette su due ca-
nali:

Canale 1 1.691,0 MHz
Canale 2 _ 1.6945 MHz
ll preamplificatorelconvertitore applicato sulla pa-

rabola prowedera a convenire questa due frequen-
ze su:

134.000 KH: per il 1° Canale
137.500 KHz per il 2° Canale
Difficilmente riusciremo a sintonizzarci con li ri-

cevitore su queste due esatte frequenze a causa
delle tolleranze dei quarzl presenti sia nel conver-
titore sia nel ricevitore

Non e quindi da considerarsi un difetto se per rl-
cevere il 1° Canale dovete sintonizzarvi su 134.015
KH: oppure su 133.985 KHz.

Anche ammesso che il quarzo dei Convertitore
non avesse alcuna tolleranza non riusoiremmo co-
munque mai ad evitare lo slittamento dl frequenza
causato delle variazioni stagionali di temperatura,
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FlgAG Per le :canalone ln FRE-
QUENZA dovrete prima bloc-
care le funzione SCIM per 1ar
apparire STOP, pol plglare Il ta-
sto SCIF.

q.47 In SCIF le scansione
vleno effettuata con ultl dl 1
KHz. Per ueclre dalla ecanalo-
ne occorre rlpiglare tale pul-
aante.
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Fly." Nei microprocenore
abbiamo memorizzato le due
Inquenzo dei Meteosat o tut-
to quello del satelliti Pollrl.

Flg.49 Per vedere quali fre-
quenze sono memorizzate, do-
vrete piglare li tuto VIEW-
Memory pol l tuti P1 e P2.

Flg.50 Per sintonizzare il ricl-
vltore nulla "memorie" pro-
loeltl ( vedi "9.40 ) dovrete pl-
giare li tute GALL.

che possono scendere sui 0 gradi in inverno o sa-
lire ilno a 40 gradi in estate.

Una differenza di qualche Kilohertz si noterà an-
che nei primi minuti di accensione perche fino a
quando la temperatura all'interno del convertitore
non si sarà stabilizzata la frequenza del quarzo slit-
terà di qualche decina di Hertz.

Di questo "slittamento" non dovrete assoluta-
mente preoccuparvi perchè l'efficiente AFC, pre-
sente nel ricevitore, prowederà a correggere que-
ste piccole, ma inevitabili variazioni.

Se dopo una decina di minuti che il Convertitore
risulta alimentato noterete che la frequenza che ap-
pare sul display non è esattamente di 134.000 KH:
potrete correggerla procedendo come segue:

1' = Ammesso che il ricevitore si sintonizzl au-
tomaticamente su 134.052 (vedi tig. 38) segnate su
un pezzo di carta questo numero.

2° n Spegnete il ricevitore e poi riaccendetelo
tenendo pigiato il pulsante MET/POL.

3° = Sui display apparirà la scritta Nuovo Elet-
tronica e lasciando il pulsante MET/POL vedrete
apparire una frequenza. ad esempio 2.430 Hz (ve-
di tig. as).

4° = A questo punto riplgiate il pulsante
MET/POL e cosi facendo vedrete apparire sul di-
splay la scritta tarato poi la scritta

Taretura Meteosat - Errore = +00 KH: (vedi
tig. 41).

5° = Poichè il ricevitore risultava sintonizzato su
134.052 è owio che sul Meteosat abbiamo un er-
rore positivo di:

134.052 - 134.000 = 52 Kllchertz

6° = A questo punto pigiate il tasto P1 fino e tar
apparire sul display ERRORE + 52 (vedi tig. 42).
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Flg.51 Per modificare una ire-
quenu di pochi Kllebenz sara
tulflclente plglln l MI P1 ep-
pure P2.

mi uff/m
Fig.52 Per modlllcere una fre-
quenza di centinaio di KH: oo-
correrù piglere II lotto 100K pol
l tlfll P1 e P2.
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flg.51 Per elntonlzzarcl sulle
trequenzl dl un setelllle Pole-
re. senza usare le ecanllane
dovremo plglare ll tuto
MET/POL.

Flg.58 Pol plgllre ll tuto
VIEW-M qulndl l teetl P1-P2 fl-
no e trovare le memorie con le
frequenze deelderetl.

Flg.59 A queeto punto dovre-
mo plqlnre Il tuto CALL ed ll
rleevltore el elntonlzzerå eul
eenele rlchleetu.

A m.. m. .m mm
Flg.53 Per memorizzare In tre-
quenzl dl un eventulle nuovo
eltelllte Pol-rl dovremo pigli-
re prlma Il testo VIEW-M.

v um um cm wmv-u

A mu wu mr umor.
Flg.54 Dopodlche plgererno Il
tuto P1 lino .trovare uneme-
morle che rlsultl vUOTA, ad
esemplo 06.

Flg.55 Plglendo ll tano 100K e
lteetl P1 e P2 cl slntonlzzere-
mo sulla nuove frequenza e pol
plglererno Il tuto ME".

Flg.56 Se terremo plgleto ll tl-
eto MEM per moltl eeeondl le
Irequenu memorlnetl verrà
OANCELLATA.
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1° - Ammesso invece che il ricevitore si tosse
sintonizzato sui 133.985, e ovvio che avremmo avu-
to sul Meteosat un errore negativo di:

134.000 - 133.985 = -15 Kllohertz

8' = In questo caso avremmo dovuto pigiare P2
fino e far apparire sul display ERRORE -15.

9° - Eseguite la correzione dell'errore premete
nuovamente il tasto MET/POL e vedrete apparire
una nuova scritta

Teratura Polarl = +00 KHz.

Poichè la taratura dell'errore Poteri verrà eseguita
In un secondo tempo, ripigeremo (lasciamo trascor-
rere qualche secondo) ll tasto MET/POL e subito
II ricevitore passerà in ricezione lleteoeet sull'eset-
ta frequenza di 134.000 KHz.

Come avrete gia intuito quando sul display ap-
pare la scritta Taratura Polarl = +00 KH: (vedi
tig. 32) potremo correggere gli errori dl frequenza
dei Polari procedendo nello stesso identico modo
gia utilizzato per lI Meteosat.

Sui Polari dovete pero tener presente un parti-
colare molto Importante, cioe quello dell'etfetto
Doppler che fa variare la frequenza In rapporto al-
ia velocita del satellite e alla sua distanza.

Per questo motivo il satellite Polare che trasmet-
te sui 131.500 KH: quando ancora si trova sulla
Norvegia, verra ricevuto da noi sulla frequenza di
137.515 KHz, poi man mano che si awicinera que-
sta irequenza diminuirà e solo quando il satellite sl
troverà sopra la nostra verticale la sua frequenza
risulterà esattamente di 131.500.

Da questo istante più il satellite si allontanerå più
la sua irequenza diminuirà passando da 131.500
a 181.405 - 131.490 - 131.405 KHz. ecc.

Perciò prima di correggere l'errore, che potreb-
be non esistere. dovrete attendere che Il satellite
Polare si trovi esattamente sulla nostra verticale e
solo allora potrete stabilire se esiste una differen-
za dl frequenza in più o in meno.

Anche se non oorreggerete questo errore sui Po
lari non preoccupatevi, perche l'efficiente AFC inee-
rito nel ricevitore, prowederà ad autosintonizzare ll
ricevitore anche con tolleranze di 30 Kllohartz o più.

W.. .1.: sarai
La scansione in memoria funziona solamente

quando il ricevitore e in ricezione Polarl.
Piglando il tasto SCM (scansione memoria) Il

ricevitore inizierà automaticamente a controllare se
sulle frequenze dei canali che risultano gia memo-
rizzati, cioe 131.300 - 131.400 - 131.500 - 131.625
- 131.350, esiste un satellite (vedi tig. 4445).

Appena il ricevitore captera un satellite, la fun-
zione scansione si blocchera ed il ricevitore rimane
sintonizzato sulla frequenza del satellite captato.

Se il satellite si trova ancora molto lontano e il
suo segnale ci giunge con del tedlng oppure trop-
po debole, Il ricevitore automaticamente si sgancera
rimettendo in funzione lo scanner.

Quando lo scanner ripassera sulla frequenza di
tale satellite nuovamente si blocchera su tale tre-
quenza.

Se, captato un segnale debole, volete evitare che
il ricevitore passi in 'canalone potrete pigiare il ta-
sto SCM. Cosi facendo sul display apparire STOP
Il evi verra lndlcato anche ll numero della memoria.

mi."
m' Flg.60 Per ricevere le Immagini del eatellltl meteorologici, oltre al

ricevitore occorre una Parabola + Convertitore per ll aatellite Ile-
teoeat, un'Anhnna + Preampllflcatore peri amllitl Polari, più una
Interfaccia LX.1043 ed un computer IBM compatibile.



Agendo sul pulsanti P1 o P2 potrete eventual-
mente correggere la frequenza di ricezione di qual-
che Kilohertz.

'i 'm' ' [ONE HIEGUENZÂ'

La scansione in frequenze funziona solamente
quando il ricevitore è in ricezione Polarl.

Pigiando il tasto SC.F (scansione frequenza) il
ricevitore inizierà automaticamente una scansione
da137.000 KHZ a139.000 KHz con salti di 1 Kilo-
hertz (vedi tigg. 46-47).

Captato un segnale potrete pigiare il tasto Sc.F
e cosi facendo sul display apparirà STOP F..

Agendo sui pulsanti P1 o P2 potrete correggere
la frequenza di ricezione di qualche Kilohertz in più
o in meno.

La scansione in frequenza può risultare utile per
verificare se esiste qualche satellite Russo su fre-
quenza fuori standard, ad esempio sui 137.050 -
137.150 - 137.800 eccV

Se troverete un nuovo satellite potrete memoriz-
zare la sua frequenza sulla Memoria 06.

tlÉ'i'Eb'sA'T da ett't a (ma *E
Per il Meteosat non abbiamo previsto nessuna

scansione perchè il ricevitore si fermerebbe in ogni
caso sul 1° Canale. essendo questa la frequenza
che il satellite trasmette in continultù.

Per passare dal 1° Canale al 2° Canale sarà suf-
ficiente pigiare il tasto VIEW M. poi P1 o P2.
in questo modo vedrete apparire per pochi secon-
di sul display la frequenza di 137.500 (vedi fig. 49).

A questo punto pigiando il pulsante CALL il rice-
vitore si sintonizzerà automaticamente sul 2° oa-
nale (vedi fig. 50).

Per passare dal 2° ai 1° Canale basterà pigiare
il pulsante VIEWM, poi P1 e infine cALL.

Provate a compiere questa operazione due o tre
vette e vi accorgerete con quante facilita sl può pes-
sare da un canale all'altro.

ourrrauuro ueuoms l'4!
In memoria sono gia memorizzate, oltre alle 2 ire~

quenze dei Meteosat, le 5 frequenze dei satelliti Po-
lari.

Flg.61 Prossimamente vi presenteremo una nuova interfaccia che vi permetterà di riceve-
re delle immagini con una elevata definizione, Qui sopra vi mostriamo due Immagini di un
satellite polare nel visibile ( a sinistra) e nell'lnfraroeeo ( a deatra ) e di lato le stesse imma-
gini notevolmente zumate.
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Per leggere le frequenze che abbiamo memoriz-
zato e per poterle modificare - riscrivere - cancel-
lare procedete come segue :

Pigi-t. || testo MET/POL (tig. 51)
Plgllte ll testo VIEW." (fig. 58)
Plglate il tasto P1 o P2: tenendolo premuto ap-

parire in alto a sinistra il numero della memoria
01-02-03 ecc. e sotto a questo la frequenza memo-
r|::ata (tig. 58).

Se volete far apparire sulla riga della sintonia (rl-
ga In alto a sinistra) la frequenza dl questa memo-
rie dovrete pigiare il tasto CALL (flg. 59).

Per cambiare una frequenza di pochi KH: dovrete
plglare il tasto 1 KH: poi itasti P1 o P2 (tig. 51)

Per cambiare una frequenza dl qualche centinaia
dl KHz dovrete pigiare il tasto 100 KH: pol I tasti
P1 o P2 (tig. 52).

Vi informiamo del fatto che tenendo pigiati i tasti
P1 o P2 la frequenza inizierà a salire o a scendere
prima lentamente poi molto velocemente.

Per cancellare la frequenza contenuta in una me-
moria dovrete visualizzarla sul display pigiando pri-
ma ll tasto VIEW.M, poi ll tasto P1 o P2 e Infine ll
testo CALL.

Per cancellare questa memoria dovrete tenere
premuto ll tasto MEMO flno a quando sul lato de-
stro del display non apparirà la scritta VUOTA. (Ve-
di flg. ss).

Per memorizzare una nuova frequenza dovrete
visualizzare sul display le Memorie che risulteran-
no vuote, cioe MEM 06 - MEM 07 (tig. 53-54).

A questo punto dovrete sintonizzare il ricevitore
sulla frequenza desiderata e poi pigiare per pochi
secondi il tasto MEMO (fig. 55).

Ricordatevi che tenendo premuto questo tasto
per molti secondi la freq uenza verrà memorlnata
pol cancellata (vedi tig. 56).

A titolo informativo possiamo dirvi che abbiamo
riservato:

20 memorie per la scansione SC.M del polari
2 memorie per la scansione SC.F dei polari
2 memorie per ll Meteosat.

Nel caso in cul vI sbagliaste a plgiare del tasti vl

assicuriamo che non procuroreto nessun danno
al ricevitore o al microprocessore.

Per impratichirvi nell'uso della tastiera provate ad
eseguire tutte le funzioni che vi abbiamo descritto.

Se casualmente doveste commettere qualche
grossolano errore apparirà sul display la scritta ER-
RORE e, dopo pochi secondi, tutto tornerà a tun-
zionare regolarmente.

Se il microprocessore dovesse bloccare! per que-
sto errore basterà spegnere ll ricevitore e poi riac-
cenderlo.

Vi ricordiamo che, una volta plglatl l tasti SO.M
o SC. F, per poter passare ad un'altra funzione, cioe
Poleri o Meteosat. oppure per modificare la frequen-
za oon P1-P2 dovrete rlplglare nuovamente que-
stl due tasti per disattivare la funzione in atto.

Fllpigiando questi tasti sul display apparirà la
scritta STOP M. o STOP F. e solo a questo punto
potrete eseguire tutte le altre funzioni.

Quando premete i tasti SC.M o SC.F questi si ll-
luminano per indicarvi che questa funzione e ettlvl.

Lo stesso accade anche quando pigiate i tasti 100
KH: e VIEW.M, ma dopo pochi secondi queste tun-
zioni si dluttlvcrlnno e si accendere, al loro po-
sto, il tasto contrassegnato 1 KH:.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Modulo LX.1093 montato e tarato, completo dica-
vo coassiale con connettori per il ponticello, più
due connettori d'íngreeso per i segnali Meteosat e
Polari ..................................................... L.90.000

Kit del circuito base LX.1094, completo dl tutti l
componenti, cioè compreso di : circuito stampato,
quarzi-filtri-altoparlante, integrati, fet, MF, diodi va-
rlcap, potenziometro ecc.................. L.105.000

Kit del circuito di visualizzazione LX.1095 com-
pleto di "microprocessore", quarzo, display nero,
pulsantiera, integrati, connettori, distanziatori. dio-
dl led, trimmer ecc............................. L.250.000

Kit del circuito di alimentazione LX.1096 completo
di trasformatore, presa 220 volt con fuslblle, cavo
di alimentazione, Integrati, alette ecc.... L.58.000

ll mobile MO.1095 completo di un pannello po-
steriore forato, un pannello anteriore forato e seri-
grafato, più un telaio interno metallico sagomato e
forato

Costo del solo stampato LX.1094..
Costo del solo stampato LX.1095 . . .
Costo del solo stampato LX.1095~B . L. 4.500
Costo del solo stampato LX.1096 ..... L.10.500
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Esistono schemi dl chiavi elettroniche che utlllz-
:and un elevato numero dI integrati al solo scopo
di rendere il progetto molto complesso, ma senza
ottrlre ín cambio un'adeguata sicurezza e affidabilità.

Oggi vogliamo dimostrarvi che con un circuito che
utilizza un solo integrato C/Nloe ed un normale tran-
slstor PNP, cioè con un limitato numero di compo-
nentl, si riesce ad ottenere una sicura chiave elet-
tronioa.

Consigliamo questo circuito anche ai Protesso-
rl dl Elettronica degli Istituti Tecnici, perchè potran-
nol con pochi componenti, spiegare agli allievi co-
me lunziona una porta OR.

Una volta montato il circuito e codilicati i 12 pul-
santi della tastiera, potrete mettere alla prova la si-
curezza della chiave invitando un amico ad eccl-
tere il relè. Scoprirete cosi che si tratte di un'im-
presa impossibile e cio vi dimostrare che questa
chiave è molto “sicura”.

Nel leggere che le chiave serve per eccitare un
relè, avrete intuito subito che se la utilizzerete per
un antifurto, questo verrà inserito quando lI relè ri-
sulta dleeoclteto e disinserito quando il relè risul-
ta eccitato.

È stata scelta la soluzione di ettlvare l'antífurto
a relè dlaecclteto perche se avessimo adottato le
soluzione opposte, cioè inserire I'antifurto a relè ec-
clteto, questo si sarebbe potuto diseccitare in pre-
senza di un “blackoutH o dl un taglio de di all-
mentazlone, disattivando e rendendo cosi inettice-
ce il vostro antifurto.

Quindi quando usoiremo da casa pigieremo un
pulsante qualsiasi di reset e cosi ieoendo il relè si
dleecciterà mettendo in funzione l'antilurto, men-
tre quando dovremo rientrare In case dovremo ne-
cessariamente pigiare i pulsanti nell”ordine presta-
bilito del nostro codloe se vorremo eccitare il relè
oer escludere l'antifurto.

ELENCO COMPONENTI LX.1104

R1 = 22.000 ohm 1/4 watt
R2 = 22.000 ohm 1/4 watt
R3 = 22.000 ohm 1/4 wett
R4 = 22.000 ohm 1/4 watt
H5 = 22.000 ohm 1/4 watt
R6 = 10.000 ohm 1/4 watt
H1 = 15.000 ohm 1/4 watt
R8 = 10.000 ohm 1/4 watt

Flg.1 Scheme elettrico delle chievo elettronica. Nello scheme pretloo ll puleente P5
dl reeet e eoetltulto de 0 puleentl che verrenno coilegeti tutti In perellelo.

C1 = 100.000 pF poliestere
C2 = 100.000 pF poliestere
63 = 100 mF elettr. 25 volt
DSt = dlodo tipo 1N4150
DS2 = diodo tipo 1N4001
TR1 = PNP tipo 36.327
IC1 = C/Mos tipo 4071
Relè = relè 12 V. 1 :cambio
P1-P5 = pulsanti



Osservando lo schema elettrico riportato in tlg.1
possiamo notare che su uno dei piedini d'ingresso
di ogni porta OR è presente un pulsante che ab-
biamo siglato P1-P2-P3-P4.

Per spiegarvi come lunzionaquesta chiave, dobbia-
mo necessariamente partire presentandovl la tavola
della verità degli OR ( vedi Tabella N.1 ); diversamente
non potremmo proseguire la nostra descrizione.
TABELLA N.1 tavola verità degli OR

uscitaingressi

Come potrete notare, sull'uscite delle porta OR
risulterà presente una condizione loqlol 0 soltan-
to se su entrambi gli ingressi e presente une con-
dizione ioglca 0, mentre quando anche su uno solo

Con pochi pulsanti ed un solo integrato C/Mos è possibile realizzare
delle semplici, ma affidabili “chiavi elettroniche" in grado di eccitare o
dlseccitare un relè che prowederà, con i suoi contatti, a fornire o a to-
gliere la tensione di alimentazione ad antifurti, serrature elettriche, tele-
toni, computer ecc.

SCHEMA ELETTRICO

L'integrato che abbiamo usato per realizzare que-
sta chiave e un comune C/Mos tipo 00.4071 con-
tenente al sup interno quattro porte logiche OR.

Usando un'integrato CIMos noi potremo alimen-
tare questo circuito con una qualsiasi tensione, pur-
chè non risulti minore di e volt o maggiore di 18
volt, senza compromettere in alcun modo il suo lun-
zionamentol

Dobbiamo comunque precisare che se useremo
una tensione di alimentazione di B volt dovremo uti-
lizzare un relè da 6-8 volt4

Se useremo una tensione di alimentazione di 18
volt dovremo usare un relè da 15-18 volt.

Poichè il nostro progetto verrà alimentato con una
tensione di 12-13 volt abbiamo utilizzato un relè da
12 volt.

del due piedini e presente un llvello logico 1 risul-
terà sempre una condizione logica 1.

Ogni volta che epplicheremo i 12 volt di alimen-
tazione ai circuito, il condensatore C1 invierà un Im-
puleo a livello logico 1 sul piedino 2 delI'OFl sl-
glato IC1/A pertanto la sua uscita si porterà a ll-
vello logico 1 e cosl facendo anche l'opposto pie-
dino 1 di IC1IA si porterà allo stesso livello logico
tramite la resistenza l=l2`

In pratica ritroveremo su entrambi i piedini d'in-
gresso un Ilvello logico 1 e quindi il livello logico
sull'uscita rimarrà invariato (vedi Tabella N.1 ).

Quando, dopo pochi secondi, il condensatore Ct
si sarà caricato, sul piedino d'ingresso 2 risulterà
un livello logico 0, ma poichè sull'opposto piedl~
no 1 e presente un llvello logico 1 questo non mo-
dificherà ll livello logico sull'uscita di IC1IA.

Avendo sull'uscita di Ict/A un llvello logico 1
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Fig.2 In questa totov notevolmente ingran-
dita, potrete vedere come si presenterà il
vostro circuito e montaggio ultimato. Sl no-
ti sulla destra dell'integrato 00.4071 il
“ponticellon da elfettuare con uno spez-
zone di filo di rame nudo.

anche su tutte le uscite di lC1/B - lCt/C - lC1/D ri-
troveremo lo stesso livello logico e poichè sull'ulti-
mo OR siglato Ici/D questa tensione positivo rag-
giungere la Base di un transistor PNP, questo non
potrà condurre e il relè rimarrà diseccitato.

Volendo eccitare Il relè per escludere l'anllfurto.
noi dovremo pigiere In sequenza i pulsanti
P1›P2-P:t-P4.

Abbiamo già accennato al tatto che sul piedino
2 di lC1/A risulta presente un llvello logico 0.

Se pigiama il pulsante P1 metteremo a massa an-
che il piedino i ( livello logico 0 ). Ora, avendo su
tutti e due i piedini un livello logico 0, ritroveremo
in uscita un livello logico 0, come visibile nella Ta-
bella N.1
ll livello logico 0 presente sull'uscita di Ici/A
lo ritroveremo anche sul piedino d'ingresso 5 di
ICl/B. quindi se ora pigieremo il pulsante P2
anche I'uscita di lC1/B si porterà a livello logico
0 e poichè su tale uscita risulta collegato il piedino
d'lngresso 8 di Ict/C anche su questo piedino ri-

42

Fig.3 Sul secondo stampato inseriremo i 12
tasti presenti nel kit. Poichè i cappucci di
questi testi vengono tomltl senza numeri
o lettere, consigliamo di acquistare pres-
so una cartoleria dei numeri o lettere au-
toadesive.

troveremo un livello logico 0.
Se a questo punto pigieremo il pulsante P3 an-

che I'uscita di ICt/C si porterà a livello logico 0.
Poichè questa uscita è collegata al piedino d'in-

grasso 12 di Ict/D è owio che appena premere-
mo Il pulsante P4 sui due ingressi di quest'ultimo
OH avremo una configurazione logica 0-0 che por-
terà la sua uscita a 0.

In queste condizioni la resistenza H6, risultando
collegata a masse. polarizzerà la Base del transi-
stor PNP che, portandosi in conduzione, ecelterù
il relè.

Se non pigieremo i pulsanti nella giusta sequen-
za, e cioe Pt-P2-P3›P4, non riusciremo mei ad ec-
citare il relè e quindi a disattivare la chiave elettro-
nica.

Quindi se premeremo I pulsanti P1 e P2, poi il
pulsante P4 e per ultimo il P3 oppure se seguire-
mo Ia sequenza P4-P3-P2-P1 o qualsiasi altra se~
quenza diversa da quella da noi stabilita, ii relè ri-
marrà comunque diseccitato.



Il pulsante supplementare siglato P5 sullo sche-
ma elettrico, costituito da più pulsanti sulla tastie~
ra e collegato tra il piedino 2 di IC1IA ed il positivo
di alimentazione, è un pulsante "civetta" che pi-
giato resetterà la chiave.

Se una persona, non conoscendo il codice, riu-
scisse per ipotesi a pigiare in sequenza i pulsanti
P1-P2-P3 e poi il pulsante P5, il circuito automati-
camente si azzererebbe perchè per eccitare il relè
occorre necessariamente pigiare in sequenza
P1-P2-P3-P4.

Come in seguito vi spiegheremo, abbiamo pre-
visto per questa chiave una tastiera con 12 pulsanti
sui quali riporterete dei numeri da 0 a 9 più due let-
tere. A e BA

Nella scelta del codice vi suggeriamo di utilizza-
re una sequenza facile da ricordare. Ad esempio
potreste prendere Il giorno e il mese della vostra
data di nascita.

se siete quindi nati il 25 gennaio (25 - o1 )co|-
iegherete i fili di P1 al pulsante N.2, iiili di P2 el
pulsante N.5 e poi i lili di P3 al pulsante N.0 e i iili
di P4 al pulsante N.1.

Infine collegnerete i iili di P5 alle lettere e a tutti
gli altri numeri non utilizzatiÀ

Se siete nati in un giorno che corrisponde al nu-

mero del mese. per esempio lI 10 ottobre (10 -10)
oppure il 2 febbraio (02 - 02), potreste flssare II codi-
ce usando il vostro anno di nascita oppure un'altro
numero di quattro cifre facile per voi da ricordare.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per la realizzazione di questo progetto sono ne-
cessari due circuiti stampati.

Il primo siglato LX.1104 è un semplice monofac-
cia che verra utilizzato per inserire tutti i componenti
delle schema elettrico riportato in iig.1, mentre il se-
condo siglato LX.1104/B e un doppie faccia con tori
metallizzatl che verra utilizzato per la tastiera.

lnizierete il montaggio dal primo stampato sigla-
to LX.1104 inserendo lo zoccolo dell'integrato ICi
e stagnandone tutti i terminali (vedi figs).

Terminata questa operazione potremo inserire le
poche resistenze, i due condensatori al poliestere
siglati 01-62 e poi il condensatore elettrolitico C3
rivolgendo il suo terminale negativo verso il relè.

Proseguendo nel montaggio potremo inserire i
due diodi al silicio e qui vorremmo ricordami che
sul corpo dei diodo in vetro siglato DS1 potrete tro-
vare una sola fascia colorata in nero oppure più ia-
scie di colore diversoÀ

D_IÉJE
Flg.4 l tre iili -, + e Reset, che escono dal-
la tastiera, andranno collegati sulle corri-
epondentl piste presenti aullo stampato dl
destra. Per imponere ll codice vedere gli
esempi dl flgg.8-9.
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Flg.5 Schema pratico della scheda
LX.1104. I IIII lndlcatl con 1°-2'-3°-4' cl-
ira andranno collegati alla tastiera rispet-
tando la sequenza del numero dl codice
che desiderate ottenere.



Se troveremo una sola lascia nera la rivolgere-
mo verso il condensatore C1 , se troveremo plù ta-
scie colorate rivolgeremo verso tale condensatore
la fascia di color giallo.

Per il diodo D82 con il corpo di plastica dovremo
rivolgere il lato contornato da una lascia bianca o
dl color argento verso il transistor TR1.

Vicino a questo diodo inseriremo il transistor
80327 rivolgendo la parte piatta del corpo verso
l'integrato IC1.

A questo punto potremo inserire il rele che, oo-
me potrete constatare, ha i lori obbligati e quindi
non correrete il rischio di inserirlo sullo stampato
In modo errato.

Vicino al relè inseriremo la morsettiere a 5 poll
che ci servirà per collegare i lili d'alimentazione e
per il collegamento con i contatti del relè.

Per terminare il montaggio dovremo soltanto et-
lettuare il ponticello posto a destra dell'integrato
IC1 utilizzando un corto spezzone di filo di rame
nudo.

Effettuate questa operazione, potremo inserire
nel suo zoccolo l'integrato Ict rivolgendo la tacca
di riferimento a U verso il condensatore 62.

Sul secondo stampato, siglato LX.1 10415, dovre-
mo soltanto montare i 12 pulsanti della chiave.

Poichè sui cappuccl di questi pulsanti non e ri-
portato alcun numero. potrete con degli autoadesi-
vl. reperibili in ogni cartoleria. numerarli da 0 a 9
e inserire nei duerpulsanti supplementari delle let-
tere, per esempio A o B, oppure degli altri simboli
come e oppure X.

Per codificare la tastiera con il codice di acces»
so, dovremo procedere come segue:

1 = Guardando dal lato reme il circuito stampa-
to LX.1104/B relativo alla tastiera troveremo vici-
no al terminale di ogni pulsante delle piazzole in ra-
me collegate al positivo di alimentazione e altre col-
legate al negativo (vedi ligß )

Sulla sinistra troverete altre piazzole in rame che
riportano i numeri 1-2-3-4-5-6-7-8-9-A-0-B. e vicine
a queste una pista contrassegnata con Fl ( reset ).

2 - Ammesso di aver scelto come codice i| nu-
mero 9764 dovrete, con una goccia di stagno. col-
legare le piste che fanno capo ai pulsanti 9 - 7 - 6
- 4 alle piazzole superiori collegate al negativo di
alimentazione ( vedi tig.8 ).

3 = Le piste che fanno capo ai rimanenti pulsanti,
ossiat -2-3-5-8-A-0-Bdovrannoessere
connesse, mediante una goccia di stagno, alle pi-
ste lnl'erlorl del positivo di alimentazione

Eseguite questa operazione, dovrete unire, sem-
pre mediante una goccia di stagno, le piazzole in
rame sulla sinistra dello stampato, relative ai pul-
santi non utilizzati per il codice, cioè 1 - 2 - 3 - 5
- e - A - 0 - B, alla pista in rame posta di fienoo e
contrassegnata dalla lettera R.
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Figli Un terminale del pulsanti prescelti per
ll numero dl codice dovrà essere collega-
to alla pleta "negativa" e l'eltro terminale
alle piste 1-2-3-4 ( vedl "9.8 ). Un termina-
le del pulsanti non utlllnatl dovrà essere
collegato alla pleta "positiva" e l'altro ter-
minale al "reset".

56321

Fn Plodlnatura dell'lntegrato 00.4071 vl-
eta da sopra e del translator 56.327 vlato
da sotto.



4 = Dal circuito stampato LX.1104 preleveremo
la tensione positive e negative di alimentazione
con due tili che collegheremo alle due piste in ra-
me contrassegnate dai segno positivo ( pista in
basso ) e negativo (pista in alto ) presenti sullo
stampato della tastiera.

5 = Un terzo tilo (indicato in tigß con RESET)
verrà collegato alla pista R presente sullo stampa-
to LX.1104 e alla pista R presente sullo stampato
LXt1 10415.

6 = A questo punto dovremo collegare con quat-
tro spezzoni di tile i terminali 1-2-3-4, presenti sul-
IO Stampato LX.1104, alle piazzole laterali dello

stampato LX.1104IB con eovraincisi i numeri
9-1-5-4 ( vedi vige )4

ll iiio 1 verra collegato al pulsante 9
ll tilo 2 verra collegato al pulsante 7
ll tiic 3 verra collegato al pulsante 6
ll tilo 4 verra collegato al pulsante 4
Predisposti questi collegamenti, per eccitare ll re-

lè dovremo necessariamente pigiare ln sequenza
i pulsanti 9-7-6-4 perchè se ii premeremo con un
diverso ordine oppure premeremo un'aitro qualsiasi
pulsante, il relè rimarrà sempre diseccitato.

Con questi pulsanti già collegati potremo facil-
mente moditicare il nostro codice usando sempre

Fig.8 Avendo scelto come co-
dice li numero 9764 colleghe-
remo, con una goccia di ste-
gno, il terminale centrale di
questi pulsanti al terminale ne-
gativo ( blu ), pol collegheremo
le piazzole 9-7-6-4 rispettive-
mente con le piste 1-2-3-4 pre-
senti sulio stampato LX.11D4.
Per gli altri pulsanti, ll termine-
le centrale va collegato con
una goccia dl stagno al termi-
nale positivo ( rosso ), pol le
piazzole sul bordo sinistro del-
lo stampato indicate 1-2-3-5-8-
A-0<B llll pista vertlclle del
Reset.
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Fig.9 In questo disegno vi rl-
portllmo un esempio di come
dovrete collegare, con una
goccia di stagno, l terminati
centrali del vari numeri al ter-
mlnell negativi ( blu ) ed el ter-
mlnell positivi ( rossi i per ot-
tenere il codice 9314. Con le
piste già collegate per questo

_ codice, potremo ottenere litri
codici, ad esempio 1594 -
5941- 9145 - 4981 ecc., sesal-
deremo sugli stessi numeri,
ma con un diverso ordine, l till
1-2-3-4 che partono dello mln-
peto LX. 1 1 04.
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Modena mn. Larg.\Pr01.
M M07.1 85
llll07.230
MM071270
"M07.320

MMOBJBS
IIIOBISO
MM00.270
MM00.320

llll00230
MM09.270
“00.320

l mobili potranno
HEL'I'ROII - VII d

90
00

1 85
230
270
320

1 05
230
270
270

230
270
320

160 mm. L.25.500
160 mm. L.26.000
160 mm. L.26.500
160 mm. L27000

160 mm. L›25.500
160 mm. L.20.000
160 mln. L.26.500
160 mm. L21000

160 lnln. L.27.500
160 mln. L.28.000
100 Illlll. LJD-500

+
+

+
+

+
+

+
+

soro rlchlostl
ndustrln, n.4 - 40020 IMOLA (IO)

MOBILI per I'ELETTRONIGA

MosiLE ì FRONTALE
L.2.000
L.2.800
L.2.800
L.2.900

L42300
L.2.000
L.2.800
L.2.900

L.2.900
L.2.900
L.3.000

Mobili prolasslonall In METALLO con Inlerno
zincato ed esterno PLASTIFICATO con melerlele
antigrall'lo.

Frontalmenle, l Intl superiore ed Inferiore del
mobili dispongono dl bordo sagomalo 7x 7 mm.
cho ne migliora l'eslellcn.

ll pannello FRONTALE In alluminio ulimllo
non è compreso nel prezzo a viene lomlto solo
su richiesta (vedi costo ln tabelle).

dl spedizione.

MM57.105 70 185 220 mm. L.27.000 +
MM57.230 10 230 220 mm.L.27.500 +
MM57.270 70 270 220 mm. L.26.000 +
"0157320 70 320 220 mm. L20500 +

MM58.105 80 185 220 mm.L.27.500 +
III50.230 00 230 220 lllm.L.20-M0 +
MM58.270 80 270 220 mm. L.28.500 +
MM50.820 00 320 220 mm. L.20.000 +

HM50.280 00 230 220 mm. L20500 +
MM59.270 90 270 220 mm.L.29.000 +
"MSD-320 90 820 m'nnn.L.20.500 +

Sorvlllo conllllllß SEGRJELEFONICA¦0542IM1100 TELEFAX: 0542'041919
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NOTA: l prezzi sono glå comprensivi dl IVA.
Nel come non eono comprue le spese pomll

Modello All. Larg. Prot MOBILE FRONTALE

L.2.800
L.2.800
L.2.000
L.2.m

L.2.000
L.2.000
L.2.000
L.2.000

L.2-000
L.2.900
LJ.000



Flfl.10ldul circuiti stampati LX.1104
e LX.1104/B potranno essere polti
anche a notevole distanza tra loro,
oppure poeti uno dietro l'altro Inter-
ponendo tra l due stampati del dl-
stanzlatorl per evitare eventuali cori-
toclrculll tra le piste In rame. l circuiti
ooei distanziati potranno essere lle-
satl mediante quattro vlli ad un pan-
nello provvisto dl una finestra rettan-
golare dl dlmenelcnl opportune.

gli stessi numeri.
Ad esempio se cambieremo I'ordine con il quale

i quattro fili 1-2-3-4 sono collegati alle piazzole
9-1-6-4 potremo ottenere codici diversi, come 9614
- 6794 - 4961 ecc.

Modificando i ponticelli di cortorcircuito sullo
stampato LX.1 10413 potrete ottenere un codice che
utllizzi anche le lettere A e B.

Nella fig.9 vi riportiamo un esempio di codice
9514 che potremo sempre modificare In 5914 -
1554 - 41 BD ecc. lnvertendo semplicemente I'or-
dine del tili 1-2-3-4.

A questo punlo potrete considerare svolto il la-
voro dl montaggio dei componenti e potrete quindi
passare al collaudo del clrculto.

Collegate uno spezzone di cavo rossonero alla
morsettlera a 5 poll, avendo cura di innestare il filo
nero nel morsetto contraddistinto dal segno “-"
ll fllo rosso in quello segnato con “ + ".

Potrete quindi dare tensione al circuito collegan-
dolo ad un alimentatore a 12 volt cc e rispettando
la polarità ( rosso = positivo , nero = negativo).

A questo punto provate a comporre sulla tastie-
ra il codice da voi scelto e se non ci sono errori dl
montaggio, sentirete il relè eccitarsi.

Provate ora a premere uno dei pulsanti che non
fanno parte del codice da voi scelto e oosl facendo
noterete che il relè si diseccitera.

Per ciò che riguarda infine l'installazione delle
chiave non possiamo darvi delle indicazioni preci›

se in quanto possono essere tante le situazioni nelle
quali voi potrete utilizzare iI nostro circuito ed ognu-
na di esse richiederà soluzioni diverse per un cor-
retto posizionamento del circuito.

Ci limitiamo a dirvi che se vorrete posizionare l
due circuiti stampati della chiave dietro un pannel-
lo dovrete innanzitutto tagliare quest'ultimo e pra-
ticare una finestra rettangolare in modo tale che la
tastiera possa entrarci perfettamente ( vedi fig.10 ).

Mediante quattro viti suflicientemente lunghe al
fissera il circuito relativo alla tastiera sul pannello,
awitando posteriormente i quattro dadi relativi. RI-
cordatevi di inserire tra i due circuiti dei distanziali
(vedi fig.10 ) in modo da evitare dei cortocircuill
tra le piste in rame degli stampati.

ACOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necesearl alla realizzazione
della scheda base LX.11D4 visibile In Flg.5 comple
ta di clrculto stampato L.14.DOO

Tutti i componenti necessari alla realizzazione
della scheda PU LSANTl siglata LX.1 10418 comple-

L.20.000ta dl circuito stampato

Costo dei soli circuiti stampati

Circuito stampato LX.1104
Circuito stampato LX.1104IB



ln occasione delle feste natalizie riappare in
ognuno di noi il desiderio dl adornare il proprio al»
bero con effetti di luce nuovi ed originali per ren-
derlo diverso da quello dell'anno precedente. Per
questo motivo molti lettori sfogliano i vecchi nume-
ri della rivista per trovare qualcosa di diverso e dl
interessante che in precedenza era sfuggito.

infatti piacevole dimostrare ai famigliari e agli
amici che oltre a saper realizzare dei ricevitori o altre
apparecchiature, sapete anche costruire suggestivi
progetti lumlnool che tutti troveranno molto attraenti.

Se spiegate agli amici "inesperti" che progetti
come questi riuscite a realizzarli in un'ora o poco
più, rimarranno stupiti e dentro di loro penseranno
di trovarsi di fronte ad un vero mago dell'elettronica.

vcstra autot ln questo casc se non volete che i led
siano disposti a forma di stella e che si accendeno
in senso radiale, vi consigliamo di non fissarli diret-
tamente allo stampato, ma di collegare ciascuno di
essi al circuito mediante una plattlna trltllare che
vi consente di disporll nel modo che più preferite.

Flssarido questi diodi sul cruscotto anteriore o
meglio ancora sul lunotto posteriore della vostra au-
tomobile otterrete del bellissimi effetti di luce, che
saranno ancora più spettacolari nel bulo della sera.

Speriamo inoltre che da questo schema possa-
no rlcavare qualche utlle spunto anche i numerosi
lettori che, possedendo moto dí grossa cilindrata,
ci scrivono per richiederci schemi elettrici in grado
di accendere led da applicare sulle loro moto.

A questo proposito vi elenchiamo alcuni progetti
che potrebbero essere utilizzati a tale scopo, indi-
candovl anche il numero della rivista:

,M172 Lucl Tremolaritl
rlvlsta N.77

mGen. Alba o Tramonto
rlvllta N.104

“ho Erreni Luminiui Nmiizi
rlvlsta N.104

“Il” Led Lampegglantl e Tremolantl
rlvlsìfl N.1211122

'-uticee Tre Effetti Luminøsi a 220 v.
rlvlsta N.134

m7 Luci lncroclate con Dluolvenu
rivista N.11"

mm Lucl Ruotlntl con Sola Luminosa
rlvlsta N.134

im'tmi een. oigiuiie ai Alba/Tramonto
À rivista N.143
`fl1061 Lucl Tremolantl Tricolori

I'IVIMI N.151/1_52
um Glochl dl Lucl per Led e Lampade

rivista N.151/152

Oggi pero vogliamo aggiungere a questi progetti
anche una stella dl Natale, cioe un circuito stam-
pato sul quale potremo applicare un cartoncino co-
lorato o argentato e sagomato a forrna di stella che
potremo abbellire incollandcvi sopra granellinl bril-
lanti da acquistare nelle cartolerie. Se già posse-
dete un albero di Natale completo di ogni tlpo dl
lampadina, potrete utilizzare questo progetto per la
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Flg.1 Foto notevolmente ridotte del clrcul-
to già montato viste del Ilto dei componenti
l dll llto dol dlodl led ( vedi foto In lllo I
destra i.



Con un solo Integrato O-MOS tipo CDAOGO ed una manciata di pochi
altri componenti e possibile realizzare una simpatica e stavillante stella
che potremo utilizzare per illuminare il nostro albero di Natale. Questo
piacevole addobbo è costituito da led che non solo si accendono in seri-
so radiale dall'interno verso I'esterno evocando I'immagine di una stella
pulsante, ma che ogni volta modificano Il loro colore dal giallo al rosso
al verde.

SCHEMA ELETTRICO

Per questo progetto di stella dl Natale abbiamo
utilizzato l'integrato 60.4060 perche contiene al
suo interno ben 14 dlvleorl per 2 e due inverter che
potremo sfruttare per realizzare un oscillatore dal
quale prelevaremo lafrequenzadi clock (vedi fig. 2).
Tale frequenza la ritroveremo sui piedini sotto ripor-
tati divisa nel modo seguente:

piedino divisa
uscita per

Utilizzaremo i piedini 1314 per ottenere l colori
roseo-verde-glello e i piedini 7-54-6 per ottenere
l'accenslone radiale che partendo sempre dal dlo-
do led centrale, cioè quello indicato nelle schema
elettrico con DL10, si espandere verso l'esterno.

I piedini 15-1-24; di tale integrato rimangono nel
progetto inutilizzati.

ll trimmer R3 collegato al piedino 10 dello stadio
oscillatore di IC2 ci permanere di variare la frequew
za di clock da un minimo di 36 Hertz ad un massi-
mo di 47 Hertz circa e quindi di modificare la velo-
cltù di accensione dei led in senso radiale.

Se vorrete rendere più lenta l'accensione di tali
dlodi sara sufficiente aumentare la capacita del eon-
densetore 63 portandolo degli attuali 391100 pF a
47.000-56.00D pF.

Le uscite dell'integrato ICZ non vengono diretta-
mente collegate agli Anodi o ei Catodi dei diodi. ma
sulle Basi dei transistor THl-TRZ-TRS-TFN-TRS-
TRS per poter disporre di une sufficiente corrente
che alimenti ì led.

l due transistor TFil-TRZ, collegati ai piedini
13-14, sono due PNP che alternativamente oolle-
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iV z a r i r 1

4060

Flg.2 Plodlnllurl doll'lmoflmo 00.4000 vl-
lh dl soprl. Sl notlno I piedini 11-10-9 dol-
lo etldlo olclllotore.

AnKAv

HL HL
B

C

36321 ECW

Flg.3 Connoulonl del translator e del dle-
do led bicolore vlstl da lotto. l tonnlnnll
Rom (Ar) o Verde ( Av ) nl riconoscono
dalla loro dlveru ugomsturl.

gano al posltlvo dl alimentazione I due terrnlnell re-
letlvl al colore verde e rosso dei diodi.

A seconda dello stato logico presente sulle usci-
te 13 e 14 otterremo dai diodi led questi colori:

uscita uscita
13 1L!

Gil altri quattro transistor THS-TR4-TR5-TR6 col-
legatl ai piedini 6-4-5-7 sono degli NPN che in se-
quenze collegano e m-u i terminali citodl del dio-
do DL1 0, poi dei diodi DL3-DLG-DL9-DL13-DL10,
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qulndl quelli del dlodl DLZ-DLS-DLs-DL12-DL15
per terminare con i diodi DL1-DL4-DL7-DL11-
DL14.

Per allmentare questo circuito potremo usare una
tenslone continua dl 12-15 volt che verrà stabiliz-
zata a 0 volt dall'íntegrato lCt` un uAJøDs, per po~
ter alimentare il solo integrato lCz

Usando la tensione di una batteria de auto, po-
trebbe risultare necessario ridurre il valore dl tutte
le resistenze da R13 a R44 da 680 ohm a 470 ohm
per aumentare la luminosità dei diodi led, mentre
se utilizzeremo la tensione che preleveramo da un
secondario di 12 volt iI valore di queste resistenze
non dovrà essere modificato, perche questa tensio-
ne. dopo essere stata reddrlzzata dal ponte RS1 e



Flg.4 Schema elettrico della nella dl Neu-
Ie. Polremo alimentare questo clrculto con

[ :I n une tensione continue comprese tre 12-16
voll che polremo prelevare de un quellle-
Il alimentatore o dal clrcullo vlslblle nelle

12111.». '1905-5-
Tutla lo rumena ponte sul iermlnlll del

ohm.

T T T
m

l'lllnu m m u" m m W nu nu Il"

llll “i Ill lllll
Ill l'7 Ill Il! .1| “I “I

0"
lì lll l!! m Ill Il! M Ill ISE un

Il."
III ,In

ELENCO COMPONENTI LX.1103 '66 - 470 mF eleflr. 25 volt
" _. _ 081 dlodo tipo 1N.4150

H1 100.000 Ohm 1/4 will ' ' DS2 lodo Ilpo 1N.4150
RZ 2.2 megaohm 1/4 watt _ 'R81 ponte raddr. da 2 A.
H3 200.000 ohm trlmmor ' V TR1 NP tlpo 56.328
R4 12.000 ohm 1/4 v1.1! ' TR2 NP 000 56.328
R5 12.000 ohm 1/4 wlfl ' TR3 PN Ilpo 56.337

12.000 ohm 1I4 wlfl' _ › TR4 PN (Ipo 56.337
820 ohm 1I4 watt TR5 NPN tipo 36.337
020 ohm 1/4 wolf f < THB = NPN tipo 36.337 '
12.000 ohm 114 will . DL1-DL6 = diodi led bluololü

R10 - 12.000 ohm 1/4 WIR † l01 = uA 7808
R11 2.000 ohm 1/4 WI" _I62 6/M tipo 4060
R12 2.000 ohm 114 watt 'F1 1u autotìpr. 145 mA
111344 = 600 ohm 1/4 wm .- , 'T1 trasformatore 15 W (11101
C1 100 mF elettr. 25 vol! A sec. 12 V. - 1A.
C 100.000 pF poliestere ' . _ '

39.000 pF pollestere NOTA ultl i componåntì oontmddisflmi dal-
C4 100.000 pF polieslere l'esierisco andranno monmi sul clrcuito stam-
05 = 100.000 pF poliestere palo LX.1103-B.



q.5 L'nllmlnmnro vor-
rà racchiuso emrn un
muhlle plastico per evl-
(Ire che qualche bimbo
poou toccare l flll dl ro-
n l 220 volt.

Flg.6 Dlugno pmlco delle lhdlo dl
ullmemnzluno mlllmto per fomlu Il
Iennlona continua dl clrcn 15 volt rl-
chlulu dalla nella dl Natal..
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FIgJ Schemi pmloo dl montlgglo dello stampato
LX.1103 vluo dal Into dal componentl. Sul Ino oppo-
sto dI quanto stampato verranno nngnnl I diodl lcd bl-
oolorl e sopra quem! andrà posto un cmunclno rlllglll-
lo a 'orme dl "nella". Le dlmonllnnl della "Impala
nono Il nlturlln.



filtrata dal condensatore elettrolitioo 66, risulterà pe-
rl a 15 volt circa.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questa stella di Natale dovremo
montare tutti i componenti necessari sul circuito
stampato con tori metallizzati a doppia faccia siglato
LX.1 103.

Facendo riferimento alio schema pratico di tig. 7
vi consigliamo dl montare sul lato componenti lo
zoccolo dell'integrato IC2, poi tutte le resistenze.
controllando con attenzione, prima di stagnarle, il
loro valore.

Successivamente inseriremo i due diodi D51 e
052. controllando che la fascia nera presente sul
loro corpo sia rivolta verso TRt-TFlZ; se sul corpo
dl questi diodi sono presenti quattro fasce di dlver-
so colore dovrete prendere come riferimento la ta-
ocla gialla, che andrà rivolta verso TFit-TRZ.

lnseriremo poi tutti i condensatori al poliestere e
II condensatore elettrolltlco Ct rivolgendo il termi-
nale posltlvo dl questo verso lCt.

A questo punto potremo inserire i transistor
50328, siglati THt-TRZ. rivolgendo Il lato piatto del
loro corpo vemo sinistra. come chiaramente mostra
la rig. 7.

Anche i quattro transistor 56331, siglati
TRS-TR-t-TRä-THS, che dl seguito Inseriremo nel-
lo stampato, andranno rivolti con ii lato pletto ver-
so sinistra.

Successivamente prenderemo l'integrato stabi-
lizzatore uAJMI e con un paio di pinze pleghere-
moi suoi piedini a L cercando dl rivolgere l'aletta
metallica del suo corpo verso slnlstra.

Prima di stagnare i suoi terminali controllate che
il foro deil'integrato vada a coincidere con ll foro pre-
sente sul circuito stampato.

Dopo aver saldato il trimmer H3 e la momttle-
re dl alimentazione potremo finalmente procede-
re ai montaggio dei dlodl led che, a differenza del
componenti che abbiamo già montato, dovranno es-
sere inseriti sull'altro lato dello stampato.

Nel montarli fate in modo che il terminale con la
piegatura ad angolo retto ( vedi fig. 3 ) venga infl-
lato nel foro indicato con la lettera AR perchè se
uno di questi led verrà inserito in senso inverso, si
accendere con un colore diverso dagli altri.

Anche se a molti puo risultare owio. vi consiglia-
mo di collocare i diodi led tutti alla stessa altezza,
per non ritrovarvi con dei diodi che fuoriescono trop-
po o troppo poco dalla sagoma di cartoncino o dl
legno compensato che applicherete sopra al vo-
stro circuito.

Completato il montaggio non dovremo dimenti-
cerci di inserire l'integrato CD.4060 nel suo zocco-
lo rivolgendo la tacca di riferimento a torma di U pre-
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sente sul suo corpo verso i transistor TRt-TRZ.
A questo punto potremo collaudare la nostra stel-

le applicando sulla morsettiera una tensione con-
tinua di 12-15 volt e facendo attenzione alle polari-
tà positiva e negative. `

Nel caso che non abbiate un alimentatore idoneo
a fornire questa tensione, ne abbiamo previsto uno
adatto a questa sola e specifica funzione.

L'ALIMENTATORE

Sul circuito stampato siglato LX.1103-B monte-
remo i pochi componenti richlestl dlsponendolf co-
me visibile in tig. 6.

li montaggio non presenta particolari difficoltà, In-
fatti dovrete soltanto oontrollare che il terminale po-
ll'tlvo del ponte raddrizzatore HSi risulti rivolto ver-
so sinistra e lo stesso dicasi per il condensatore
elettrolitico 06.

Quando inserirete il trasformatore T1 non dovrete
preoccuparvi di distinguere l'awoigimento prima-
rio dal secondario. perchè risultando i piedini stal-
sati, questo si innesterà nei tori dello stampato so-
lo e soltanto nel suo giusto verso.

Per completare il montaggio dovremo soltanto
stagnare il fusibile autoripristinante Ft e le due mor-
settiere che serviranno rispettivamente a collega-
re il cavo di alimentazione a 220 Volt e I due fllI ros-
so ( positivo) e nero ( negativo ) d'usclta da colle-
gare allo stampato della stella.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari alla realizzazionedel-
la scheda LX.1103(vedl tig.7 ) completa dl circuito
stampato, transistor, integrati e 16 led bicolorl (esclu-
so Il solo stadio di alimentazione)......... L42000

Il solo stadio di alimentazione completo dl circui-
to stampato. trasformatore TN01.44, fuslbile auto-
ripristinante. ponte raddrizzatore e cordone dl
alimentazione ( escluso mobile ) L.23.000

Un mobile plastico MTK17.02...... . ...... L.4.300

Costo dei soli circuiti stampati

. L.25.000
.. L.3.200

Circuito stampato LX.1103...
Circuito stampato LX.1103/B

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Un circuito che possa eseguire un corto brano
musicale puo essere struttato per tante e diverse
applicazioni.

Elencare I casi nei quali lo si può utilizzare equi-
varrebbe a fare una lunga lista con il rischio di di-
menticare proprio quello che a voi interessa.

Questo circuito, comunque, lo potrete usare co-
me campanello, per une attesa telefonica, come av~
visatore d'ingresso per negozi o uffici, come sigla
dl identificazione per una stazione emittente ecc.

Non è detto owiemente che la funzione per la
quale lo userete debba essere necessariamente uti~v
le; potrete ad esempio realizzare questo progetto

semplicemente per lare un regalo mualcale a vo-
stro tiglio.

Ai giovani studenti che hanno da poco inizieto a
studiare elettronico questo progetto potra risulte-
re utile per iniziare ad imparare come si monta un
circuito e per iniziare a lare le prime stegneture.

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico vi riportiamo nella Tabella N.1 le sigle degli
integrati musicali attualmente disponibili. la melodia
memorizzate e la durata in secondi di quest'ultima.

Come potrete constatare la sigla base per tutti
questi Integrati è LS.3404 seguita da un numero
che serve ad individuare la melodia.

inserendo in questo circuito uno dei tanti integrati musicali che met-
tiamo e vostra disposizione potrete disporre di un simpatico e versatile
generatore di melodie. Sr io presenti nel circuito due trimmer che vi per-
metteranno di variar - a vetro piacimento la velocita e la tonalità di ese-
cuzione.

S 3404 I int gratoche

ELENCO COMPONENTI LX.1106

H1 = 1 megaohm 1/4 wett R9 = 10 ehm 1/4 watt ce = 100 mF elettr. 25 volt
R2 = 1 megeohm trlmmer R10 = 1 ohm 1/4 watt 09 = 220 pF a disco
R3 = 1 megeohm 1/4 watt 01 = 10.000 pF poliestere C10 = 220 mF elettr. 25 volt
R4 = 12.000 ohm 1I4 watt 02 = 150.000 pF poliestere C11 = 120.000 pF poliestere
H5 = 22.000 ohm trlmmer 03 = 470.000 pF poliestere IC1 = LS.3404
H6 = 1.000 ohm trlmmer 04 = 560 pF a disco ICZ = TBA.820M
R1 = 100.000 ohm 1/4 watt 05 = 1 mF poliestere AP = altoparlante 8 ohm
R0 = 47 ohm 1/4 watt 00 = 100.000 pF poliestere P1 = pulsante

10 mF elettr. 63 volt



vertltore digitale/analogico ed un piccolo pream-
plillcltore di bassa frequenza.

Il trimmer R2 collegato tramite la resistenza R1
al piedino 4 di IC1 serve per variare la frequenza
di clock e di conseguenza ia velocltù di esecuzio-
ne del brano musicale.

Il secondo trimmer R5 collegato tramite la resi-
stenza R4 al piedino 5 di lC1 serve a modificare l'ot-
tava delle noteI cioè a rendere ll suono più acuto
o grave.

Abbiamo inserito questi due trimmer perche per
ogni versione dell'LS.3404/.. cambia la velocità e
I'ottava di esecuzione; quindi per ottenere un suo-
no piacevole e armonioso dovremo necessariamen-
te ritoccare uno dei due trimmer o entrambi ogni-
qualvolta cambieremo integrato.

Se ritenete che le note vengano eseguite troppo
velocemente o troppo lentamente dovrete ruotare ll
trimmer R2; se ritenete che le note risultino troppo
gravi o acute dovrete invece ritoccare il trimmer R5.

ma pi.. MELoDiE
SCHEMA ELETTRICO

Dallo schema elettrico riportato in tig.1 possia-
mo notare che per realizzare questo progetto oc-
corrono due soli integrati.

li primo, indicato con IC1 , è i'integrato musicale
LS.3404/.. che avrete scelto tra i sette modelli di-
sponibili.

il secondo, indicato con IC2, è l'arnpiificatore fi-
nale di BF tipo TBA.820/M in grado di fornirci in
uscita una potenza massima di 1,2 Watt.

All'interno deii'integrato musicale lC1 e inserito,
oltre alla FROM nella quale è memorizzato il moti-
vetto prescelto, anche uno stadio osclllatore in
grado di fornirci una lrequenza di clock, più un con-

TABELLA N.1

Quando vorremo ascoltare un brano sarà sulfi-
ciente pigiare e subito dopo rilasciare il pulsante P1.

ll segnale di bassa frequenza presente sul piedi-
no d'uscita t di ICI verra applicato tramite il con-
densatore C5 sul terzo trimmer siglato R6 utilizza-
to come controllo di volume.

Dal cursore di questo trimmer, il segnale di BF
potrà cosi raggiungere il piedino d'ingresso 3 del-
l'integrato TBA.820/M, indicato con IC2, per esse-
re amplifioato in potenza

Dal piedino 5 preieveremo il segnale amplificato
che applicheramo sull'altoparlante AP da B ohm.

Poichè I'altoparlante inserito nel kit è da 0,25
watt . abbiamo Inserito in serie una resistenza da
10 ohm ( vedi R9 ) per non danneggiano.

Melodia memorizzata

LS.3404/02 Cristmas Medley (Brani Natalizi) 85 secondi
LS.3404IO3 Somewhere My Love (Dottor Zlvago) 62 secondi
LS.3404/04 As Time Goes By (Casablanca) 70 secondi
LSJMJJIIIJ Happy Birthday (Buon compleanno) 75 lecondl
LS.3404/12 Brnhm's Lullabye (Ninna Nanna) 39 secondl
LS.3404/16 WI Wleh You A Merry christmas (Buon Natale) 40 second!
LS.3404/26 Gonna Fly Now (Rocky) 48 second!
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Flg.: scheme pretlco dl mon-
tngglo del kit LX.1106. Il trim-
mer R2 serve per varlere Il ve-
locltà dl esecuzione, Il trlmmer
R5 per modificare l'otteve ed ll
trimmer RS per il volume.

_.

Flg.4 Disegno del circuito
ehmpltn e grandezza nature-
le visto del Into remo.

Auumlulri

Figa A montaggio ultimato II vostro progetto el
pra-meri come visibile In questa loto. Le loto
riportata risulta leggermente ingrandita.

_w. ,Em ...mmm .l I i. .m ...mm., , .t .ww .› . m.....mi m m... .1 l .
11.11. mm. ..u . i t . mm..m

LS 3404 TBAHZBM

Flgå Le conneulonl del due integrati L83404 e
TBA.820/M nono viste da sopra. Sl noti in teccl
dl rlIerImento I U poste verso i pledlnl 1-8.



Chi volesse usare un'altoparlante da 1,5 - 2 Watt
potrà ridurre questa resistenza o anche eliminarla.

Poichè questo circuito con un'altoparlante da
0,25 Watt assorbire in media 100 milllamper po-
tremo tranquillamente alimentarlo con una norma-
le pile a a volt.

Se useremo altoparlanti da 1,5 - 2 -watt conver-
ra prelevare questa tensione da un piccolo ali men-
tatore stabilizzato in grado dl fornire ln uscita 5-12
volt.

REALIZZAZIONE PRATICA
Sul circuito stampato siglato LX.1106 vislblle nel-

le sue dimensioni reali in tig.4. disporremo tutti l
componenti seguendo lo schema pratico di mon-
taggio mostrato in fig.2.

Per iniziare posizioneremo sullo stampato gli zoc-
coli degli integrati IC1 e IC2 stagnendone sulle pi-
ste tutti i piedini.

Eseguite questa operazione inseriremo nello
stampato tutti i condensatori ceremlcl e el pelle-
stere; poi passeremo e quelli elettroliticl rispettan-
do la polarità dei due terminali.

Di seguito monteremo i tre trimmer e poichè sul
loro involucro il valore ohmmlco può essere ripor-
tato con delle sigle che potrebbero metterci in diffi-A
coltà, vi diremo che:

su R2 da 1 Megaohm
potremo trovare stampigliato 1M o 105;

su R5 da 22.000 ohm
potremo trovare stampigliato 22K o 223;

su R6 da 1.000 ohm
potremo trovare stampigliato 1K o 102;

Dopo i trimmer, potremo inserire sullo stampato
I due tlll per il pulsante P1 e per l'aitoparlante.

Per ciò che riguarda i due tlll dl allmentazlone,
se usate una presa per pila da 9 volt, dovrete colle-
gare il filo rosso sul terminale dello stampato con-
trassegnato con il segno + ed il Iilo nero sul ter-
minale contrassegnato con ll segno -.

A questo punto potremo inserire negli zoccoli i
due integrati IC1 ed lc2 orientando la loro tacca dl
riferimento a forma di U verso destra (vedi tig. 2)

A questo punto non vi rimane che collegare la pila
di alimentazione e pigiare il pulsante P1 per udire
nell'altoparlante le note del motivetto prescelto.

Per migliorare la riproduzione potrete fissare I'al-
toparlante su una piccola tavoletta in legno, non di-
menticando di fare un loro grande quanto il cono
dell'altoparlante; provate poi a ruotare i due trim-
mer R2 e R5 per ottenere una giusta tonalità e ve-
locita di esecuzione.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per iI kit LX.1106
(vedi tig.2 ) completo di circuito stampato. integra-
tie di un altoparlante( NOTA = nel kit troverete un
LS.3404103 oppure un LS.3404/26 )..... L.16.000

Potrete richiedere a parte gli altri integrati della
serie LS.3404/.. (costo cadauno).......... L.3.000

. L.2.200II solo circuito stampato LX.1106.

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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Nell'uitimo numero abbiamo parlato dell'integrato
MH e abbiamo terminato l'articolo presentandovl
il kit LX.1100 per darvi la possibilità di realizzare
un filtro Passa/Basso dei 4° ordine, cioè con una
attenuazione di 24 dB x ottava.

Chi volesse realizzare dei filtri del 6° ordine. con
una attenuazione cioè di 36 dB x ottava, non po-
trà utilizzare l'MF4 ma dovrà ricorrere agli integrati
MFG o LMFGU che, a differenza del primo, dispon-
gono di 14 pledlnl (vedi fig. 1).

Questi integrati si trovano in commercio con quat-
tro diverse sigle, alle quali corrispondono caratte-
ristiche diverse:

m= Integrato da usare oon una frequen-
za dl clock 50 volto maggiore della frequenza di
taglio. Poichè questo integrato accetta come mae-

WWF-'wmv
Tutti questi quattro integrati, MPS/50 - MPS/100

- LMF60/50 - LMF60/100. potremo alimentarli con
una tensione singola che non deve mai risultare
minore di 8 volt c maggiore di 14 volt, oppure con
una tensione duale che non deve mai risultare mi-
nore di 4+4 volt o maggiore di 1+7 volt.

Negli schemi che presenteremo noi utilizzeremo
per l'eiimentazione una tensione singola di 12 volt.

Come e possibile vedere dallo schema a blocchi,
ali'interno di questi filtri (vedi fig.3) troviamo, oltre
allo stadio osoillatcre Interno che fa capo ai pie-
dini 9-11, anche due amplificatori operazionali, oa
noi siglati con ICA - ICE, che non erano invece pre-
senti nel precedente integrato MF4.

Sul numero precedente abbiamo iniziato e parlami dei “filtri digitali a ca-
pacità commutata". In questo numero proseguiamo ancora su questo
argomento presentandovi un filtro Passa/Basso con una attenuazione dl
36 dB x ottava e alcuni schemi di filtri UNIVERSAL! che potrete utilizzare
per costruire dei PassalBasso-Passa/AIto-Passa/Banda e Notch.

sima frequenza di clock 1 MHz, non può essere im-
piegato per realizzare dei filtri Passa/Basso con fre-
quenza di taglio maggiore di 20.000 Hz.

WM = Integrato da usare con una frequen-
za di clock 100 volte maggiore della frequenza di
taglio. Poichè questo integrato accetta come mao-
lima frequenza di clock 1 MHz, non può essere im-
piegato per realizzare dei filtri Passa/Basso con una
frequenza di taglio maggiore di 10.000 Hz.

5m= integrato da usare con una frequen-
za di clock 50 volte maggiore della frequenza dl
taglio. Poichè questo integrato accetta come mea-
alma frequenza dl clock 2 MHz, non puo essere im-
piegato per realizzare dei filtri Passa/Besso con una
frequenza di taglio maggiore di 40.000 Hz.

AllFOtl/tm = Integrato da usare con una tre-
quenza di clock 100 volte maggiore della frequen-
za di taglio. Poichè questo integrato accetta come
massima frequenza di clock 2 MHz, non può es-
sere impiegato per realizzare dei tiltrl Passa/Basso
con una frequenza dl taglio maggiore di 20.000 Hz.

BO
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Fig.1 Piedinatura degli Integrati MH - MF6
vieta da sopra. Con gli Integrati della eerle
MH potremo reallzzare dei filtri Paseo/Bea-
lo con una attenuazione dl 24 dB x ottava,
mentre con quelll dalla aerle MFG potremo
realizzare del filtri con una attenuazlone dl
36 dB x ottava.



MF!! MFII]

Figi Pledlnltur! degli Inlegml UNIVERSA-
Ll MFS - MFN). Con quest! Integretl e poe-
slblle realizzare tutti I quattro flltrl plù co-
munl, cioè Paese/Besso - Pausa/Alto - Pu-
aIBendl - Notch. All'lnterno dell'lntegrr
to MF10 sono contenuti due Integrato MFS
(vedl tlggJO-tfi ).

DI questi due operazioneli, presenti ell'intemo de-
gll Integrati MFG o LMFGD, solo ICA e utilizzato per
reellzzare ll tlltro anti-immagine.

Nota = Il segnale da applicare sull'lngresso di
questi flltrl non dovrà mei superare gll 8 volt plc-
eolplceo pari a 2,5 volt efllml.

l piedini che maggiormente ci interessano dl que-
stl Integrati sono i seguenti:

Pledlnc 0: ingresso del segnale di BF da flltrare
Pledlno 3: Uscita del segnale di BF flltrato
Pledlnl 9-11: Osoillatore di clock
Pledlno 12: Da collegare e massa
Pledlno 6 : Entrata positiva dl allmentazlone
Pledlno 10: Entrata negativa di alimentazione per

la tensione duale. Se si usa una tensione singola
questo piedino va collegato a messa.

Pledlnl 5-7: Entrata con metà tensione di alimen-
tazione. Se si alimenta l'integrato con una tensio-
ne dulle questi piedini vanno collegati a mu",
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Figi! Schema Interno a blocchi
degli integrati della serie MFS.
Oltre al iiltro a capacita com-
mutntn, all'lnterno di questi ln-
tagratl sono presenti anche
due amplificatori operazionail
e uno :tedio oselllatore di
clock.

ee sl alimenta i'integrato con une tensione singola
questi piedini vanno collegati ed un partiture resi-
stlvo.

moana el oueíät'pcrrPusuusso
Per ottenere le frequenza di clock dovremo sem-

plicemente applicare tra i piedini 9-11 una resisten-
za RX1 e tra il piedino 9 e la messa un condensa-
tore 0)(1. i

TABELLA N.1
CAPACITÀ consigliate par CXl

Capacita in picoiarad
serie 50 serie 100

Frequenza
taglio in Hz

10.000 . 20.000
20.00050300

NOTA: le capacità in pledarad dovranno ee'ae-
"convertite In nanotnrad divldendole per 1.000.

Nella Tabella N.1 abbiamo riportato il valore del
condensatore CX1 in lunzione della frequenza di
taglio che si desidera ottenere, mentre nella Ta-
bella N.2 abbiamo riportato le formule da utilizze-
re per i diversi integrati.

ln pratica conviene sempre scegliere per il con-
densatore CX1 un valore di capacità standard e poi
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calcolare il valore ohmloo della resistenze RX1 , piut-
tosto che eseguire I'operezione inversa.
TABELLA N.2
FORMULE per MF.6 e LMF.60

integrati MF6/50

nx1 = 11.53411011 x Hz)
cx1 = 1.1134 = (nx1 x Hz)
Hz 11.034 : (CX1 x FiX1)

Integrati MFG/ìOO

i = 5.917 ; (cx1 x Hz)
cx1 = .917;(nx1 x Hz)
Hz = 5.917 1 (0x1 x Rx1)
Integrati LMF.60/50

RX1 = 14.598 : (CX1 X H2)
CX1 = 4.590 :(RX1 x Hz)
HZ = 4.598 : (CX1 X RX1)

Integrati LMF.60/100

nx1 = 7.2es:(cx1 x Hz)
cx1 = .299;(nx1xfiz)
Hz = 7.299 = (cx1 x Rx1).
NOTA:
il valore delle resistenze RX1 è in Klloohm.
Il valore del condensatore CX1 è in nanmarad.
li valore della frequenza di taglio è In Hertz.

Vi riportiamo di seguito un'esempio di calcolo che
servirà a dissipare eventuali dubbi sul procedimento
da seguire per ricavare i valori di questi due oom-
ponenli.



ELENCO COMPONENTI

100.000 ohm 1I4 wattH1 =
R2 = 2.200 ohm 1/4 watt
R3 =
R4 =
R5 = 47.000 ohm 1/4 watt
RX1 = vedi Tabella N.2
RXZ = vedi Tabella N.3
G1 = 1 mF pollatere
02 = 100.000 pF poliestere
03 = 100.000 pF pollaatara
C4 = 100 mF elattr. 25 volt
CS = 10 mF elettr. 63 Vùlt
06 = 100.000 pF polieatefa
C1 = 100 mF alettr. 25 volt
00 = 100 mF alattr. 25 volt
CX1 = vedi Tabelle N.1-2

vedi Tabelle N.34
CXJ vedl Tabella N.5
IC1 - uA 1012
|02 = llltro MFG

o š
Flg.4 Schema elettrica di un filtra Paese/Basco con NFO. In questo filtro abbiamo utlllz-
zato l'operaxlonale lCA per realizzare Il filtro “anti-Immagine”. Modificando l valori dl
RX1 e di CX1 potremo modificare la traquenza di taglio.

mm.
lpotizziamo di voler realizzare un filtro Pae-

aa/Bealo con una frequenza dl taglio a 3.450 Hz
utilizzando un'intagrato tipo IIlF6150.

La prima operazione che dobbiamo effettuare sa-
rà quella di ricercare nella Tabella N.1 il valore di
lcapaeità standard che possiamo utilizzare.

Nella prima colonna della Tabella troveremo che,
per una frequenza dl taglio che va da 3.000 a
6.000 Hz, e possibile utilizzare una qualsiasi capa-
cità compresa tra 470 pF e 220 pF (vedi serie 50).

A questo punto possiamo consultare la Tabella
N.2 per conoscere quale formula utilizzare con l'in-
tegrato MF6150 per ricavare ii valore della raaisten-
za conoscendo la capaci!! e la frequenza:

HX1 = 11.034 : (0X1 x Hz)

Dopo aver convertito i plcofarad in nanofarad
dlviclendoli per 1.000, eentrolleremo quele d! que-
ste cinque capacita, 470-300-330-270-220 pF, cl
permetterà di ottenere un valore dl RX1 che sl av-
vicini li più possibile ad un valore standard.

nx1 = 11.1134 ¦ (0,41 x 3.450) = 1,20 Kiloohm
ax1 = 11.034 : (0,00 x 3.450) = n.10 Kuøømn
RX1 = 11.034 : (0,331( 3.450) = 10,89 Kiloohm

ax1 11.004 = (0,21 x 3.050) = 12,10 Kiloohm
nx1 11.034 = (0,22 x 3.450) = 15,50 Klløønm

Coma potete constatare, scegliendo una oa-
paoltl di 330 plcoiarad = 0,33 nanofarad, poef
siamo tranquillamente usare una resistenza da 10
Kiloohm, che è un valore molto prossimo ai 10.39
Kiloohm richiesti.

A questo punto possiamo anche controllare quale
sara la frequenza di taglio che otterremo da que-
sto circuito utilizzando una resistenza da 10 Kl-
Ioohm ed un condensatore da 0.33 nanofarad:

Hz = 11.004 = (0.33 x 10) = :1.506 Hz
Anche se In via teorica risulterà presente una dif-

ferenza di 130 Hz, possiamo considerare questo va-
lore accettabile, perchè all'atto pratico occorre te-
nere ln considerazione che i condensatori hanno
una tolleranza del 10%.

A coloro che volessero ottenere una praclalaal-
ma frequenza di taglio consigliamo di usare per RX1
una resistenza di valore inferiore a quanto rlchle-
sto e di porre in serie un trimmer di taratura.

Nei nostro caso si potrebbe utilizzare una reei-
stenza da 10.000 ohm collegata in serie con un
trimmer da 1.000 ohm.
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alla Irequanu dl taglio.
R7

ELENCO COMPONENTI R0
' HX1

H1 = 100.000 ohm 114 watt
RZ 2.200 ohm 1/4 Watt C1 =
R3 2.200 ohm 1/4 watt 02 =
R4 1.000 ohm 1/4 win W =
R5 47.000 onm 1/4 watt G4 =
R0 = 22.000 ohm 114 watt 05

Flg.5 Schema elettrico dl un tlltro Notch con “Fe completo dl filtro “anti-immnglno".
l vllorl delle resistenze siglato HX e del condensatori elglatl OX andranno scelti ln hm

22.000 ohm 1/4 Win
22.000 ohm 1/4 watt

= vedl lelll N. 2
RX2 = vedl Tabella N. 3

1 mF polistere
100.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere lC1 = uA 1812
100 mF elettr. 25 volt 162 =
10 mF elettr. 63 volt

ce = 100.000 pF pullman
C7 = 100 mF oloür. 25 volt
CO = 100 mF elettr. 25 volt
CX1 = vedi Tabelle N.1-2
CXZ = vedi Tabelle N.34
0)(3 = vedl lolll N.5

fllkro MFG

mu” DELLA FREQUENZA DI TAGLIO
Per misurare con precisione la frequenza dl taglio

del llltro vi consigliamo di applicare al suo ingresso
un segnale sinusoidele di BF di ampiezza prestabi
lite (ad esempio 2 volt piccqpioco). Dopo aver fatto
cio collegate all'uscita del filtro un oscilloscopio e poi
variate la sintonia del generatore di BF fino a trova-
re la posizione in cui il segnale di uscita si attenuare
dl 1,41 volte rispetto a quello di ingresso (nel nostro
esempio: 2:1,41 = 1,41 V picco/picco)4 La frequenza
del segnale cosi ettenuato coincide con quella di taA
glio del filtro. Non cercate di misurare ia trequenza
di taglio misurando la frequenza di clock con un lre-
quenzimetro digitale, dividendola poi per 50, perche
cosi lacendo spegnereste l'csciilatore di clock.

','HLTRO ANTHIMAOINE o ANTl-ALIASINH
Come abbiamo già spiegato nella lezione prece-

dente anche sull'ìngresso degli integrati della se-
rie NFS o LMFGO occorre applicare un llltro nntl-
Immagine per eliminare eventuali fastidiosi Iloohl.
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Per realizzare il filtro anti-Immagine possiamo
sfruttare l'operazionale ICA contenuto all'intemo de-
gli lntegrati MFG-LMFGO collegandolo come in ñgA .

l valori dei condensatori CX2 e delle resistenze
RX2 li possiamo ricavare tramile le formule qui sotto
riportate:

TABELLA N.3

FORMULE per ANTI-IMMAGINE

NOTA: ll valore delle resistenze RX2 è In Kl-
leohm, quello del condensatore CX2 In nlnoflrofl.
La frequenza In Hertz da utilizzare per FlX2 e CX!
è le frequenza dl taglio alla quale lavorerà li flitro
a capacità oommutata.

Come gia suggerito per tutti gli altri filtri, vi con-
sigliamo di scegliere per CX2 un valere di capacità



standard che potrete prelevare della Tabella N.4.
e pol di calcolare Il valore della RX2.

TABELLA N.4
VALORI dl CX2 per filtrl ANTI-IMMAGINE

CX2 in picofaradFrequenza taglio

da 100.000 a 470.000
22.000 0 52.000

6.000 0 39.000
2.700 I 10.000
1.000 0 3.300

560 I 1.500

10 Hz a 100 Hz
100 Hz a 500 Hz da
500 Hz a 1.000 Hz da

1.000 HZ I 5.000 Hz dl
5.000 Hz a 10.000 Hz da

10.000 Hz a 20.000 Hz da

NOTA: Poichè il valore di CX2 è in plcoflrad e
la iormula lo richiede in nanofarad dovremo divl-
dere il valore riportato per 1.000.

OALOOLO DEL FILTRO ANTI-IMMAGINE

Per calcolare un filtro anti-Immagine per un in›
tegrato "IFG/50 con frequenza di taglio a 3.450 Hz,
dovremo procedere come segue:

1 ' = Nella Tabella N.4 cerchiamo quali capaci~
tà scegliere per il condensatore CX2 per una fre-
quenza dl taglio a 3.450 Hz.

2' = Sulla quarta riga troviamo che, per una
gamma di irequenze che va da 1.000 I 5.000 Hz.
sl può scegliere un qualsiasi valore compreso tra
i 2.700 e i 10.000 pF.

3° = A questo punto calcoliamo, con i valori da
2,7 e 10 nanotarad, la capacità che ci permetterà
dl ricavare un valore ohmico di RX2 il più possibile
vicino ad uno standard.

94.000 ¦ (2.7 X 3.450) = 10,09 Kohm
94.000 ¦ (3,3 X 3.450) = 0,25 Kohm
94.000 ¦ (3,9 X 3.450) = 6,90 Kohm
94.000 ¦ (4,7 X 3.450) = 5,79 Kohm
94.000 2 (5,6 X 3.450) = 4,06 Kohm
94.000 : (6,0 x 3.450) = 4,00 Kohm
94.000 : (0,2 X 3.450) = 3,32 Kohm
š4.ooo : (1o x 3.450) = 2,12 Kohm

Da questi calcoli possiamo rilevare che le com-
binazioni oiù idonee da utilizzare sono:

Valori consigliati

1 0 Kohm
0,2 Kohm

2,7 nanoF. 10,09 Kohm
0,25 Kohm
3,32 Kohm 0,3 Kohm
2,72 Kohm 2.7 Kohm

Volendo calcolare la frequenza di taglio dell'lntl-
Immagine con una capacità di 2,1 nanofarad e una

3,3 nanoF.
0,2 nanoF.
10 nlnuF.

resietenzada 10 Klloohln useremo la formule (ve-
dl Tabella N.3):

Haru = 112.5eo : (nx2 x cx2)

Con í valori da noi soprariportatl otterremo:

112.501 : (2,1 x 1o) = 4.109 Hz

Poichè la frequenza dl taglio a 4.169 Hz del iiltro
anti-Immagine e superiore alla frequenza dI 3.450
Hz del filtro e capacità commutata, il segnale di BF
non subirà fino a 3.450 Hz nessuna attenuazione.

FILTRO SULL'USCITA

Per ripulire i residui di eeghettetura presenti sul-
l'onda sinusoidale che esce dal filtro a capacità
commutata, e sufficiente applicare sul piedino d'u-
scita 3, dopo la resistenza R4 da 1.000 ohm, un
condensatore (vedi CX3 in figA) la cui capacità an-
drà scelta in funzione della frequenza di taglio.

Nella Tabella N.5 riportiamo il valore di questa
capacità in rapporto alla frequenza di taglio per
la quale e stato calcolato il filtro a capacità corn-
mutata.

Facciamo presente che Il valore di questa capa-
cità non è critico e qulndl, anchese userete un va-
lore leggermente superiore o inferiore, l'onda ver-
ra ugualmente ripulita.

Se realizzate un filtro variabile che copra, ad
esempio, una banda che va da 2.000 a 5.000 Hz
dovrete utilizzare la capacita consigliata per la fre-
quenza più alta, oloè per i 5.000 Hz. Quindi usere-
te una capacità di 0.200 plcofarad.

TABELLA N.5
CAPACITÀ dl CX3 sull'usclta FILTRO

FREQUENZA di TAGLIO CAPACITÀ CONSIGLIATE
in HERTZ in picofarad

500 - 1.000
1.000 - 2.000
2.000 - 3.000
3.000 - 4.000
4.000 - 5.000
5.000 - 0.000
0.000 - 15.000

FILTRO NOTG'I con MF! 0 LHFOO

Con I flltrl a capacità commutata della serie MF6
o LMF60 è possibile realizzare dei flltrl Notch in
grado di attenuare una frequenza Indesiderata di
ben 60 dB, che corrisponde in pratica ad una atte-
nuazione in tensione di ben 1.000 volto.

Per ottenere un filtro Notch con un integrato del-
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la serie MFS o LMFGO, si preleverà il segnale dal
secondo operazionale ICB, contenuto all'interno di
questi integrati, collegandolo come visibile in fig.5.

In questa configurazione la frequenza di clock
va sempre calcolata in funzione della frequenza di
notch.

Poichè i valori della resistenza RX1 e del conden-
satore CX1 variano al variare del tipo di integrato,
nella Tabella N.6 riportiamo le formule richieste per
ricavare questi due valori:

TABELLA N.6
FORMULE per NOTCH con MF.6 e LMF.60

Integrati MPS/50

nxl .reo ¦ (cxl x Hz del NorcHl
cxl .reo ¦ (nxl x Hz del NoTcH)
Hz del Norcll = aJso = (cxl x nx1)
Integrati MPS/100

nxl = .390 ¦ (cxl x Hz del NoTcH)
cx1 = 4.390 1 (Rxl x Hz del NoTcH)
lt: del NoTcH = 4.390 z (0x1 x Rxl)
Integrati LMF.60/50

Rx1 = 10.331 ¢ (0x1 x H1 del Norcll)
cx1 = n.ss1 :(nx1 x Hz del NoTcH)
Hz del NoTcH = 10.531 ¦ (cxl x nxl)

raii LMF.60/100inleg

RX1 = 5.415 : (CX1 x Hz del NTOCH)
GXT = 5.415 : (RX1 x Hz del NOTCH)
'KH "OTC" = 5.415 : (CX1 x RX!) La

TA:
i valore della resistenze RX1 e espresso In Ki-
toohm.

` ll valore del condensatore OX1 è in nanofarod.
I ll valore della frequenza di Notch è in Hz.

Come abbiamo spiegato in precedenza convie-
ne sempre partire da un valore standard per il con-
densatore CXI e, in base a questo. calcolare il va-
lore della resistenza RX1.

ll filtro Notch realizzato con questi integrati e mol-
to selettivo; per questo motivo dovremo tener pre~
sente che, a causa delle tolleranze dl CXI-RXI,
possiamo ritrovarci con un “Notch” leggermente
spostato rispetto alla frequenza da noi calcolata.

Per centrare la frequenza di Notch sul valore de~
siderato si potrebbe sostituire ia resistenza RX1 con
un trimmer.
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semo al oawow al mi mcflñfil
Per calcolare un filtro Notch per una frequenza

di taglio a 200 Hz, utilizzando un'integrato tipo
HiFi/50, dovremo procedere come segue:

1° = Nella Tabella N.1 ricercheremo il valore di
capacita standard più idoneo per una frequenza di
200 Hz.

Nella prima colonna di questa Tabella leggiamo
che per una frequenza dl taglio che va da 200 a
400 Hz è possibile utilizzare una qualsiasi capaci-
ta compresa tra 2.200 pF e 1.000 pF4

2° = A questo punto passeremo alla Tabelle N.6
per prelevare la formula da utilizzare per un filtro
Notch che Impiega l'integrato MPS/50:

RX1 = 8.780 : (CX1 x Hz del NOTCH)
3° = Se sceglieremo un condensatore da 2.200

pF, convertiremo il suo valore in nanofarad dividen-
dolo per 1.000 ottenendo cosi 2,2 nanofarad.

4° = A questo punto possiamo calcolare il valo-
re della resistenza HX1:

RX1 = 8.180 : (2,2 x 200) = 19,95 Klloohm

ln pratica si utilizzerà una resistenza da 10.000
ohm con in serie un trimmer da 2.200 ohm per po-
ter centrare Ia frequenza di Notch sui 200 Hz.

FlLTno Ann-lamenta puri NoTcH

Nella configurazione notch il filtro anti-immagino
è richiesto soltanto se facciamo lavorare il Notch
su frequenze minori ai 1.000 Hz.

Poichè il filtro anti-immagine deve lasciar passa-
re anche le frequenze superiori a quella del Notch,
per calcolare i valori di RX2 - CX2 dovremo usare
le formule riportate nella Tabella N.1:
TABELLA N.7
FORMULE per ANTI-lMMAGINE per NOTCH

con MF6/5l) - LMF60/50

5.403 : (RX2 x Hz del NOTCH)
5.4 3 : (CXZ x Hz del NOTCH)

Hz di taglio = 112.580 : (CXZ x RXZ)

con MF6/1OD - LMF601100

cx1 = 2.101 = <s x Hz del NorcH)
nx1 = 2.101 = (cxz x H1 del NorcH)
"zen-qlla = 112.5ao¦(cx2 x nxz
Non: ll valore della reslsienm nxz e ln Knoâñì

e quello del condensatore OX2 e In nanoflradl

Nella Tabella N.8 potremo ricavare il valore dei-
le capacita CX2 in funzione della frequenza del
Notch desiderata che ci servirà a calcolare il velo-
re della resistenza RX2.



TABELLA N.6
CAPACITÀ di CX2 per ANTI-IMMAGINE NOTCH

Frequenza NOTCH I CX2 in picolarad

10 Hz a 100 Hz da 2.700 a 10.000
100 Hz a 500 Hz dl 560 o 1.500
500 Hz e 1.000 Hz da 330 a 820

Nota = ln questa Tabella non sono rlpoltatl I ve-
Iorl per Irequenze di Notch superiori al 1.000 NI,, .. .- .L ..-perchè, come abbiamo glå accennato, sopra a qu* num m uz
m frequenza II filtro lntl-lmmlilfl. n°11 M Figc | mm Fun/emo vengono unum-

tl per "eliminare" tutto le Inquonzo :upo-
Eseuelo dl cALcoLo _.1 _ non un mqumu ui uguo.
Ammettiamo di voler reallzzere un tlltro Intl- ”"' '

Immagino per un Notch e 150 Hz. utilizzando un
Integrato MPS/100. ›

= Innanzitutto cercheremo nella Tabella N.8 le .m- " `
capacità che possiamo utilizzare per le gamme che
va da 100 a 500 Hz e qul scopriremo che è possi-
blle usare una qualsiasi capacità compresa tra 560
pF e 1.500 pF. """

= Se prendiamo, per esempio. una capacltà dl _",-
1.200 pF, le convenlremo In nanotarad dlveden- I' 1" mgm m m *-
doia n.000 ottenendo cosi 1,2 nanohrld. Fm., I mm Plan/Am, “mom mmm"

= A questo punto ricercheremo íI valore della re~ p., ...umlnlr'n um. I. "NumIM
slstenza RX! usando la formula richiesta per l'ln- H I". 'Munn dl 'uno'
tegreto MFSI100 nella Tabella N.7 dove troveremo:

RX2 = 2.701 : (cXZt del Notch)
quindi otterremo:
2.101 ¦ (1 ,z x 150) = 15,0 Klløøhm
Facciamo presente che Il filtro Intl-Immagino ap-

plicato in un Notch attenuare le frequenza più alto
delle gamma Audio.

= Per conoscere la frequenza in cui si inizierà
ad avere questa attenuazione, potremo usare la for-
mu|a; ' u un u uu

m! Il 'E

Hz taglio = 112.500 : (CX2 x RXZ) Figj I illtrl Pula/Bend. vengono utlllzzl-

qulnui inserendo i valori di cxz - nxz preceden- :LP-'IL :ma: Jfåãfigf "'m" "'W'
tamente utilizzati otterremo:

112.580 : (15 x 1,2) = 6.254,11 Hertz

Pertanto tutte le frequenze maggiori di 6.254
Hz subiranno una leggera attenuazione.

uun

FILTRI UNIVERSAL! .n.-
Sapendo che esistono illtri universali che cl «_-

permettono di realizzare con un solo integrato tutti
i quattro Iiltri più comuni. cioè Passa/Bam - Pu -. “_
sa/Alto - Passa/Benda - Notch. vi chiederete per- rimanga in 12
chè vengono costruiti integrati con iquali è possi- F193 | mm Notch “mono "unum w
bill realizzare un solo tipo di filtro. "mmm" lamquonza dl taglio alla quoto

In pratica a questa estrema versatilità sl contrap- ù omo premuto I'oeclllatoro.
pongono alcuni svantaggi che qul elenchiamo:
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Flg.10 Schema Interno a bloc-
chl doll'lmegrato UNIVERSALE
MF5. All'lnterno dl questo ln-
tegrato non è presenta lo ata-
dlo oocillatore dl clock, che pe-
trlmo reallmre usando lo
lchema dl tig.11

1° l filtri universali non cl permettono di ottenere
attenuazioni superiori a 12 dB x ottava (escluso il
notch ed il passa/banda la cui attenuazione per ot-
tava potra essere programmata).

2° l flitri universali non possiedono internamente
un ooclliatore di clock quindi dobbiamo comple-
tarll con un csciiletore esterno in grado dl genera-
re un'onda quadra con un duty›cycle del 50%.

Un primo vantaggio che presenta invece ll iiitro
universale rispetto ai normali iiltrl della serie
MF4~MF6 è quello di poter cambiare il suo fattore
di divisione da 50 a 100 collegando semplicemen-
te un piedino dell'íntegrato ai positivo di alimenta-
zione oppure a meta tensione di alimentazione.

Questa caratteristica ci permetterà di utilizzare
una frequenza di clock 50 o 100 volte maggiore
alla irequenza di taglio senza dover sostituire l'ln-
tegrato.

Un secondo vantaggio è quello di poter iacllmen-
te trasformare il filtro Pansa/Bam - Passa/Alto -
Pansa/Banda in un Notch con poche modliiche.

Gli integrati universali attualmente reperibili in
commercio sono gli MFS - MF10 - TLCt 0 - LMFtOO.

L'integratc universale siglato NIFS prowisto di 14
piedini (vedi fig.10) contiene al suo interno un lo-
lo filtro ed un amplificatore operazionaie (vedi iCA)
che potremo utilizzare come filtro anti-Immagine o
per qualsiasi altra necessità.

Gli integrati universali siglati MF10 - LMF100 -
TLc1o pmwisii di 20 piedini (vedi iigns) conten-
gono al loro interno due Identtcl tIItrI che potreb-
bero risuitare utili per applicazioni Stereo o per col-
legamenti ln cascata.

La piedinatura del doppi fiitrl è standard quindi
gli integrati sono sostituibiii l'uno con l'altro.

La sola dltferenza consiste nel fatto che puo ve-
riare, da un modello all'aitro, la mmlma frequen-
za di clock (vedi Tabella N.9)A

TABELLA N.9
MAX, FREQUENZE di CLOCK degli INTEGRÀTI

Max. Freq.
Clock

Max. Freq.

singolo
doppio
doppio
doppio

WTO!!! di GLOCK .eterno i

Poichè i filtri universali non dispongono interna-
mente di un oscillutore per generare la frequenza
di clock, dovremo necessariamente reelizzarne uno
esterno.

Per queste applicazioni non è possibile usare dei
normali NE.555, perchè difficilmente si riuscireb-
be ad ottenere una perfetta e stabile onda quadre
con un duty-cycle del 50%4

Lo schema che consigliamo di usare è quello ri-
portato in llgii1, dove l'uso di un PLL CIMos tipo
00.4046 ci permetterà di ottenere delle frequenze
molto stabili con un perfetto duty~cyole del 50%.

Fiuotando il cursore del trimmer R1 da un estre-
mo ail'altro potremo variare la frequenza in rapporto
alla capacità del condensatore CX1, collegato ai
piedini 6-7.

Nella Tabella N.10 (vedi tig. 12) riportiamo le fre-
quenze minime e massime approssimative che si



riescono ad ottenere con I valori dl capacità ripor-
tati nella prima colonna.

Abbiamo volutamente parlato dl frequenze ap-
prossimative perchè non dobbiamo dimenticare
che I condensatori ed i trimmer hanno una loro tol-
leranza e che le piste di un circuito stampato intro-
ducono delle capacità parassite.

Se cl occorresse una escursione più ristretta po-
tremmo sostituire l'attuale trimmer da 10.000 ohm
con uno da 4.700 applicando ad uno dei due estre-
mi una resistenza fissa da 4.700 ohm.

Scegliendo ad esempio una capacità di 220 pl-
cotarad, che ci permette di coprire una gamma da
220.000 a 436.000 Hz, se ci tosse più utile una
gamma più ristretta, potremmo procedere come
segue:

= Se ci interessa una gamma compresa tra
220.000 e 330.000 Hz oollegheremo la resistenza
ilssa da 4.700 ohm sul terminale del trimmer con-
nesso ai positivo.

= Se ci interessa una gamma compresa tra
330.000 e 438.000 Hz collegheremo la resistenza
ilssa da 4.700 ohm sul terrnlnaie del trimmer con-
nesso a messa.

= Se ci interessa la sola gamma centrale potre~
mc collegare una resistenza da 2.200 ohm su en-
trambi gli estremi dei trimmer R1.

Su questo osciliatore possiamo leggere la tre-
quenza generata collegando, tra il piedino 4 e la
maeea, un normale lreouenzlmetro digitale pre-
disposto per un ingresso ad alta Impedenza.

Se Il vostro trequenzimetro ha un ingresso a bas-
sa Impedenza, cioè a 52 ohm, potrete oollegargli
In serie una resistenza da 1.000 ohm o più.

FILTRO UNIVERSALE MFS
La configurazione visibile ln tig. 1 3 oi permette di

realizzare un filtro Paseo/Besso - Paese/Alto - Pae-
ealBanda completo di filtro anti-Immagine.

lI valore delle resistenze RS-RT-RHRS deve risulta-
re identico perturte e quattro e cioè da 22.000 ohm.

Come gia saprete la lrequenza di taglio e deter-
minata dalla frequenza di clock che giungerà sul
piedino 8.

Applicando sul piedino d'lngresso 3 un segnale
di BF che non superi gli 8 volt plccolplooo noi po-
tremo prelevare sui piedini di uscita:

2 un filtro HP Paese/Alto
1 un filtro BP Passa/Banda

14 un filtro LP Passa/Bano
La frequenza di clook. applicata sul piedino I.

dovrà sempre risultare 50-100 volte maggiore el-
la irequenze di taglio.

Per conoscere la lrequenza di clock che dovre-
mo utliizzare, bisognerà verificare su quale posizio-
ne abbiamo posto Il deviatore S2 applicato al pie-
dino 0.

ELENCO GOMPONENTI

H1 = 10.000 ohm trimmer
R2 = 39.000 ohm 1/4 watt
H3 = 10.000 ohm 114 Wllt
C1 = 100.000 pF poliestere
cX1 vodl lelll N.10
lc1 =_ Cllloa tipo 4046

Flg.11 Schema elettrico del generatore dl
clock. ll vllørl dl cX1 lndrì 'colto In lun-
zlone della Iroquenzl dl taglio.

TABELLA N.10
FREQUENZA generata dall'osclllatore 00.4046

cAPAciTA
CX1 in pF

FREQUENZE MINIME E MASSIME
che possiamo generare

da 2.500 a 5.000 Hz
da 5.000 a 10.000 Hz
da 9.000 a 18.000 H2
da 15.000a 32.000":
dl 25.000 I 52.000 Hz
da 33.000 I 60.000 Hz
dl 60.000 a 130.000 Hz
dl 00.000 I 202.000 H2
dl 152.000 a 300.000 H2
dl 220.000 I 430.000 H2
d! 300.000 l 600.000 HZ
da 500.000 a 950.000 N:
da 0,57 a 1,00 MegaHz
410,77 01,36 - Hz

Flg.12 Usando, nel circuito dl "9.11, Iva-
lorl dl capacita riportati nella colonna 0)(1,
ll 00.4046 oaolllerl eulle frequenze ripor-
tate di lato, ruotando li aolo trimmer R1.



Flg.13 Schemi ololtrloo dl un filtro Univer-
ulo che utlllzzl un Integroto MFS. Se II de-
vlltore S1 vlene posto su Notch, l'lntegru-
to ol fornirà Il l'lItro Notch, mentre se po-
oto su HP-BP-LP cl potrà lomlre ll Passo/Al-
to - Paul/Bosso e Posse/Benda mi non ll
Notch. ll devletore S2 serve per dlvlrlero lo
frequenze dl “clock” per 50 o per 100. Il
trlmmer R1 lorve por torore con precisio-
ne lo Irequenu dl taglio.

Se il deviatore S2 collegherà il piedino 9 sui 6 volt
presenti sul partiture resistlvo Hit-Ri, dovremo uti-
Ilzzere una frequenza dl clock 100 volte maggiore4

Se il devietore 82 collegherà Il piedino 9 sul 12
volt posltlvl di alimentazione dovremo utilizzare
una lrequenza di clock 50 volte maggiore.

Quindi se il deviatore SZ risulta posto su 100 e
come clock utilizzeremo una frequenza di 300.000
Hz, noi otterremo una frequenza di taglio centrata
sul:

300.000 z 100 s 3.000 H2

Se prelevarerno Il segnale BF dal piedino 1 avre-
mo un filtro Flou/Bande centrato sul 3.000 Hz con
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ELENCO COMPONENTI

10.000 ohm trlmmer
30.000 ohm 114 wltt
10.000 ohm 1/4 watt
2.200 ohm 1/4 watt
2.200 ohm 1/4 WII!
22.000 ohm 1/4 wltt
22.000 ohm 1/4 Watt
22.000 ohm 1/4 Witt
22.000 ohm 1/4 W!!!

1.000 ohm 114 watt
1.000 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt

- R13 - 47.000 ohm 1/4 watt
41.000 ohm 1/4
47.000 ohm 1/4 vutt
10.000 ohm 114 watt

O1 100.000 pF poliestere
02 1 mF poliestere

_. 03 100.000 pF poliestere
'04 = 10 mF elettr. 63 volt
05 = 100.000 pF poliestere
00 = 220 mF elettr. 25 volt
01 = 100.000 pF pollestere

= 100 mF elettr. 25 volt
100 mF elettr. 25 volt

100 mF elettr. 25 volt
100.000 pF pollestere
vedl Tabella N.10

-cx2 - vedi Tabella N.11
vedi Tabella N.5

Clllos tipo 4046
iltro MF5

LIA 7812



identica larghezza dl banda; vale a dire che tutte
lafrequenze Interiori a 1.500 Hz o maggiori di 4.500
Hz verranno attenuate di 12 dB x ottava.

Se prelevaremo il segnale BF dal piedino 2 avre-
mo un filtro Pane/Alto; vale a dire che da questa
uscita potremo prelevare tutte le frequenze supe-
rlori a 3.000 Hz senza alcuna attenuazione e non
quelle interiori.

Se preleveremo il segnale di BF dal piedino 14
avremo un tiltro Passa/Bam: vale a dire che da
questa uscita potremo prelevare tutte la frequenze
Interiori a 3.000 Hz senza alcuna attenuazione e
non quelle superiori.

Per il solo iiltro Passa/Banda e possibile modifi-
care la larghezza di banda cambiando semplice-
mente il valore delle resistenze R1-H9, come ora
vi spiegheremo.

› ram-amWW
Nell'esempio riportato poco sopra abbiamo pre-

cisato che, caloolando il tiltro a capacità commuta-
ta per una lrequenza dl taglio sul 3.000 Hz, si ot-
tiene, per il solo Passa/Banda, una identica lar-
ghezza di banda.

Questo significa che il filtro centrato sui 3.000 Hz
inizierà ad attenuare tutte le frequenze minori dl
1.500 Hz e maggiori dl 4.500 Hz.

Se volessimo restringere o allargare la banda
passante dovremo semplicemente modiflcare ll va-
lore delle due resistenze RS-RT oalcolandola con
questa formula:

a1-ne = (Fe : ew) x 22.000

Le abbreviazioni riportata In questa formula in-
dicano:

Fc = Frequenza centrale del littro Passa/Ban»
da; in pratica questa equivale alla frequenza dl ta-
glio degli altri due filtri Passa/Basso e Passa/Alto
espressa in Hz.

Bw = Larghezza delle banda passante che de-
sideriamo ottenere espressa ln Hz.

22.000 = È il valore delle resistenze R0-H0
espresso in ohm che, come abbiamo gia eo›
cennato, deve risultare tassativamente di 22.000
ohm.

Per dlesoivere eventuali dubbi vI poniamo due
esempi:

Vogliamo realizzare un filtro Passa/Benda molto
stretto che tagli sotto ai 2.000 Hz e sopra al 8.200
Hz usando un Integrato MFS.

- Le prima operazione che dovremo effettuare
sarà quella dl calcolare la Fc, cioe la frequenza oen-
trale, che ricaveremo dalla somma delle due tra-
quenze divisa x 2:

(2.000 + 3.200) 1 2 = 3.000 Hz
= La seoonda operazione sara quella dl calco-

lare la Bw, cioe la larghezza della banda passan-
te, sottraendo al numero maggiore Il numero ml-
nore:

3.200 ~ 2.000 = 400 Hz per Bw
= In possesso del dati richiesti calcolaremo il va-

lore da utilizzare per le resistenze H0 ed R1 utiliz-
zando la formula sopra riportata:

(3.000 Z 400) X 22.000 = 165.000 Ohlll

Poichè questo valore non e standard potremo
usare per H9 ed R1 delle resistenze da 100.000
Ohm.

= Se volessimo conoscere la larghezza dl ban-
da ottenuta usando delle resistenze da 100.000
ohm anziche da 165.000 ohm potremmo usare
questa formula:

Bw = (Fe : H9) x 22.000

In questo caso otterremo un tlltro con una lar-
gheua di banda dl:

BW = (3.000 : 100.000) x 22.000 = 300 HZ

Se per RS e R7 avessimo utilizzato une resisten-
za da 150.000 ohm avremmo ottenuto un illtro leg-
germente più largo:

aw (3.000 : 150.000) x 22.000 = 440 Hz
Come potete notare In tutti e due l casi siamo

molto prossimi al 400 Hz desiderati.

Vogliamo realizzare un filtro Passa/Banda molto
largo che tagli sotto al 1.500 Hz e sopra ai 4.000
Hz utilizzando sempre un'lntegrato MF5.

= La prima operazione che dovremo effettuare
sara quella di calcolare le Fc, cioe la frequenza cen-
traleI che ricaveremo dalla somma delle due fre-
quenze divisa x 2:

(1.500 + 4.000) = z = 2.150 Hz
- La seconda operazione e quella di calco-

lare la BW, cioe la larghezza della banda pes-
sante, sottraendo al numero maggiore Il numero
minore :

BW = 4.000 - 1.500 = 2.500 HZ Plr

= In possesso del dati richiesti calcolaremo il va-
lore da utilizzare per le resistenze R0 e R1 utiliz-
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Ilzzaro del soli illtrl Notch. potra togliere ELENCO COMPONENTI
delle schema dl 05.13 molti componenti eu-
porilul. In questo schema non abbiamo vo- - R1 = 10.000 ohm trimmer
iutomente Inserito ll flltro “anti-immlglne". H2 = 39.000 ohm 114 watt

A 10.000 elun 114 walt'
HI 2.200 ohm 1/4 watt
R5 2.200 ohm 1/4 watt -
R7 = vedi articolo _
RI = 22.000 Ohm 1/4 Wlfl -
R12 1.000 Ohm 114 wlfl _
R15 47.000 ohm 114 wltt

zando la tormula sopra riportata:

(2.150 = 2.500) x 22.000 = 24.200 ohm :1x2: 13:32: xml/:sm
Poichè questo valore non e standard potremo g : :o'gzgglllåståfifiun

usare per R9 e R1 delle resistenze da 22.000 ohm ca = 1o "HF dmn 63 vw
con, in serie. una resistenza da 2.200 ohm. cs = 100300 pF pomata'.

GG = 220 mF elottr. 25 volt
. C1 - 100.000 pF poliestere

FILTRO NOTO" 'F5 c10 100 mF mm. 25 volt
. c11 00.000 pF pullman

Con l'integrato MFS e possibile ottenere degli et- cX1 vedi Tabella N.10
llclenti filtri Notch modilicando, come visibile in cx: vedi Tabella N.
"9.14, Il precedente schema. ici _ c/llos tipo 4046

Per la sola configurazione a Notch dobbiamo co 102 = filtro IIFS
munque sottolineare un particolare molto lmpor- ~. la = uA 7012
tante al quale bisogna prestare attenzione. ` '

Non applicate sull'ingresso di questo filtro un se-
gnale maggiore di 1,5 volt picco/picco vale a dire
di 0,5 volt efficaci, perchè se si superassero que-
sti valori il segnale di BF uscirebbe con una eleva-
ta distorsione.
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ELENCO COMPONENTI

10.000 ohm trimmer
30.000 ohm 1/4 mm

- 10.000 ehm 1I4 VM!
2.200 ehm 114 wall
2.200 ehm 1/4 WIN
vedi articolo
22.000 ohm 1M Will

R9 - 22.000 ohm 1/4 vmtt
R12
R15

1.000 ohm 1/4 watt
47.000 ohm 1I4 will
10.000 ohm 1/4 iii/lt!. RXZ

.01 = 100.000 pF poliestere
C2 = 1 lnF poliestere
m = 100.000 pF poliestere
C4 = 10 rnF eiellr. 63 volt
cs = 100.000 pF polimero

220 mF eiellr. 25 volt
100.000 pF poileflerl

100 mF elellr. 25 v_ol1
00.000 pF polloflere

vedi Tabella N.10
vedi Tabella N.11
vedi Tabella N.5

ICZ = Illlro MF5
` la =_ "A 7012

Flg.15 Le simo Illlro Noleh dl "9.14 con
lnurlto il filtro “Intl-Immagine". i vllori
delle mielenze sigillo RX e dei condenu-
lori llgletl CX andranno :celti In funzione
anu- rrequpnu al ugllo.

La lrequenze di Notch e peri elle frequenza di
clock divisa per 50 o per 100.

Rivolgendo il deviaiore 82 sulle posizione 50 e
usando una irequenze di clock di 115.000 Hz II no-
slro liltro eliminerà le frequenza dl:

175.000 : 50 = 3.500 Hz
Rivolgendo iI devialore 82 sulla posizione 100 e

usando sempre la stessa irequenze di clock Il no-
stro filtro eliminerà ia irequenza di :

175.000: 100 = 1.750 Hz
Se useremo per le resislenze RXZ-RT-RB un ve-

iore di 22.000 ehm, onerrerno un iiitro Notch largo
quanto le frequenza di iaglio.

Questo significa che un iiliro calcolato sui 3.500
Hz risulterà largo 3.500 Hz.

Per restringere la bande passante dovre-
mo tenere invariato il valore delle resistenze
FiX2-R0 ed aumentare il solo valore delle resisten-
za R7.

Le formula per ricavare il valere di quesla resi-
stenze, conoscendo la frequenza centraie Fc (cioe
quella dei Notch) e le lerohezze della bende nas-
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sante Bw espressa in Hz. è la seguente:

= (Ft: : Bw) x 22.000

le abbreviazioni qui sopra riportate indicano:
Fe = Frequenza centrale dei filtro Notch.
Bw = Larghezza della banda passante che de-

sideriamo ottenere espressa in Hz.
22.000 = E il valore delle due resistenze nxzm

espresso in ohm che, come abbiamo già accenna-
to, deve risultare tassativamente di 22.000 ohm.

L'esempio che ora riportiamo potra aiutarvi a ca-
pire come procedere per calcolare un filtro stretto.

GALOOLO dl un Notioh STRETTO

Ammettiamo che ci occorra un filtro noteh che
elimini le frequenze da 5.500 Hz a 6.400 Hz (vedi
rig.15).

- La prima operazione che dobbiamo effettua-
re sarà quella di calcolare la Fc, cioe la frequenza
centrale dei Notch, data dalla somma delle due fre-
quenze divisa x 2:

(5.600 + 6.400) : 2 = 6.000 Hz
= La seconda operazione sarà quella dl deter-

minare la Bw, cioè la banda soppressa Bw dei
Notch, sottraendo dalla frequenza maggiore la fre-
quenza minore:

BW = 6.400 - 5.600 = 000 Hz
= In possesso del dati richiesti caiooieremo ii va-

lore da utilizzare per le resistenze R1 utilizzando
la formula:

R1 = (Fo : BW) x 22.000
= inserendo nella formula l dati in nostro pos-

sesso otterremo un valore di:
= (6.000 = non) x 22.000 = 165.000 ohm

Poichè questo valore non e standard potremo uti«
ilzzere ll valore più prossimo cioè 150.000 ohm.

Se volessimo conoscere quale lorghena dl ban-
da si otterrà usando una resistenza da 150.000
ohm potremo usare questa formula:

= (Fc : R7) x 22.000
= In questo caso otterremo un filtro legger-

mente più largo, infatti:
Bw = (6.000 : 150.000) X 22.000 = 080 Hz
= Se volessimo restringerlo potremo usare una

resistenza da 180.000 ohm.
Infatti con questo valore otterremo una larghez-

za di banda di:
= (6.000 : 180.000) X 22.000 = 733 H2

Se ii filtro Notch viene calcolato per una frequen-
za maggiore di 1.000 Hz II filtro anti-immagine non
serve.

Se ii fiitro Notch viene calcolato per una frequen-
za minore di 1.000 Hz, come in questo caso. do-
vremo necessariamente farlo precedere da un fli-
tro anti-immagine.

ANTI-IMMAGINE per IIFS

Come potete vedere in fig.10, ali'interno deli'in-
tegrato MF5 è presente un operazionaie che pos»
siamo sfruttare per realizzare il filtro anti-immagine.
Come abbiamo già avuto modo di dire preceden-
temente questo filtro anti-immagine non serve per
frequenze superiori a 1.000 Hz.

Le tre resistenze sigiate FlX2, visibili in tig. 15,
dovranno risultare da 10.000 ohm, mentre la ca-
pacita dei condensatori siglati CX2 dovremo calco-
larla con le formule riportate nella Tabella N.11.

Come potrete notare nella iig.15 suli'ingresso di
questi filtri abbiamo posto 4 condensatori 0X2 In
parallelo perchè questa capacita deve risultare
quattro volte maggiore delia capacita posta tra I ple-
dlni 1 2-1 3.

SZTipo filtro

PASSA BASSO CXZ
PASSA ALTO CX2 =
PASSA BANDA CX: =
NOTOH OXZ =

TABELLA N.11 FORMULE per calcolare la capacità di condensatori CXZ

su 50 52 su 100

6.250 : Ft CXZ = 6.250: Ft
360 : Ft CX2 = 180 : Ft
360: Ft CX2 = 180 : Ft
360 : Ft CXZ = 100 ¦ Fl

umanitldoi
~ mquoflemmtuleflšiohequenzedimuoodimddmm
l eondenutoflcxflàsspreeuinmmhrld.
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FigJG (il lntogrltl "FW -TCLIO - LMF100
(vedi tim! ) contengono al loro Interno una
coppia di Integrati MFS. Questo integrato
puo risultare molte valido par renilmre del
filtri STEREO. Su questa stella rivista vI
presentiamo un kit che utilizza questo ln-
tegrato "stereo" completo del suo gene-
ratore dl uclock", che potrete utilizzare per
ottenere un filtro universale Paul/Blow
- Buon/Alto - Paul/Banda e Notch a fre-
quenza di taglio variabile.

. 'mi nom "W" ' m* "
:gita -mrm LI! ma” AF «mr-a ~

Poichè i doppi filtri tipo MF10 - TCL10 - LllFiOO
hanno all'interno del lore corpo due singoli MF5
senza l'operazionale lCA (vedi flg.16), potremo tran-
quillamente utilizzare con questi Integrati tutti gli
esempi e le formule gia presentate per l'integrato
IIF5.

il vantaggio di avere due ldenticl filtri denim un
unico corpo potrebbe risultare molto utile per rea-
lizzare un filtro Stereo oppure per usare uno del
due filtri come Passo/Bano e l'attro come Pae-
oalBanda oppure come Paola/Alto.

Utilizzando questi doppi filtri per uso Stereo do-
vremo usare un solo generatore dl clock per otte-
nere una Identica frequenza di taglio per I due ca-
nali Destra e Sinistro. Se Invece useremo i due filtri
su due diversi tagli di frequenza dovremo neces-
sariamente usare due generatori dl clock distinti.

Tutti gli integrati di cui abbiamo parlato sono stati
da noi montati e collaudati e quindi possiamo dirvi
oon cognizione di causa, anche se questo non e
scritto In nessun Data-Book, che sl tratta dl elementi
estremamente delicati, che si danneggiano con
molta facilità se l loro componenti non sono colle-
gatl a dovere.

Dovete quindi sempre fare molta attenzione a non
provocare dei oortoclrcultl mentre saldate. ma so-
prattutto evitate dl applicare la punta del saldate-
re sul circuito stampato quando è presente la ten-
sione dl alimentazione.

Pertanto non monete mal questi Integrati diret-
tamente sulle piste in rame, ma usate sempre uno
zoccole.

Solamente dopo aver montato tutti i componenti e
dopo aver effettuato tutte le stagnature necessarie
potrete Inserire I'integrato facendo attenzione ad
orientare correttamente la sua tacca di riferimento

Se doveste aver bisogno di dissaldare una resi-
stenza o qualsiasi altro componente già inserito nel
clrculto stampato. vl consigliamo dl sfilare prima dal›
lo zoccolo l'integrato e di reinserirlo a stagnature
effettuate.

Molti lettori ci hanno scritto e telefonato compli-
mentandosi per I nostri articoli e chiedenoeci di met-
tere In commercio qualche klt. completo di circuito
stampato. per poterlo sperimentare.

Non vi abbiamo voluto deludere e gia su questo
stesso numero potete trovare il progetto di un ill-
tro universale stereo che potrete subito realizzare.

Per altrl flltri siamo in attesa che le Case Costrut-
trici ci lnviino i campioni. che abbiamo richiemo già
da un mese, per poterli provare e pol,se valldl. pro-
porre.

infatti. come abbiamo precisato più volte. Nuo-
va Elettronica non ricopia le poche note che appalo-
no sui Data-Book per il solo piacere dl riempire delle
pagine, ma tutti gli schemi che presentiamo sulla
rivista vengono progettati e accuratamente collau-
dati per offrire al lettore la garanzia di un loro per-
fetto e sicuro funzionamento.
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Esistono delle applicazioni dove variazioni di tem-
peratura troppo elevate possono compromettere
una lavorazione oppure rendere critiche le condi-
zioni ambientali per persone, animali o piante.

Non ci riferiamo owiamente al controllo della
temperatura degli ambienti in cui noi soggiorniamo.
nei quali, anche se si verificano degli sbalzi di 4-5
gradi, non si subiscono particolari conseguenze. ma
alla regolazione termica di incubatrici, bagni di svi-
luppo lotograiici` acquari, locali per essicatol, ser-
re eco. nei quali non sono ammessi elevati sbalzi
di temperatura.

Per evitare questi sbalzi occorre in primo luogo
scegliere una sonda che sia in grado di rilevare va-
riazioni di decimi dl grado poi accoppiarla ad un
circuito elettronico che possa con queste variazio-
ni tar eccitare o diseccitare un relè4

Abbiamo accennato nel sottotitolo che questo ter-
mostato ha un campo di regolazione che parte da
un minimo di 0 gradi per raggiungere i 100 gradi;
ora vogliamo precisarvi che il circuito puo essere
predisposto in modo da poter scegliere un campo
di regolazione più ristretto che risulti maggiormen-
te idoneo alle nostre esigenze.

Ad esempio si potrà tarare il termostato in modo
che esso agisce su un campo più ristretto, che da
un minimo di 15 gradi raggiunga un massimo di 20
gradi, oppure che da 15 gradi arrivi lino ad un mas-
simo di 30 gradi.

“1. TERMOSTATO con
Questo termostato con un campo di regolazione da 0 a 100 gradi ci

permetterà di stabilizzare pertettamente la temperatura di ambienti, ac-
quari, bagni di sviluppo ecc. che richiedono une regolazione termica al:-
curata. lI circuito utilizza una sonda delle National siglata LM.35

Potremo restringere questo campo maggiormen-
te, cioè lario partire da 1B gradi per raggiungere
un massimo di 22 gradi

Se utilizzeremo questo termostato per gli esslca-
toi, potremo predisporlo per farlo lavorare da 40
gradi a 60 gradi oppure da 60 gradi a 100 gradi.

Un'altra possibilità che oltre questo termostato
è quello di poterlo regolare per far si che il relè si
ecciti quando la temperatura scende sotto soli 0,8
gradi rispetto al valore di temperatura da noi pre-
fissato e se questa precisione non ci interessa po-
tremo iar eccitare il relè quando la temperatura
scende dl 2 gradi oppure di 5 gradi.
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Facciamo presente che quando le temperatura
e minore della temperatura prefissati: dal potenzio-
metro RB ll relè si dluocltera; quando invece la
temperatura supererà di pochi centesimi di grado
questo valore Il relè si eccltera.

Pertanto, se userete questo termostato per sta-
bilizzare la temperatura di ambienti quali un acqua-
rio, un bagno di sviluppo totografico o una serra me-
diante un impianto di riscaldamento, questo dovrà
essere collegato ai iili d'uscita C e NC del relè, mer»
tre se lo utilizzerete per raffreddare un'alette dl un
transistor tramite una ventola quest'ultlma dovrà ee
sera connessa ai iili C e NA.



SCHEMA ELETTRICO

Questo termostato. come visibile nello schema
elettrico di lig. 2, utilizza una sonda siglata LM35,
due operazionali LM311, un integrato CD4013 ed
un transistor dariington 56517,

La sonda LM35 della National Semiconductor
collegata come visibile in fig.2 fornirà tra i termina-
li U ~ GND una tensione proporzionale alla tempe~
ratura dell'aria o del liquido che circondano il suo
corpo.

Nella Tabella N.1 riportiamo i valori di tensione
che questa sonda lornirà alle diverse temperature.

Flg.1 Foto dello stampato LX.1102 inseri-
to all'lntemo del suo mobile plastico. Sl no-
ll In basso ll relè e la moreettlera per l'all-
mentazlone a 220 volt e per l'ueclta del re-
lè. ll potenziometro dl regolazione verrà ile-
eato eul coperchio del mobile.

TABELLA N.1

Temperatura ambiente Tensione

O gradi 0 millivolt
0,1 gradi 1 mllllvolt
0,2 gradi 2 miillvoli
0,3 gradi :i mlllivoii
0,4 gradi 4 mllllvolt
0,5 grldl 5 mllllvoli

1 gradi 10 mlillvolt
2 gridl 20 mllllvoit
J gradi 30 miillvoli
5 flrldl 50 mllllvolt

10 gradi 100 milllvcli
15 grldl 150 mllllvoli
20 gradi 200 milllvolt
zs guai :so mlulvnlt
30 gradi 300 rnIlllvolt
40 gradi 400 mllllvolt
50 gradl 500 mllllvult
60 gradi 600 mililvoll
70 gradi 700 mllllvolt
80 gradi 000 mllllvolt
90 gradi 900 mllilvolt

100 gradi 1 volt

Da questa Tabella N.1 possiamo rilevare che a
0 gradi ai capi di questi terminali non risulterà pre›
sente nessuna tensione e che per ogni aumento
di 0,1 gradi la tensione salirà di 1 mllllvolt.

Pertanto ad 1 grado noi rileveremo una tensio-
ne di 10 mllllvolt, a 10 gradi una tensione di 100
milllvolt e a 100 gradi una tensione di 1 volt

Riteniamo opportuno far presente che questa ten~
sione va letta con un voltmetro ad alta impedenza
(voltmetro elettronico o digitale) perche se la misu-
rerete con un normale tester, leggerete dei valori
di tensione inferiori a quelli effettivi a causa della
sua bassa resistenza interna.

L'errore massimo che la sonda LM35 può corn-
mettere a causa delle sue normali tolleranze e ml-
nore dl 2 mllllvolt, quindi è normale che ad une
temperatura di 30 gradl si possa rilevare ai capi dl
tale sonda una tensione compresa tra 298 mlillvolt
e 302 mllllvolt.

Questo errore non influisce sulla precisione del
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Flg.2 Schemi elottrloo dei tormofllto. l tormlnoll Violblll In bollo o oinlotrl ln-
dlcltl con l numeri 1-24-4 ci serviranno per controllore e quale temperature
si eociterl 0 dleecclterù ll role.

ELENCO COMPONENTI LX.1102

R1 = 27.000 ohm 1/4 watt
R2 = 12.000 ohm 1/4 wltt
R3 = 1.000 ohm trimmer 20 i.
R4 = 5.500 ohm 1/4 wett
R5 = 33.000 ohm 1/4 wott
R6 = 10.000 ohm pot. lln.
R7 = 2.200 ohm 1I4 watt
R0 = 50.000 ohm trimmer 20 g.
R9 = 100.000 ohm 1/4 wat'l
R10 = 270.000 ohm 1/4 Witt
R11 = 10.000 ohm 1/4 watt
R12 = 10.000 ohm 1/4 Witt
R13 = 10.000 ohm 1/4 wett
R14 = 10.000 ohm 1/4 won
R15 = 560 ohm 1/4 watt
C1 = 220 mF elettr. 16 volt
C2 = 1.000 pF poliestere
03 = 10 mF elettr. 63 volt
C4 = 10.000 pF poliestere
cs = 100.000 pF pøuemre
06 = 10.000 pF poliestere
C7 = 100.000 pF poliestere

OS = 100.000 pF poliestere
69 = 100.000 pF poliestere
C10 = 100.000 pF poliestere
C11 = 100.000 pF poliestere
C12 = 100.000 pF poliestere
C13 = 410 mF elettr. 25 volt
D51 = diodo 1N4150
D$2 = diodo 1N4007
R51 = ponte roddr. 100 V. 1A.
DL1 = diodo led BICOLORE
TR1 = NPN tipo 56.517 dlrllngton
IC1 = ICL.8069
IC2 = LM.311
IC3 = LM.311
lcd = C/Mos tipo 4013
ICS = uA 7808
Relè = rele 12 volt 1 scambio
F1 luslblle eutorlpr. 145 mA
T1 trasformatore 3 watt (TN 00.04)

eee. 12 V. - 0,2 Amp.
Sonde = sonde tipo LM.35
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Tabella N.2 = Varlando ll va-
lore della ralalenza R5 potre-
mo allargare o restringere Il
campo dl escursione del ier-
maemo.
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TABELLA N.2

valore di R5

1.500 ohm
3.900 ohm
8.200 ohm

15.000 ehm
22.000 ohm
33.000 Ohm
47.000 ohm
60.000 ohm

massima escursione

so gradi
40 gradi
30 gradl
:o gmfl
15 gmdl
10 gredl

7 gradi
5 rllll

Flg.3 Schema prallco dl momaggln del tenneauto. I terml-
nall del dledo led “bicolore” verranno lnneeml nel canne!-
tore a 3 poll posto vlclne el mehmmøre T1.



termostato perche in tese di taratura e sempre poe-
slblle elimlnerlo tremite i due trimmer R3 e RB.

Come potrete notare osservando lo schema elet-
trico di tig2, ii piedino GND della sonda non risulta
ooilegeto a messa, ma sul catodo dell'integrato Ict
disegnato graficamente come un diodo zener.

Questo integrato siglato ICL.8069 e un precisio-
eimo stabilizzatore di tensione Ineenelblle alle ve-
rlezloni termiche, in grado di fornirci una tensione
di riferimento di 1,2 volt.

Questi 1,2 volt positivi applicati sul piedino GND
ci pennetterenno di ottenere. sul piedino U, una ten-
sione dl 0 volt ed una temperatura di 0 gradi.

Le tensione che risulterà presente sul piedino U,
al variare della temperatura verrà applicata sul pie-
dino 2 non Invertente dell'integrato ic2 e sui pie-
dino 3 Invertente dell'integreto ICS.

Questi due integrati. utilizzati come comperetori
di tensione, ci serviranno per eccitare e disecclta-
re Il rele.

Per comprendere come operano questi due oom-
paratori supponiamo di aver ruoteto il potenziome-
tro R6 In modo che sul piedino 3 invertente di Icì
giunge una tensione di 200 mllllvolt che, come vi-
sibile nella Tabella N.1, corrisponde ad una tem-
peratura di 20 gradi.

Se sul piedino 3 di Ici è presente una tensione
di 200 mllllvolt e intuitivo che sui piedino 2 non ln-
vertente del secondo operazionale siglato ICS ri-
sulterà presente una tensione minore per la pre~
senza della resistenza R7 e del trimmer R8.

Ammettiamo che su quest'uitimo piedino risulti
presente una tensione di 190 mllllvolt che corri-
sponde ad una temperatura di 19 gradl.

` A questo punto, se la temperatura rilevata dalla
sonda LM.35 risultasse di te gradi, pari a 180 mil-
Ilvoltl sui piedini d'ingresso deli'operazionale ICS
ritroveremmo queste tensioni:

Pledlno 3 Invertente = 180 mV.
Pledlno 2 non invert. = 190 mV.
Poichè è maggiore ii valore di tensione presente

sul piedino non lnvertente. sul piedino di uscita 1
di questo operazionale risulterà presente un llvel-
lo logico 1 che raggiungendo il piedino 4h del
Flip/Flop siglato lcd/A Io resetterà portando I'usci
te ( piedino 10 ) al livello logico 0.

Poichè su tale uscita è collegata la Base del tran-
sistor TR1, questo non potrà condurre e di conse-
guenza il relè risulterà dieecclteto. i contatti C e
NC del relè accenderanno la caldaia o una piccola
stute eietn-ioa; pertanto la temperatura ambiente ini-
zierà ad aumentare facendo automaticamente sa-
lire la tensione sul piedino U della sonda LM.35.

Finchè tale tensione, che raggiunge il piedino 2
non Invertente di IC2, sara minore di 200 mllllvolt
sul piedino d'uscita 1 di questo stesso operazione-
le risulterà presente un livello logico 0.
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FIQA Le pledlnature degli Integrati nono vl-
ete de sopra. Quelle del translator 80.511,
della condo LM.35 e dell'lntogroto IGLJO"
sono vinte dn sotto.

Flg.5 I terminali Alflouo e ANordo el di-
stinguono perche eagemetl in modo diver-
so. Il tennlnale K e sempre posto al centro.



Appena questa tensione supererà l 200 mllllvolt
sui piedini d'ingresso deli'operezionale ICZ ritrove-
remo queste tensioni:

Pledlno 3 Invertente 200 mV
Pledlno 2 non lnvert. 205 mV
Poichè risulta maggiore il valore di tensione pre-

sente sul piedino non lnvertente, sul piedino dl
uscita 7 dl questo operazionale ritroveremo un Il-
vello logico 1 che. raggiungendo il piedino GS del
Flip/Flop siglato lC4/A, porterà l'usclta di quest'ul-
timo( piedino 10 ) ed un livello logico 1.

Questa tensione positiva raggiungendo la Bue
del transistor TR1 lo porterà in conduzione facen-
do eccitare il rele.

Le caldaia collegata ai tili C e NC si scolleghere,
quindi la temperatura rilevata inizierà a scendere.

Quando questa temperature raggiungere l 19
gradi il relè ritornerà a dleeccltarsl.

Riassumendo, la tensione presente sul piedino
3 di I62 determina i gradi della temperatura mee-
elma oltre la quale il relè si dovra eccitare, mentre
la tensione presente sul piedino 2 di IC: determi-
na i gradi della temperatura minime` sotto la quale
il relè dovrà dlseecltarsl.

Potremo modificare la tensione sul piedino 3 di
Icì agendo sul trimmer R3, sul potenziometro H6
e variando il valore della resistenza l=t54

Potremo variare la tensione presente sul pledl-
no 2 di IC3 agendo sul trimmer R8.

II secondo Flip/Flop siglato lcd/B, i cui ingressi
BS e10R risultano collegati in parallelo agli ingres-
si 85 e 4B del Flip/Flop lC4/A, lo utilizziamo per ac-
cendere un led bicolore siglato DL1 che ci permet-
tera di stabilire. mediante l'accensione del colore
rosso o verde. se il relè risulterà eccitato o disec-
citato.

Per concludere la descrizione di questo schema
elettrico vl diremo che i quattro terminali siglati 1

- 2 - 3 - 4 visibili In basso e sinistre nella flg.2, cl
serviranno, come vi splegheremo più avanti, per ta-
rare l valori dl temperatura minime e mleelme tra
l quell desideriamo far lavorare questo termostato.

Per alimentare questo circuito utilizzeremo una
tensione stabilizzata di B volt che preleveremo sul-
l'uscita dell'integrato uA.1ei)e, che nello scheme
elettrico abbiamo siglato ICS.

REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato siglato LX.1102 riprodotto
a grandezza naturale in flg.6 dovremo montare tutti
l componenti, dlsponendoli come visibile nello sche-
ma pratico di figa.

lnlzieremo ll montaggio inserendo gli zoccoli de-
gli lntegrati lCZ, ICQ ed IC4 e saldando tutti l pledl-
nl sulle piste in rame dello stampato

Successivamente prowederemo ad inserire il
connettore a tre piedini siglato CONN.1 e poi Ie re-
sistenze controllando le fasce colorate stampate sul
loro involucro, in modo da evitare il montaggio di
valori resistivi errati.

La sola resistenza R5 andrà saldata direttamen-
te sul terminale sinistro del potenziometro R6 per-
chè risulterà più facile sostituirla nel caso si voglie
variare il valore minimo - massimo di escursione
dal termostato.

Proseguendo nel montaggio inseriremo sul cir-
cuito il diodo DS1 facendo in modo che la fascia
di riferimento di colore nero stampata sul corpo sia
rivolta verso il trimmer R3.

Se sul corpo di questo diodo troverete più fasce
colorate dovrete rivolgere verso il trimmer R3 la fa-
scia di color giallo.

Per il diodo 052 con corpo plastico, dovremo ri-
volgere Ia fascia di rilerimento di colore blanco o
argento verso il basso.

Figo Disegno e grandezza naturale del circuito stampato LX.1102 vllto del lato rome.
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FigJ Foto del termostato. P ma di fissare i due trimmer multigiri RS-RB consigliamo di ruo-
tare le loro viti in modo da portare ll cursore a metà corsa. Notate dalla toto che la sonda
LM.35 è stata stagnata direttamente sullo stampato.

ll passo successivo consisterà nell'inserire sullo
stampato tutti i condensatori al poliestere e poi
tutti gli elettrolltlcl e poiché questi ultlml sono po-
larizzati dovremo necessariamente inserire il termi-
nale positivo nel foro del circuito stampato recan-
te il segno +.

Prima di inserire e saldare i due trimmer R3 e
R! consigliamo di ruotare la loro vite di regolazio-
ne ln modo da posizionare Il cursore a metà corsa.

Per stabilire quando il cursore si troverà a meta
corso misureremo con un tester la resistenza tra
Il piedino centrale e i due piedini laterali. Quando
ll valore di resistenza risulterà pari a mata del valo~
re resistivo nominale del trimmer avremo raggiun-
to ll nostro scopo.

Vicino a questi due trimmer inseriremo i termi-
nali 1-2~3-4 che ci serviranno per la taratura del ter-
mostato.

Fatto ciò, disporremo sul circuito stampato il tran-
sistor TRI ed il piccolo integrato siglato IC1 in mo-
do che la faccia piatta dei relativi involucri sia rivol-
ta verso il trasiomatore T14

Sara quindi la volta dell'integrato iCS che mon-
teremo curando che il lato metallico del suo involu-
cro sia rivolto verso il trasformatore T1.

Subito dopo stagneremo il ponte raddrizzatore
R51 controllando che i due terminali marcati + e
- risultino infliatl nei corrispondenti foriV

Di seguito monteremo la morsettiera a cinque poli.
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Come visibile nel disegno di ligiB i due poli su-
periori verranno utilizzati per entrare con la tensio-
ne alternata dei 220 volt.

l tre poli interiori Indicati con NC - C - NA verran-
no utilizzati per collegare l'apparecchiatura che vo-
gliamo pilotare tramite relè al termostato.

A questo proposito vogliamo ribadire che per ec-
citare una caldaia o un altro qualsiasi impianto dl
riscaldamento dovrete utilizzare i soli tili indicati ocn
C e NC.

Per alimentare invece una ventola, che potrei»
be venire utilizzata per raffreddare dei circuiti elet-
tronici, dovrete utilizzare i soli fili indicati con C e
NA.

Proseguendo nel montaggio, salderemo sullo
stampato il lusibile autoripristinante siglato F1, poi
il rele ed infine il trasformatore di alimentazione T1.

Per ciò che riguarda il montaggio di quest'ultimo,
non dovrete preoccuparvi nell'inserire i terminali re-
lativi al primario ed al secondario perchè questi, ri-
sultando slalsatl, si innesteranno nei lori dello
stampato solo nel giusto senso,

Terminato il montaggio di tutti questi componenti
potrete inserire negli zoccoli i tre integrati lCì - ICS
- lcd rivolgendo la loro tacca di riferimento a U co-
me rafligurato nello schema praticoÀ

NeICONN.1 inseriremo il diodo led DL1 cercan-
do di rivolgere il terminale AR verso il condensato-
re 611.



Se per errore rivolgerete verso íi condensatore
C11 il terminale AV si accendere ll diodo led roc-
co quando il relè risulta diseccltato ed il diodo led
verde quando il reie risuita eccitato.

Prima di collegare il potenziometro R6 e la con-
do consigliamo di inserire il circuito dentro il suo
mobile plastico.

MONTAGGIO DEL MOBILE

Prima di fissare il circuito all'lntemo dei mobile
dovremo praticare sui coperchio un foro per il po-
tenziometro R6 e un foro per il led DL1.

Sulle sponde di questo mobile dovrete praticare
altri tre lori, uno per il cordone di alimentazione, uno
per i fili d'uscita del rele e uno per far passare ii ca-
vetto schermate che andrà a collegarsi aila sonda.

Consigliamo di stagnare subito i tre fili di questo
cavetto schermate sui terminali del circuito stam-
pato. perche dopo sarebbe alquanto difficoltoso.

La lunghezze di questo cavetto schermato dipen-
derà dalla posizione in cui vorrete fissare il termo-
stato e da quella in cui invece appiicherete la
sonde.

Dopo ever fissato il circuito stampato all'interno
del mobile. potrete collegare li potenziometro R6 e
a questo punto potremo passare alle condo.

MONTAGGIO SONDA

La sonda andrà posizionata nel punto in cui si
possa eftettivamente rilevare la temperatura del-
i'ambiente cne si vuole stabilizzare.

Volendo ad esempio controllare la temperatura
di una serra, di un micotolo o di un appartamen-
to, dovremo iissare la sonda a metà altezza tra soi-
fitto e pavimento.

Se la sonda venisse posta troppo In basso rile-
verebbe una temperatura minore dl quella realmen-
te presente. mentre se venisse posta troppo ìn alto
rileverebbe una temperatura maggiore.

Volendo utilizare questo termostato per stabiliz-
zare Ia temperatura di un acquario o di un bagno
dl sviluppo consigliamo di infilare la sonda entro
una provetta di vetro o di plastica, che poi immer-
geremo nella vasca non dimenticando di chiudere
l'estremità superiore della provetta con dei sliico-
ne o stucco per vetri, per evitare che il liquido pos-
sa accidentalmente penetrare nel suo interno cor-
tccircuitando cosi i piedini della sonda. (vedi tig. 8).

Per non sbagliarvi a collegare i fili del cavetto
schermata sui tre terminali della sonda, dovrete rl-
volgere la parte piatta del suo corpo verso l'alto
(vedi tig. 3) e cosi facendo sul lato sinistro ci ritro-
veremo il terminale GND che coilegheremo alla col-
u dl schermo.

Sui terminale centrale U coliegheremo il flio blan-
co e sul terminale di destra + collegheremo Il flio
rosso.

Fate attenzione a questi collegamenti poiche se
invertirete uno di questi fili o provocherete un cor-
tocircuito il termostato non funzionerà.

Per rilevare la temperatura di un locale non è ne-
cessario porre la sonda notevolmente distante dal
termostato, quindi potremo direttamente fissarla sul
coperchio del mobile plastico, collegando i suoi ter-
minall al circuito stampato senza usare ii cavetto
schermate.

TARATURA del TERMOSTATO-

Prima di iniziare la taratura dovremo stabilire quo-
le dovrà risultare l'escurslone moollma dl lavoro
di questo termostato.

Flgm Se dovrete usare la condo per
controllore Il temperatura dl liquidi,
conviene lnleririe dentro una provet-
ta In vetro o plastica elgllllndo l'e-
mlnltl cuperiorc con ctuwo per ve-
tri o con slllconc.



Se sappiamo gia che ci serve una escursione
massima di 5 gradi. cioè da 11 e 22 oppure da 40
I 45, dovremo utilizzare per R5 un valore di 60.000
ohm. (vedi TABELLA N.2)

Se volessimo una escursione massima di 20 gre-
dlI cioè da 15 a 35 oppure da 60 a 60 o da 0 a 20,
dovremo utilizzare per R5 un valore di 15.000 ohm.

Volendo aumentare questa escursione a 50 grl-
dl, cioè da 10 e 60 oppure da 50 a 100, dovremo
utilizzare per R5 una resistenza da 1.500 ohm.

Ammesso che per la nostra applicazione ci ser-
va un termostato In grado di controllare una tern-
peratura da un minimo di 16 gradi ad un massimo
di 26 gradi, potremo utilizzare per R5 un valore di
38.000 ohm.

Stagnata questa resistenza sul terminale del po-
tenziometro R6 potremo procedere alla sua taratu-
ra procedendo come segue:

1)- Ruotate il potenziometro tutto In senso en-
tlorerlo poi applicate un tester digitale sul terminali
1-8 per leggere la tensione presente sul cumore dei
potenziometro R6.

2)- Per far sl che Il role si ecciti a 16 gradi sul
cursore dovranno risultare presenti 160 mllilvolt e
poiche difficilmente rileverete questa tensione. do-
vrete ruotare lentamente il cursore del trimmer RS
fino a leggere 160 mllilvolt.

3) - Effettuata questa taratura, ruotate il poten-
ziometro tutto in senso orario e cosi facendo sul
tester dovreste leggere 260 mllilvolt. Abbiamo usa-
to Il condizionale dovreste perche questo potreb-
be anche non verificarsi a causa della tolleranza del
potenziometro R6 e della resistenza R5.

Se la tensione risulta leggermente superiore .cioè
265 - 270 mllilvolt. avrete un termostato che rag-
giungerà un massimo di 20,5 - 27 gradi.

Se la tensione risulta sensibilmente inferiore, cioè
240 mllilvolt, dovrete ridurre il valore della R5 e rl-
tarare per il minimo il trimmer R3.

4) - Tarato il trimmer R3 dovremo tarare Il trim-
mer Re in modo da far diseccltare il relè a 1 - 2 -
S - 4 gredl ai di sotto della temperatura che noi avre-
mo prefissato tramite il potenziometro R6.

5) - Huotate il potenziometro R6 in modo da leg-
gere sui terminali 1-3 la tensione minima, cioe 160
mllilvolt` poi collegate il tester sui terminali 1-4 In
modo da leggere la tensione presente sul cursore
dei trimmer R6.

6)- Questa tensione dovrà risultare minore dl 10
mllilvolt se desideriamo che il relè si dlseccitl a 15
grodl(160-10 = 150 mllilvolt ) oppure minore dl
20 mllilvolt se desideriamo che il relè si disecciti
a 14 gradi ( 160-20 = 140 mllilvolt ).

È sottointeso che ruotando il potenziometro R6
verso i 260 mllilvolt sul cursore del trimmer R6 ri-
troveremo sempre quei meno 10 o meno 20 mllil-
volt prefissati, cioe 250 o 240 mllilvolt.
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6) - Se íl valore di questa tensione risultasse mi-
nore o maggiore di pochi mllilvolt non preoccupa-
tevi perchè la differenza risulterà di qualche deci-
mo di grado.

Noi abbiamo riportato un esempio di taratura che
va da un minimo di 16 gradi fino ed un meeelmo
di 26 gredl, ma come avrete già compreso potrete
modificare questi valori minimi e massimi agendo
sui trimmer R3 e R6 e controllando sui terminali 1%
e 1-4 quale tensione risulterà presente.

1-2 = Tensione fornita dalla sonde in rapporto
alla temperatura del suo corpo (vedi Tabelle N.1 ).

1-3 = Valore di tensione che si ecclterè il relè.
1-4 = Valore di tensione che si disecclterè il reie.
Trimmer R3 = Serve per regolare il valore della

temperatura minima del campo di lavoro del nostro
termostato. per esempio 0 - 10 - 15 - 30 - 50 ecc.
i ruotare il potenziometro R6 tutto in senso antio-
rario ).

Trimmer R6 = Serve per stabilire a quanti gradi
sotto il valore prefissato dal potenziometro R6 vo-
gliamo si dlucoltl il relè.

Resistenze R5 - Serve per determinare la mas-
sima escursione di temperatura che potremo otte-
nere ruotando il potenziometro R6 da un'eetremo
all'altro.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti l componenti necessari per la realizzazione
del termostato LX.1102 completo di circuito stam-
pato. relè, trimmer, transistor, integrati, sensore. led
bicolore` iusibile autopristinante, COMPLETO dl tra-
sformatore TN04.).04l di MOBlLE plastico, cordone
di alimentazione ecc........................... L. 56.000

Il solo circuito stampato LX.1102........ L.3.200

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse ie spe-
ee postali di spedizione a domicilio.
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Quante volte awicinandosi il giorno del com-
pleanno di uno dei vostri genitori o della vostra fi-
danzata (e si sa quanto ci tengano le fidanzate a
questa ricorrenze...) vi siete arrovellati per cercare
di regalare qualcosa di originale, che potesse rap-
presentare dawero una sorpresa?

Quante volte dopo lunghe ed a volte estenuanti
riflessioni, dopo autentiche maratone effettuate per
ie strade del centro con la speranza (purtroppo va-
na) dl scovare. magari nell'angolo più recondito del-
la vetrina dl un negozio semisconosciuto, il regalo
che fa per voi vi siete arresi e avete pensato: “Ma
sl... le regalo un libro oppure un disco e non se ne
parla più..."?

ll circuito che vi presentiamo. che utilizza un'in-

tegrato musicale. vi consentirà di "arricchire" qual-
siasi regalo di compleanno perche` inserito all'in-
terno del pacco regalo, all'atto dell'apertura, inizierà
automaticamente a suonare il lamoso brano “Hap-
py Birthday" di Buon Compleanno.

Siamo convinti che tra lo stupore generale rice-
verets il sincero ringraziamento da parte del festeg-
giato per la sorpresa singolare che gli avete dedl-
cato.

Tutto cio si ottiene tramite una lotoreslstenza
che, colpita dalla luce presente nell'ambiente, prov-
vederà ad eccitare l'integrato musicale il quale ini-
zierà a suonare questo conosciuto motivetto.

Potrete riascoltare il brano quante volte vorrete:
per tar cio vi basterà richíudere la scatola e succes-

Ouestc semplice circuito vi permetterà di realizzare una sorpresa nel-
la sorpresa: ve I'lmmaglnate mamma, papà, la fidanzata II giorno del lo-
ro compleanno che, aprendo II pacco con il tanto atteso e soeplrato ra-
galo, esoolteranno le tarnose note dl “Happy Birthday to you..."?

Flg.1 Schema elettrico del progetto, pledlnatura del translator
86.547 visto da sotto a dell'lntegrato L53404 vlato da sopra.

ELENCO cOMPONENTI LX.1105 B

R1 = 3.300 ohm 1/4 watt C2 = 82.000 pF poliestere E c
R2 = 330.000 ohm 1l4 watt 03 = 150.000 pF poliestere 00547
R3 = 56.000 ohm 1/4 watt 04 = 470 pF a disco
R4 = 12.000 ohm 1/4 watt FR1 = totoreslstenza
R5 = 2.2 megaohm 1/4 watt TR1 = NPN tipo 80.547
R6 = 3.3 megaohm 1/4 watt TR2 = NPN tlpo 86.547
R7 = 15.000 ohm 1/4 watt lc1 = LS 3404/10 lg 3404
61 = 10.000 pF poliestere cP1 = clcallna plezo

an



Sivamente riaprirlaA
La testa di compleanno comunque non e l'unica

situazione nella quale potrete sfruttare il nostro clr-
cuito perche questo integrato musicale lo potremo
reperire con diversi brani memorizzati:

L'LS.3404110 ci consentirà di ascoltare Happy
Birthday ( Buon Compleanno )

L'LSJMM/Oì ci consentirà di ascoltare Chri-
stmas Medley ( Brano Natelizlo)

L'LM.3404116 ci consentirà di ascoltare We Wish
You a Merry Christmas( Motivo di Buon Natale)

Nel kit troverete un solo integrato. cioe quello sl-
glato LS.3404110, quindi se volete divertirvi durante
le allegre e spensierate serate natalizie, potrete ri-
chiedere a parte anche l modelli 102 o /16 in modo
da ottenere anche una serie di diverse "melodie" .

Facciamo presente che la durata dei motivetti ge~
nerati dall'LS.3404/1O e dall'LS.3404/Dì si aggira
all'incirca sugli 80 secondi, mentre ii brano gene-
rato dall'LS.3404/16 dura circa 40 secondi.

Desideriamo inoltre farvi notare che potrete ascol-
tare questi brani anche senza riporre il circuito den-
tro una scatola.

Infatti, ogni volta che vorrete ascoltarli, sarà sut-
ticiente appoggiare un dito sulla lotoreslstenza e
successivamente toglierlo.

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico del circuito è visibile in ligu-
ra 1

Come si può notare e uno schema molto sempli-

ce, costituito essenzialmente dall'iniegraio musica-
le LSJMWIO siglato ICI, da due transistor siglati
TR1-TR2 e da una lotoresistenza indicata con FFII.

Analizziamo innanzitutto l'integrato LS.3404/10
la cui piedinatura vista da sopra e riportata in tig.1

All'interno di questo integrato è presente una me-
moria ROM nella quale sono memorizzate le note
del brano musicale, un oaclllatore dl clock, un
convertitore digitale/analogico ed uno stadio tl-
nale BF di bassa potenza.

Per tar si che questo integrato riproduca le note
musicali con la giusta tonalità e velocità e neceef
sario collegare sui piedini 3 - 4 - 5 delle resistenze
e capacità di adeguato valore4

La resistenza R6 e il condensatore 03, collegati
al piedino 3, determinano con il loro valore I'invi-
luppo delle note4 In altri termini RS-Câ variano il "su-
stain" della nota,

La resistenza R5 ed il condensatore C2 collegati
al piedino 4, fissano il tempo dl clock dell'oscilia-
tore. cioe la velocità di esecuzione del brano.

La resistenza R7 ed il condensatore CA. collegati
al piedino 5, determinano con il loro valore la fre-
quenza o ottava delle note riprodotte.

ln altre parole R7-64 fanno si che il brano musl-
cale venga riprodotto con la sua giusta tonalità. cioe
non risulti ne troppo grave ne troppo acuto.

ll piedino e indicato con reset viene utilizzato per
tar iniziare il brano musicale.

Questo piedino e chiamato cosi perche ad ogni
lmpulso ricevuto prowederà a resettare tutto il clr-
cuito in modo che l'esecuzione riparte sempre dal-
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Flg.2 Schema prltloo dl men-
tegllo del clrculto LX.1105.
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la prlmn nota musicale del brano.
Per fornire questo Impulso dl reset noi utilizze-

remo il Trigger di Schmitt realizzato con i translator
TR1-TR2 pilotati dalla fotoresistenze FR1.

Ogni qualvolta questa lotoresistenza viene col-
pita da una luce la sue resistenza ohmmíca si rl-
durrà a poche migliaia di ohm. portando ln condu-
zione il transistor Tm ed in interdizione il transl-
stor TR2.

Così facendo, sul Collettore di TR2 ritroveremo
un Impulso che, passanoo attraverso il condensa-
tore Ci, a'ndrà ad eccitare iI piedino B di reset di
IC1 che inizierà cosi a riprodurre il suo brano mu-
sicale.

Terminata l'esecuzione del brano per rlescoltarle
dovremo oscurare la fotoresistenza e successiva-
mente illuminarla.

Le note`verranno riprodotte dal trasduttore pie~
zoelettrico CPI collegato al pledlnl 1-2 dell'integrato
Ls.a4o4(1o›

Per far funzionare questo circuito utilizzeremo
una normale pila da 9 volt. '

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo generatore di melodie do-
vremo disporre i componenti sul circuito stampato
LX.1105 come visibile in tig. 2.

Inizieremo il montaggio dlsponendo sul circuito
lo zoccolo dell'lntegrato Ici saldendone tutti i pie-
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Flg.4 _Foto del circuito a monteg-
glo ultimato. Notate le plccoll to-
toreslnenzl FR1 direttamente
stegnnte sullo etempeto.



dini sulle piste or rame.
Dopo questo componente potremo inserire 'sullo

stampato tutte le realetelnze poi i condenutorl al
poliestere e il condensatore ceramico C4.

Di seguito monteremo i due transistor TR1 e
TRZ rivolgendo la faccia piatta del loro corpo ver-
so le due resistenze R4-Fi1, poi Iisseremo il tru'dut-
tore piezoelettrico sullo stampato mediante due pic-
cole viti, dopodichè iniileremo l suoi due Iili nei fori
posti vicino alla sigla CPI (vedi Iig.2) stagnandoli
sulle piste ín rame sottostanti.

Per ultimo salderemo la totorulatenz'a FR1 e la
presa di alimentazione perla pila, cercando di non
invertire il filo positivo con il negativo.

Per terminare il montaggio dovremo soltanto .In-
serire I'Integrnto Ic1 nel suo zoccolo rivolgendo l'a
tacca dl rilerlmento a forma dl U verso la resisten-
Zâ R3.

PER corlcoaE
Montato lI circuito e collegata la sua pila dl all-

rnentazione, se lo volete Inserire In una coniezlo'-
ne da regalo fate in modo cha all'epertura della sca-
tole la totoreslatenza venga colpita dalla luce arn-
blentaleÀ .

Se non volete inserirlo all'lnterno di una scatola,

ma utilizzarlo esternamente. potete tenere le toto-
reeietenu direttamente esposta alla luce ambien-
tale; nel momento in cui volete far ascoltare II bra-
no, vi basterà mettere un dito sulla Iotoreelstenu
e poi toglierlo.

Se utilizzerete questo circuito per fornire le “co-
lonna sonora" al vostro albero di Natale o ai vostro
presepe vi converra sostituire l'lntegrato siglato
LS.3404/10 con i due siglati LS.3404102 -
LS.3404/16 contenenti dei brani Natalizi.

Se avete dotato I'albero o il presepe di luci Iri-
tirmltterrtl, potrete utilizzare una di queste lampa-
de per pilotare la fotoresistenza e cosi Iecendo ot-
terrete una ripetizione ad intervalli prestabiliti del
brano musicale.

cos'ro oi nEAuzzAzioNE
Tutto il necessario per la realizzazione del klt

LX.1105. cioè circuito stampato, iotoreelstenza, cl-
calina, transistor e Integrato LS.3404110 L.11.500

Gusto del solo stampato LX.1105 L.2.200

Potrete rlchl'edere a parte gli altri Integrati della
serie LS.3404/.. ( costo cadauno).......... L.3.000

Nei prezzi sopraindicati non 'sono incluse le 'spe~
se postali dl spedizione e domicilio.

I=l_
FLUKE â PHILIPS - L'ALLEANZA GLOBALE NEL TEST à MÈASUREMENT

KE.

Guardando il nostro nuovo múltim'etro
apprezzerete il nostro nuovo oscilloscopio

SmpeMmr': un uscillmnpin digitale e un millimetro integrati in un palmare a batterie!
Per vilerimi ininnnaziuni e aoluisti irrvnetiíati4 rivolgetevi al rivenditore Philips pill vicino:
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Coloro che hanno montato Il modem LX.1099 per Packet cl hanno chle-
sto spiegazioni sul procedimento da seguire per prelevare dei file da una
Banca Dati ( BBS ) e per trasterirli sul loro computer senza utilizzare il
protocollo YAPP. In questo articolo vi chiariremo tutti i passaggi neces-
sarl per trasferlre l programmi da un computer ad un altro via radio.

La maggior parte delle persone che fanno del
Packet Radio lo usano nella maggior parte dei ca-
si per prelevare gratuitamente dei programml dal-
la Banche Dati ( BBS ) che sarebbe altrimenti al-
quanto difficile e costoso reperire sul mercato

Tramite Packet Radio un Radioamatore ha inol-
tre la possibilita di trasferire i propri programmi sul
computer di altri radloamatorl e di prelevarli per il
proprio computer.

Tutti sono a conoscenza del fatto che per trasfe-
rire i llle occorre usare il protocollo VAPP e poichè
questo protocollo non esiste all'interno del Baycom,
molti lettori ritengono che questo programma non
sia idoneo a questo compito

Contrariamente a quanto si potrebbe supporre

rnAenl

ricercarne la causa ed una volta che questa e sta-
ta eliminata. dobbiamo. per serietà professionale,
collaudare nuovamente il prototipo per almeno una
settimana.

Per questo motivo quando uno schema viene
pubbilcato sulla rivista sappiamo che chiunque si
accingerà a montarlo lo vedrà anche funzionare,
salvo che non commette errori o che la tipografia
non abbia modiflcato. in fase di stampa, qualche
dato, ad esemplo 1.000 ohm convertito in 10.000
ohm o viceversa. _

Alcuni lettori, che non riuscivano a mettere in fun-
zione il loro modern, ci hanno inviato la loro sche-
da dopo averci assicurato di aver controllato ac-
curatamente il loro montaggio e di avere la mate-

RE dei FILE
quasi tutte le BBS ~ PBBS - BBS/LAN riconosco-
no, oltre al protocollo YAPP anche molti altri proto-
colli, quali il PACKFILE, il BAYOOM ecc.

Dobbiamo ora aprire un parentesi perche molti
radioamatori, trovandosi in difficolta per non ave-
re mai fatto del Packet, si sono lamentati con le ri-
vista ritenendo che il loro insuccesso fosse causa-
to non dalla loro inesperienza, bensì dal modem
che, secondo loro, cosi com'era stato progettato
non funzionava.

Siamo costretti a ripetere per l'ennesima volta
che qualsiasi progetto pubblicato sulla nostra rivi-
sta viene prima montato nel nostro laboratorio in
almeno 3 esemplari e poi, per essere certi del suo
funzionamento, ne facciamo montare almeno altri
10 esemplarl a giovani studenti

Se in fase di collaudo tutti questi prototipi funzio-
nano in modo pertetto, il progetto viene passato al-
la redazione per la stesura dell'articolo e per I'ala-
borazione dei disegni.

Tutte queste prove e questi collaudi sono una del-
le cause principali che comportano rltardl nell'u-
scita della rivista4

Infatti quando si presenta un'anomalia dobbiamo
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matica certezza di non aver commesso nessun er-
rore.

l nostri tecnici hanno rilevato su questi montaggi
questi involontari errori :

= Molti avevano inserito nella posizione indica-
ta Tfld il transistor 50.328 anzichè quello siglato
56.238.

= Altri avevano invertito il diodo DS3.
= ln dlverse schede il lettore aveva collega-

to sul termlnale laterale lI filo che doveva es-
sere collegato al terminale centrale del devia-
tore 52.

= In altre schede abbiamo notato gli abituali er-
rori di connessione sul connettore a 25 poll.

= Altre schede invece funzionavano regolamen-
te e una volta rispedite al le imo proprietario. che
non riusciva in alcun modo a metterle in funzione.
abbiamo scoperto, parlando con lui al telefono, che
il connettore era stato inserito sul retro del compu-
ter nella COM2 anziche nella COMi.

Ritornando al nostro Baycom precisiamc che,
per entrare nelle dlractory dei vari programmiv do-
vrete necessariamente essere glà collegati con una
BBS o con un Hedloamatore.



i con il programina BAYCOM
= Ammesso che si voglia consultare il listato dei

programmi presenti in queste dlrectory, dovremo
digitare YW seguito dal nome della directory.

Se per esemplo vogliamo vedere quali program-
mi contiene la directory GAMES dovremo scrivere :

Soddislatta questa condizione dovrete procede-
re come segue :

= Se vi volete collegare con una banca datl do-
vrete in primo luogo conoscere il suo nominativo
( potrete chiederlo a qualche Radioamatore locale).

Ammesso che questo sia IK4EPI non dimentica-
tevi di aggiungere -B dopo il nominativo. Per fare
un esempio dovrete scrivere sul computer :

:C IK4EPI-B poi pigiare Enter

= A questo punto dovrete scrivere YI poi pigia-
re nuovamente Enter e cosi facendo appariranno
sul monitor del vostro computer tutte le directory
dei programmi presenti nella BBS con cui siete ool-
legati. Per esempio :

RADIO < DIR >
VPICdS < DIR >
SATEL < DIR >
GRAFICA < DIR >
GAMES < DIR >
UTILITY < DIR >

YW GAMES pol pigiare Enter

= Comparirà a questo punto sul monitor le lista
dei file, per esempio :

SCACCHIZIP 36570
PACKMAN .ARJ 27380
SPACE.ARJ 31252
SNAKEJIP 25415

Come avrete sicuramente osservato. a lato di ogni
lile viene sempre riportata la memoria in kllohyte che
occupa ogni programme

Se tra tutti questi programmi vi interesse copie-
re ll programma chiamato SCACCHIJIP, dovrete
digitare le lettere VD oppure le lettere BD.

YD se si utilizza il protocollo VAPP
BD se sl utilizza il protocollo BAYCOM
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Nel nostro caso dovremo quindi scrivere :

BD GAMES\SCAOCHI.ZIP pol piglare Enter

Inviato quest'ultlmo comando non dovremo far al-
tro che aspettare il trasferimento completo del file.

Ftlmanete quindi in attesa e durante questo tem-
po non plgiate nessun tasto( a meno che non vo-
gliate interrompere il trasterimento ).

Dopo qualche attimo vedrete apparire sul moni-
tor blocchi di programmi con un'infinita di lettere
e di strani simboli grafici che vi risulteranno incom-
prenslblll.

Anche se sul monitor dovesse apparire una scrit-
ta che ci informa che Il programma prescelto e sta-
to trasferito e ha occupato un certo numero di kllo-
byte. non plglate nessun tasto lino a quando non
apparirà la scritta :

Fine del Ille SCACCHI

Solo dopo che è apparsa questa scritta ( abbia-
mo scritto scacchi perchè questo e il nome del file
preso come esempio ) potrete scrivere :

:WP AUS pol pigiare Enter

In questo modo apparire:

> >` > Flle closed SCACCHI

Per soollegsrci dalla BBS dalla quale abbiamo
prelevato il file dovremo scrivere:

:D poi plglare Enter

W ricordiamo che time le BBS dispongono sem-
pre di un file di aluto al quale potrete awedere in
caso dl necessita pigiando il tasto H oppure scri-
vendo HELP e poi pigiando Enter.

ln questo file troverete alcuni consigli e le istru-
zioni per accedere ai fiie.

Prelevato il file dalla BBS saremo solo a meta del-
i'opera. perchè ora dovremo creare ali'intemo dei
nostro computer una directory.

Per ottenere questo dovremo prima di timo usci-
. re dal programma Baycoin pigiando l tasti Alt X.

dopodichè dovremo scrivere :

C¦\BAVCOII>CD.. poi piglare Enter
C¦\>MD SCACCHI pol pigiare Enter
C¦\>CD SCACCHI pol plglare Enter

quando sul monitor apparirà la scritta z

LW
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dovrete scrivere :

C¦YSCACOHI>COPY C¦\BAVCOII\SCAC-
CHLZIP poi Enter

al termine dell'operazione apparirà la scritta che
cl informa ctie Il file è stato regolarmente copiato
e sul monitor potremo leggere z

c¦\SCAOCI'II>

A questo punto converra uscire dalla directory
scacchi digitando :

C:\SCAOGII > CD..

e cosi facendo apparirà Ct\>

SCOMPATTAZIONE

ll Ills che avete prelevato è stato compattato al
fine di ridurre i kilobyte per poter accelerare ll tra-
sferimento, quindi per poterlo rendere operativo oc-
corre scomplttlrlo con le apposite utility.

Le utility più comunemente usate per la soompat-
tazlone e la compattazione sono il ZIP e i'AHJ e
una dí queste due sigle appariranno sempre dopo
il nome del flle. esempio :

SCACCHI .ZIP
SCACCHIAHJ

Prima di scompattare i file dovremo gia aver in-
serito nell'Hard-Disk il programma ZIP o ARJ.

Se non avete questi due programmi potrete ri-
chiederceli precisando se vi servono da :I o da 5
pollici.

Vi consigliamo di non acquistare del scampat-
tatort universali, perche anche se In via teorica vie-
ne precisato che sono in grado di scompattare tut-
to, in pratica, come noi stessi abbiamo potuto ap-
purare, non sempre riescono a svolgere la loro fun-
zione.

Per avere la matematica certezza di riuscire a
scompattare un file conviene sempre utilizzare un
dischetto ZIP ed un dischetto AHJ.

In possesso di questi due floppy dovrete Inserire
l programmi neli'Hard-Disk eseguendo queste ope-
razioni :

1' = Per il ZIP inserite il dischetto nel floppy e
poi scrivete:
C¦\>MD SCOMFZ poi plglate Enter

C¦\>CD SCOMPZ poi pigiate Enter

C:\SCO|IPZ>COPY A:PKUNZIP.EXE
poi pigiate Enter



2' = Per I'ARJ Inserite Il dischetto nel floppy e
poi scrivete:

WD a: SCOMPA poi pigiate Enter

i WD. SCOMPA poi pigíate Enter

imam" 'Ammixs
Come avrete notato, abbiamo distinto I due pro-

grammi utilizzando dopo ia parola SCOMP la lette-
ra Z per Il l e la lettera A per I'Arj.

3° = Se il file prelevato dalla BBS risultasse sl-
giato SCACCHIJIP. dopo averlo trasferito
nell'Hard-Dlsk come sopra spiegato, dovrete ritor-
nare nell'Hard Disk scrivendo :

m0" pol Enter
4' = A questo punto dovrete scrivere :

Ltmsco scAccHI
Mwnscouvzwxuuzw il scac-

CHI.ZIP poi pigiate Enter
Ora dovrete attendere che sui monitor appaiano

tutti i nomi dei tile scompattaii.
5' = Se il tile prelevato dalla BBS risultasse ei-

glato SCACCHIARJ. dopo averlo trasferito
nell'Hard-Disk come sopra spiegato. dovrete scri-
vere :
` `0¦\>C|7 SCACCHI
_ G¦\SCACCHI>C:\SCOIIPA\AHJ `SGA!)-

CHI.ARJ poi pigiate Enter
Ora dovrete attendere che sul monitor appaiano

tutti i nomi dei tile scompattati.

l programmi ZIP e ARJ oltre a scompattare i file
compiono anche la funzione inversa, cioe sono In
grado di compattare qualsiasi tipo dl flle utilizzan-
do la ioro parola chiave.

Per ii Zip la parola chiave e PKZIP
Per I'Arl la parola chiave e REAHJ
Certi di aver raggiunto il nostro obiettivo, quello

cioè di spiegarvi come prelevare i flle dalla BBS con
Il programma Bayoom e come acompattarll, pos-
siamo ora concludere questo nostro articolo con al-
cune brevi Indicazioni di massima.

ICE!! OONOLUDERE ' m“'ß "

. . dsl:

Per chi ancora non lo sapesse riteniamo oppor-
tuno tar presente che per collegarsi con delle BBS
occorre essere Radioamatori prowlsti dI regolare
nominativo.

Nel numero precedente della rlvlsta vI abbiamo
spiegato che per fare ll aotup del programma Bay-

com dovete necessariamente Inserire il vostro no-
minativo di Radlomatore ( a tale scopo vI consi-
gliamo di rileggere attentamente quanto riportato
sulla rivista precedente N.151/158 ), senza ll qua-
ie non riuscirete ad entrare in nessuna BBS.

Puo anche verificarsi che una BBS impedisca al
nominativi non graditi dl entrare nel suoi pro-
grammi.

Cl raccomandiamo di non tenere occupata per
un lungo periodo di tempo la irequenza perchè. ol-
tre a vol, vl sono tanti altri Radioamatori che vor-
rebbero usufruire dl questo servizio e sarebbe quin-
di scorretto da parte vostra approfittarne.

Se notate qulndl che esistono dlversl programmi
che vI Interessano cercate di prelevarne solo uno
al giorno oppure di coplarll durante la notte, quan-
do questc servizio e meno utilizzato.

È questa una forma dl correttezza che dovreste
adottare anche quando ci contattate nei glomi dl
consulenza.

Succede infatti che chl riesce a prendere una del-
le 4 linee adibite a tale servizio tenga i tecnici al
telefono per 15-20 minuti non curandosl se vi so-
no altri lettori che necessitano di una consulenza.

Se vi comporterete in questo modo anche con le
BBS il vostro nominativo sara presto Inserito nella
lista dei nomi non graditi.

Come ultimo consiglio vi suggeriamo in caso dl
necessità di collegarvi via radio con qualche esper-
to Radioamatore che potra spiegarvi quello che noi,
reputandolo owioI non abbiamo ritenuto opportu-
no rlterlrvi.

PROGRAMMI

Coioro che non riuscissero a reperire presso gll
abituali fornitori tutti i programmi richiesti, potran-
no fame richiesta alla Heltron telefonando al nume-
ro 0542-64.14.90 ( e attiva una segreteria telefonica
per l'acquisizione degli ordini ) ai seguenti costi :

L.14.000
L.12.0D0

Baycom ou disco 3 pollici.
Baycom su dlaco 5 polllc ..

L.12.000
L.12.000

Programma ZIP..
Programma Ali-l.



Terminlomo ll Oorso per Antennlsti TV iomendovl alcuni con-
sigli pratlcl di carattere amministrativo. CI auguriamo che que-
sto Corso abbia tornito un aiuto concreto non solo a chi installa
e progetta impianti d'antenna, ma anche ai Professori degli Istl-
tuti Tecnici che, volendo trattare questo argomento, hanno po-
tuto attingere da questi articoli delle utlli nozioni non reperibili
nel llbri dl testo.

Certi di aver risolto, e speriamo nel miglior mo-
do, tuttl i problemi di carattere tecnico che potre-
ste incontrare, dalla progettazione alla realizzazio-
ne pratioa di un impianto per giungere su ogni pre-
sa TV con segnali ben equalizzatl, vogliamo con-
cludere questo Corso iornendovi alcune nozioni
commerciali che non troverete in nessun libro.

lntetti un bravo antennista non deve soltanto sa-
per installare un'antenna o cambiare delle prese
TV, ma è necessario che sappia anche come stila-
re un preventivo e come riuscire ad ottenere una
veloce riscossione dell'importo pattuito senza che
sorgano sgradevoli contestazioni.

PREVENTIVO

Prima dl lnlzlere qualsiasi lavoro dovrete sem-
pre presentare un preventivo per tar conoscere
dettagliatamente all'utente le spese a cui andrà in-
contro.

In questo modo, una volta letto e firmato il pro-
spetto dei lavori, l'utente potrà conoscere la spesa
che dovrà sostenere e non potrà più contestarvi il
prezzo del lavoro eseguito.

ll preventivo va redatto in due copie: una verrà
lasciata all'utente. Amministratore o Proprietario
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i' conso di specializzazione per
dell'immobile, e l'altra rimarrà nelle vostre monl.

Alla pag. 97 vi proponiamo un esempio di come
potrete impostare il preventivo.

Chi riceve un preventivo così stilato comprende-
ra immediatamente che la vostra Ditta possiede una
seria preparazione commerciale.

Non abbiate timore se inizialmente siete ancora
poco conosciuti ed esiste da anni nella vostra città
una Ditta specializzata in impianti TV, perchè p0-
treste diventare presto loro pericolosi concorrenti.

Se I'utente sarà soddisfano del lavoro e della
somma che chiederete vi ricompenserà ben presto
con una pubblicità gratuita presso parenti ed ami'
ci e voi potrete velocemente procurarvi nuovi clienti.

Le Ditte Specializzate mandano purtroppo ad
eseguire questi lavori operai molto bravi nelle man-
slonl manuali (montaggio dei pali delle antenne e
fissaggio dei cavi ooassiali), ma con scarsa prepa-
razione tecnica.

Completato l'impianto questi si limitano a control-
lare visivamente se il segnale arriva su tutti i tele-
vloorl senza preoccuparsi minimamente di misu-
rare i dBmlcrovolt presenti sulle varie prese.

Nessuno di questi operai, prima di eseguire
un'impianto, traccia uno schema o calcola le atte~
nuazioni introdotte dal cavo coassiale, dai Deriva-



tori o Divisori ecc.
Se ne volete una riprova controllate i segnali TV

presenti sulle prese di case vostra e poi confronta-
teli con quelli presenti sulle prese dell'appartamento
del piano terra e con quelli dell'ultimo piano.

Da questo controllo potrete verificare di persona
che chi ha installato l'implento nel vostro condomi-
nio non conosceva il slgnlticato della parola equa-
llzzazlone.

lnlatti sono molti gli utenti che esprimono la loro in-
soddisfazione con una Iamentela oramai diventata
oornune e che certamente anche voi avrete sentito:

= Ho chiamato diverse volte la Ditta XXX che tutti
ritengono la migliore della città, mi ha fatto spen-
dere un sacco di soldi e non riesco rnai a vedere
bene. -

Se avrete l'occasione di controllare gli impianti
eseguiti da questa Ditta XXX, vi accorgerete ben
presto che dalla Centralina escono segnali non
equellzzatl, che le prese TV sono ancora del tipo
resistlv'o e che i Derivatori o Divisori inseriti nell'im-
pianto non sono quelli che dovrebbero risultare pre~
senti.

Se su questo impianto equalizzerete tutti i se
gnali delle Centralina e poi sostituirete le prese re
sistlve con quelle lnduttlve, vedrete che nel 90%

dei casi tutti gli inconvenienti lamentati spariranno.
Per tornare al preventivo noi vi abbiamo segna-

leto un costo tecnico e un costo operalo indicati-
vo, perche le cifre richieste variano molto da zona
a zona.

A Bologna i tecnici chiedono 40.000 llre l'ora, a
Milano anche 50.000 llre` in altre città le cifra sl ag-
gira sulle 30.000 llre.

Se volete sapere quale tariffa viene praticata nel-
la vostra zona à sufficiente che chiediate, anche te-
lefonicamente, ad una Ditta Specializzata quanto
pretende ell'ora per risistemarvi l'impiento di case.

Se vi chiedono 30.000 llre inserite nel vostro pre-
ventivo una cifra interiore, cioe 24.000 - 25.000 ll-
re, cosi da diventare competitivi sul mercato.

Nel preventive vi abbiamo anche prospettato un
esempio di come dovrete elencare i materialli

È molto imponente che precisiate tutto cio di cui
avrete bisogno e il loro costo perchè l'utente, dispo-
nendo di tutti gli elementi, potrà sapere per quale
motivo la spesa ammonta a quella determinata ci-
tra e apprezzare la vostra scrupolosità che è anche
indice di serietà.

GARANZIA SULL'IMPIANTO

Se sceglierete componenti di qualita, la garan-
zia di 1 ANNOI che offrlte al cliente dalla data d'in«
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stallazione, non vi deve in alcun modo preoccupa-
re, perchè la durata di una Centralina è llllmitata.

F'uò invece verificarsi, anche dopo pochi giorni
dall'installazione, che un modulo si guasti.

In questo caso si tratta sempre di un palese dl-
fetto di fabbricazione e se il vostro fornitore e se-
rio dovrebbe immediatamente sostituirvelo senza
ulteriori addebiti.

Non dite mai al cliente che il modulo sostituito
aveva un difetto di fabbrica, anche se questo cor-
risponde a verità, perche i'utente potrebbe dubita-
re anche della qualità degli altri componenti e non
fidarsi più deli'impianto

in questi casi potrete spiegare che il modulo sl
è guasmto perchè non ha sopportato un Improwiso
sbalzo dl tensione (causa che può effettivamente
verificarsi) e comunque voi prowederete e sostituir-
lo gratuitamente perche I'impiento è In garanzia.

Nei caso in cui il vostro fornitore non vi dovesse
sostituire gratuitamente il modulo, non late soste-
nere questa spesa ei cliente se desiderate che non
perda la fiducia nei vostri confronti.

Un altro inconveniente che può verificarsi dopo
1 mese dall'installazione riguarda la :taratura di
un modulo per eftetto della temperatura. Anche
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in questo caso pero il fornitore dovrebbe sostituir-
velo gratuitamente o almeno farlo ritarare dalla Ca-
sa Costruttrice.

La Centralina può invece essere messa facilmen-
te tuorl uso dalle scariche atmosferiche durante I
temporali estivi4

Non ci riferiamo ai fulmini, i cui effetti sarebbe-
ro molto evidenti, ma alle scariche captate dalle an-
tenne di cui nessuno può accorgersi.

Per evitare che questa scariche giungano dall'an-
tenne ai transistor o al mosfet presenti all'interno
del modulo distruggendoio, collegate sempre ed
una presa dl terra il tubo metallico di sostegno del-
l'antenna.

Se in seguito ad un temporale, accompagnato da
lampi e tuoni, i'impianto cesserà di funzionare,
qualsiasi utente comprenderà che si è trattato di un
Incidente fortuito

ULTIMO CONSIGLIO

Una volta che avrete controllato che su tutte ie
preoe utenti esistano i dBmlcrovolt richiesti. non
comportatevl come molti installatori che conside-
rano già completato il lavoro dei tecnico, ma ac-
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oertatevi sempre che l'utente sia soddisfano del la-
voro eseguito controllando sui televisori di ogni ap-
partamento la sintonia dei canali.

Non procedendo in questo modo commetterete
un grosso errore, perchè se non prowederete a
elntonizzare i canali sui televisori di ogni utente,
questi potrebbero pensare che non avete fatto un
buon lavoro e discreditarvi solo perchè non sono
In grado di sintonizzare i canali sulla giusta fre-
quenza.

Quante volte infatti si sentono frasi di questo tipo:

, - Da quando hanno installato l'impianto non rie-
eoo più a vedere bene RETE 4 sul numero 72, men-
tre la vedo sul numero 34, ma molto debole. =

- La RAI 2 la vedo su tre canali, in un canale
la vedo molto bene e sugli altri due molto male, per-
che? -

e lntravedo sullo schermo delle Immagini in ne-
gativo sotto l'emittente principale, quindi questo Im-
pianto non e perfetto. =

Questi inconvenienti sl manifestano perche I'u-
tente non se che tutti i ricevitori TV convertono ia
frequenza captata sul valore della Medie Frequen-
za, che risulta di 43 MHz per i vecchi televisori e
dl 36 MHz per i televisori più recenti.

Per ottenere questa conversione si usa un oscil-
latore locale che genera una frequenza interna dl
43 o 36 MHz maggiore della frequenza del canale
su cui cl elntonizziamo.

ll convertitore puo miscelare queste due frequen-
ze, quella del canale e quella delll'oecillatore lo-
cale, sia in sottrazione sia in somma. quindi si rie-
sce a captare la stessa emittente su due diverse
frequenze.

. La conversione in sottrazione ci fornirà un se-
gnale perfetto, quella in somma ci fornirà un se-
gnale molto debole.

L'utente, non sapendo dell'esistenza di queste
due frequenze, quando ricerca un'emittente per
memorizzarla si sofferma sulla prima immagine
che incontra sullo schermo anche se questa risul-
ta molto debole.

Owiamente non sara soddisfatto dei risultato e
inoolpera I'impianto.

Pertanto, terminato il montaggio di una Centrali-
na, prowedete voi stessi a memorizzare le imma-
gini su tutti i televisori dello stabile scartando le fre-
quenze immagini.

Se nella vostra zona si ricevono 8 emittenti rne-
morizzatele sul telecomando partendo dal nume-
ro 1 fino al numero 8.

Sul numero 1 potrete memorizzare RAI 1
sul numero 2 = RAI 2

sul numero 3 HAI 3,
sul numero 4 RETE 4
sul numero 5 = Canale 5

e di seguito gli altri canali, lino a raggiungere Il mu-
mero limite 8.

Cosi facendo l'utente sapra che sono operativi
tutti i tasti da 1 a a e se pigiando ll tasto 9 o 10 no-
tera delle immagini duplicate. ma molto più debo-
li, non ci prestera attenzione. perche saprà che nella
sua zona sono ricevibili solo B emittenti.

Inoltre un controllo in ogni abitazione vi permet-
tera di verificare se tutte le prese TV presenti nel-
l'appariamento sono del tipo lnduttivo o ancora del
vecchio tipo reelstlvo.

Se trovate delle prese reelstive spiegate ail'uten-
le che converrebbe sostituirle con prese moderne
idonee per le TV a colori (inutile parlare o spiega-
re che cosa sono le prese induttlve a persone che
non sono competenti in elettronica), diversamente
si riceveranno immagini disturbate.

Poichè tutti accetteranno il consiglio dato da un
esperto, le vostre entrate aumenteranno e l'uten-
te pagherà senza obiettare il supplemento di costo
per quefie prese lnduttlve, che saranno di sua pro-
prieta e non del condominio.

Per concludere questo lungo Corso vorremmo
darvi alcuni suggerimenti su come mantenere buo-
nl rapporti con i clienti.

Se volete dawero intraprendere questa attivita
e necessario che svolgiate il vostro lavoro con ee-
rleta, precisione e proteeelonallta.

Spesso i clienti sono prevenuti nei confronti dl
tecnici ed operai perche troppe volte hanno page-
to salato lavori eseguiti male, senza avere la neoee~
sarla assistenza tecnica.

Nelle attività svolte a diretto contatto con I'uten-
le occorre pero anche un'eltra dote: la diplomazia.

Quindi siate accorti e prudenti nel trattare con
lclientl e se vi dovesse capitare un qualsiasi com-
ponente difettoso sostituitelo prontamente senza
pretendere nulla di più di quanto precedentemen-
te stabilito.

Se terminata I'installazione ed effettuati tutti i con~
trolli il cliente dovesse ricontattarvi perchè non rie-
sce a vedere bene ia televisione, non lasciatelo ln
difficoltà deludendo la fiducia che ha riposto in voi,
ma andate subito a vedere di che cosa si tratta. La
vostra pronta risposta alla sua chiamata rinsaldera
sempre di più la sua stima in voi.

in questo modo il cliente sare soddisfatto del vo-
stro serio comportamento e diffondere tra gli amici
il vostro nome lornendovi una pubblicità gratuita
e molto prestigiosa.
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Chl conosce da poco tempo la rivista e desidera ricevere degli arretrati (che
non sempre abbiamo perche si esauriscono rapidamente) deve di norma spen-
dere L.5.000 per i'acquisto di ciascun numero e agglungervi le spese postali.

Abbiamo pensato ad una promozione rivolta agli appassionati di elettroni-
ca, ai quali spediremo IN REGALO l 20 numeri della rivista non ancora esauri-
ti, chledendovi di affrontare le sole spese di spedizione e d'imbaliagglo.

Si tratta delle riviste comprese dal N.91 al N.124:
Poichè i pacchi purtroppo non sono molti e andranno e esaurimento entro

uno o due mesi, se siete interessati non esitate a iarcene richiesta utilizzando
il CCP che troverete ali'ultlma pagina della rivista, oppure Inviando un Vaglia
o un Assegno Bancario per l'lmporto di LMHM Mmi

NOTE
= Non vi consigliamo di richiedere ll pacco in no perchè le PPTT rlohledono

per questo servizio un supplemento di ben 8.000 lire, e quindi l'operazlone risulterebbe me-
no conveniente.

= Non chiedeteci numeri diversi da quelli inseriti neipacchìche sono già stati confezionati
e imballati

= [numeri inferiori al N.91 sono esauriti e cosi dicasiper i N.95-96-97-98-100-119, quin-
di questi numeri non sono inclusi nel pacco omaggio.

= Quando riceverete dalle PPTT I'awiso di ritiro delpacco fatelo entro 3 gloml altrimenti
le PPTT vi laranno pagare un supplemento per la giacenza. Trascorsi 5 giorni dall'awìso il
pacco, se non ritirato, verrà rispedito al mittente, facendoci pagare le spese di ritorno e di
giacenza. una somma che supera spesso le 11.000 lire da voi versate.

AGLI appassionati
› di ELETTRONICA



Dopo aver spiegato cosa sono e come si usano
gli integrati a capacità commutate, ci accingiamo
ad iiiustrarvi una realizzazione basata su tali inte-
grati poichè sappiamo che molti dei nostri lettori non
si accontentano della teoria, ma desiderano con-
statare anche nella pratica se tutto ciò che abbia-
mo scritto corrisponde a verita.

Per poter montare e provare questo progetto, po-
trete utilizzare il kit che ora vi proporremo.
Questo circuito, utilizzando un integrato MF 10 o
l'equivalente TLCtO contenente al suo interno due
flltrl MF5 ci permetterà di realizzare un Cross-Over
STEREO a 2 vie - 12 dB x ottava oppure un filtro
Passa/Banda o un filtro Notch4

Come visibile nello schema elettrico di fig. 2, sui
piedini di ingresso 4-17 applicheremo il segnale ste-
reo (se abbiamo un segnale mono potremo appli-
carlo su uno dei due ingressi ) e dai piedini qui sot-
to riportati potremo prelevare :

1-20 il Passa/Basso stereo

Questo filtro "universale" stereo a capacità commutate vi permetterà
di risolvere, mediante due soli integrati, qualunque problema di filtrag-
glo in banda audio, consentendovi di realizzare un versatile Cross-Over
a due vie, oppure un filtro Passa/Banda o un tlltro Notch (Elimina/Benda).

3-18 il Passa/Alto stereo
3-18 il Notch stereo
2-19 il Passa/Banda stereo
Come potrete notare sia il Passa/Alto sia il Notch

vengono prelevati dagli stessi piedini 3-18 e qui dob-
biamo subito precisare che se predisporrete que-
sto circuito per ottenere dei filtri Passa/Basso-
PassalAlto-Passa/Banda. non potrete ottenere un
filtro Notch e se viceversa predisporrete il circuito
per ottenere il filtro Notch, non potrete sfruttarlo per
realizzare dei filtri Passa/Basso, Passa/Alto e Pas-
ealBanda.

Per ottenere i filtri PassalBasso-Passa/Alio-
Passa/Banda dovremo porre lo spinotto di corto-
circuito sul connettore a tre terminali J1 ln modo
da collegare il terminale centrale al terminale indi-
cato con HPIBPILP.

Per ottenere il filtro Notch dovremo invece spo-
stare tale spinotto in modo che colleghi il termina-
l_e centrale al terminale indicato con Notch e inol-
tre dovremo eliminare dal circuito due resistenze,
come vedremo più aventi.
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Per modificare la frequenza di taglio dei filtri Pas-
saIBasso e Passa/Alto o la frequenza di centro-
banda dei filtri Passa/Banda e Notch, dovremo sol-
tanto variare Ia frequenza di clock dell'oscillatore
IC1 tramite il potenziometro R1,

Se desideriamo una frequenza di taglio 50 volte
mlnore della frequenza di clock dovremo inserire
sul connettore JZ uno spinotto di cortocircuito in
modo che colleghi il terminale centrale al termina-
le indicato con 50 (vedi schema di fig. 2 ),

Viceversa se vogliamo che la frequenza di taglio
risulti 100 volte minore della frequenza di clock do-
vremo inserire tale spinotto tra il terminale centra-
le di .12 e il terminale indicato con 100.

Per ciò che riguarda il filtro Passa/Banda, desi-
deriamo farvi notare chel se non modificherete il va-
lore delle resistenze R6-RB-R9-R10 ( per il canale
destro ) e quello delle resistenze H7-Fl11-Fl12-Fl13
( per il canale sinistro) da noi fissato a 22.000 ohm,
otterrete un filtro largo quanto la frequenza di
centro-banda.

Se vogliamo ottenere un filtro Passa/Banda più



largo o più stretto dovremo soltanto modiiicare le
resistenze RG-RQ ( per il canale destro) e le resi-
stenze R7-R12 ( per il canale sinistro ). Queste deb-
bono comunque risultare tutte dello stesso valore,
per evitare attenuazionl indesiderate sul segnale
che preleveremo in uscita.

Per calcolare il valore di questa quattro resisten-
ze potremo usare le due formule seguenti :

RA=(Fc:Bw)x22.000
ew=(Fc:nA)x22.ooo

l simboli riportati in queste formule lndlcano :
valore delle resistenze R6-R7-R9-R12
espresso in ohm.

Fc = Frequenza centrale del filtro in Hz.
= Larghezza di banda che desideriamo ot-

tenere espressa in Hz.

A:

Sw

Lo stesso discorso vale per il filtro Notch, in quan~
to, se iascerete invariato il valore delle resistenze
R6-R8-R9-R10 e R1-R11-R12-R13, che abbiamo
fissato a 22.000 ohm, ia larghezza di banda risul-
terà uguale alla irequenza centrale del Notch.

Se vogliamo invece che il filtro Notch risulti più
stretto o più largo dovremo cambiare solamente il
valore della resistenza R9 per il canale destro e del~
la resistenza R12 per il canale sinistro utilizzando
le due formule seguenti z

(Fc:5w)x22.000
(Fc¦na)x22.ooo

In questa iormula abbiamo indicato con RB il va-
lore delle resistenze RS-R12 espresso in ohm.

universale con MH 0 o 'rl-cio

eum
ø
vt; 69ss

Flg.1 Anche se lo schema elettrico potreb-
be sembrare complesso, la realizzazione
pratica risulta molto più semplice. ln que-
sta toto si vede un filtro Stereo UNIVERSA-
LE completo dello stadio di Clock e dell'ln-
tegrato stabilizzatore.

SCHEMA ELETTRICO

Nella tig. 2 vi presentiamo lo schema elettrico dl
un filtro universale Stereo completo dello stadio
oscillatore di clock ( vedi lc1 ).

Il segnale di BF da applicare sui piedini d'ingres`
sc 17( per il canale destro ) e 4 ( per il canale sini-
stro) di ICZ non dovrà mai risultare maggiore di 8
volt picco/picco vale a dire di circa 3 volt efllcacl.

Dicendo questo tutti avranno compreso che il se-
gnale da applicare sull'ingresso di questo filtro do-
vrà essere prelevato sull'uscita di un preamplltl-
cetore di BF.

ll segnale che preleveremo dalle uscite Pas-
sa/Alto-PassaIBasso-Passalßanda di questo lil-
tro dovrà essere applicato suii'ingresso di un qual-
siasi amplificatore di potenze.

Il connettore J2, collegato ai piedino 12 oi iCZ,
ci permetterà di ottenere una frequenza di taglio 50
volte minore della irequenza di clock, se cortocir-
cuitato al positivo di alimentazione oppure 100 vol-
te minore, se collegato a meta tensione di alimen-
tazione.

li connettore Ji, collegato al piedino 6 di I02, ci
permette invece di predisporre l'integrato a funzio-
nare come filtro Passa/Basso - Passa/Alto - Pul-
u/BIndn, se coriocircuitato a massa ( posizione

v 101
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Fig.2 Schema elettrico dei flitro UNIVERSALE con lntegrlto MF10 o TCL10. II ponticello
J1 une per ottenere ll Notch o gli altri tre illtrl, mentre II ponticello J2 nervo per ottenere
una divisione dl olook per 50 o 100.

ELENCO COMPONENTI LX. 1101
O1 = 100.000 pF poliestere

R1 = 10.000 ohm pot. lln. 02 = vedi articolo
R2 = 10.000 ohm 1/4 watt 03 = 100.000 pF poliestere
R3 = 39.000 ohm 1/4 wett C4 = 220 mF elettr. 25 volt
R4 = 1.000 ohm 1/4 walt 05 = 1 mF poliestere
R5 _ 1.000 ohm 1/4 watt C6 = 1 mF poliestere
R6 = 22.000 ohm 1/4 watt C7 = 100.000 pF poliestere
R7 = 22.000 ohm 1/4 watt 08 = 220 mF elettr. 25 volt
RB = 22.000 ohm 1/4 watt CS = 100.000 pF poliestere
R9 = 22.000 ohm 1/4 watt €10 = 100.000 pF poliestere
R10 = 22.000 ohm 1/4 watt €11 = 8.200 pF poliestere
R11 = 22.000 ohm 1/4 watt C12 = 0.200 pF poliestere
R12 = 22.000 ohm 1/4 watt C13 = 0.200 pF poliestere
R13 = 22.000 ohm 1/4 watt C14 = 8.200 pF poliestere
R14 = 1.000 ohm 1/4 watt €15 = 8.200 pF poliestere
R15 = 1.000 ohm 1/4 watt C16 = 0.200 pF poliestere
R16 = 1.000 ohm 1/4 wett C17 = 100 mF eiettr. 25 volt
R17 = 1.000 ohm 1/4 wett C18 = 100 mF eiettr. 25 volt
R10 = 1.000 ohm 1/4 wett O19 = 100 mF eiettr. 25 volt
R19 = 1.000 ohm 1/4 watt C20 = 100 mF elettr. 25 volt
R20 = 47.000 ohm 1/4 wltt 021 = 100 mF elettr. 25 volt
R21 = 47.000 ohm 1/4 watt C22 = 100 mF elettr. 25 volt
R22 = l17.000 ohm 1/4 watt IC1 = C/Mos tipo 4045
R23 = 47.000 ohm 1/4 watt ICZ = MF10 o TLC10
R24 = 47.000 ohm 1/4 watt |C3 = uA 7812
R25 = 47.000 ohm 1/4 watt J1-J2 = ponticelli
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Flg.3 Schema pratlco dl montaggio della scheda LX.1101. Ouenø
progetto dl flllro UNIVERSALE potrà rllullnre utlle a tutt! coloro che
davano controllare spesso prumpllficalori o ampllflcatori "nemo".
Facciamo presente che ponendo lo spinotto di cofloclrcullo sul con-
nettore J1 In ponlzlone Notch, non potremo prelevare dal clrculto
gll altri tre IIIIrI Passi/Basso - Pau/Alto e Paul/Binda. ll lørml-
nlle TP1 serve per pour conuolhn la froqunnu gonerm dlll'n-E M ll

yA'IIIl :cillatore ICI.



'rAeELLA N.1
Frequenza dl Clock |n uscita dal piedino 4 dl |C1

cAPAcITÀ
CZ in pF

FHEQUENZA
minima
2.500 Hz
5.000 HZ
9.000 Hz

15.000 HZ
25.000 Hz
33.000 Hz
60.000 Hz
00.000 Hz

152.000 Hz
220.000 Hz
300.000 Hz
500.000 HZ
510.000 HZ
110.000 H2

FREQUENZA
massima

5.000 HZ
10.000 Hz
18.000 HZ
32.000 Hz
52.000 Hz
00.000 HZ

139.000 Hz
202.000 HZ
300.000 Hz
436.000 HZ
600.000 HZ
950.000 Hz

1,0 Megahertx
1,3 Mogahertz

00 4040
Flg.4 Modificando la capacita del
condensatore 02 sullo stadio cecil-
latore lC1 e ruotando da un estremo
lll'altro Il potenziometro R1, otterre-
mo le frequenze riportate In questa
tabelle. Queste frequenze, dlvloe per
50 o per 100, cl daranno I'esatto va-
lore della frequenza dl "taglio".

HP/BPILP ) oppure come filtro Notch, se cortocir-
cuitato verso il positivo di alimentazione( posizio-
rie Notch ).

Vi facciamo notare però che per ottenere un fil-
tro Notch non basterà porre il connettore J1 sulla
posizione Notch, ma dovremo anche eliminare dal
circuito le resistenze R10 e R11.

Come generatore di clock abbiamo utilizzato un
Integrato (20.4046 indicato nello schema elettrico
con IC1.

Dai piedino d'uscita 4 di questo integrato prele-
veremo la frequenza dl clock che applicheremo sui
due pledlni 10-11 dell'lntegrafo IC2.

La frequenza di clock che puo generare questo
oscillatore dipende dalla capacita del condensato-
re 02 e dalla posizione nella quale avremo ruotato
il potenziometro H1.
. La frequenza generata dall'oscillatore potremo
leggerla applicando un frequenzimetro digitale tra
il terminale TP1 e le massa.

Come potete notare dalla Tabella N.1 con sole
14 capacità ed agendo sul potenziometro R1 noi
potremo far oscillare questo CD.4046 da un mini-
mo di 2.500 Hz fino ad un massimo di 1,3 Mega-
hertz.

Per determinare la frequenza di taglio dovremo
dividere la frequenza di clock per 50, se il termi-
nale centrale dei connettore J2 e cortocircuifato sul
terminale indicato con 50, mentre dovremo dividerla
per 100, se il terminale centrale e cortocircuitato
sul terminale indicato con 100.

l segnali sui piedini di uscita 18-19-20 del cana-
le destro e 1-2-3 del canale sinistro vengono "pu-
liti" dalle seghettature residue mediante i filtri
resistenza-capacita costituiti dalle coppie H17-C16,
R10-C14, R19-C12, 1114-011, R15-c13, H16-C15.
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Per concludere la descrizione dello schema elet-
trico vi diciamo che questo circuito dovrà essere ne-
cessariamente alimentato con una tensione stabi-
lizzata di 12 volt che preleveremo sull'uscita del-
l'integrato stabilizzatore uA.7B12.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per montare questo filtro ci procureremo il circuito
stampato doppia faccia a fori con piste metallizza-
te siglato LX.1101, sul quale monteremo tutti i com-
ponenti seguendo lo schema pratico di montaggio
visibile in figura 3. ,

lnizieremo il montaggio inserendo sullo stampa-
to gli zoccoli degli integrati IC1 e ICZ e facendo at-
tenzione a saldare correttamente tutti i piedini sul-
le piste metallizzafe.

Salderemo quindi sullo stampato i due connet-
tori J1 e JZ sui quali andremo a porre gli spinotti
di cortocircuito in modo da scegliere, come abbia-
mo già visto, la configurazione del filtro e il lettore
di divisione della frequenza di clock.

Proseguiremo, come di consueto, con le re'sl-
stenze, controllando attentamente. prima di saldar-
l`e, il loro valore, poi con i condensatori elettrolltlcl
rispettando la polarità dei due terminali4

infine monteremo i condensatori al poliestere te-
nendo presente quanto segue:

= Nel kit abbiamo inserito per 02, cioè per il con-
densatore dell'oscillatore di clock, tre diverse ca-
pacità, cioè 22.000, 3.300 e 1.000 pF. Quindi do-
vrete utilizzare uno solo di questi tre condensatori
scegliendo quello che dalla Tabella N.1 vi servirà
per ottenere la frequenza di taglio che riterrete più
idonea alle vostre esigenze.

Proseguendo nel montaggio inseriremo il sottile
terminale TP1, al quale andrà collegato un frequen-
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Fig.5 All'lnterno degli Integrati della u-
rle MFfO o TLC10 è presente una cop-
pia di Integrati tipo MFS ( leggere arti-
colo Flltrl a capacità commutata ripor-
tato su questo stesso numero ). Utlllx-
zando nello stadio oecillatore una capa-
cita di 1.000 pF ( vedi CZ ), nol potremo
variare la frequenza di taglio da 680 a
1.390 Hz ( se divisa x 100), mentre le
Inleriremo una capacita di 3.300 pF noi
potremo variare la frequenn di taglio da
150 I 320 Hz.

zimetro digitale che cl servirà per controllare ll va-
lore della frequenza di clock fornita dall'integrato
60.4046.

Per fissare la frequenza di taglio o di centro ban-
da del filtro non dovremo fare altro che leggere la
frequenza di clock sul frequenzlmetro collegato tra
Il terminale TP1 e la massa ed agire sul potenzlo~
metro R1 finchè il valore di frequenza visualizzato
sul display, diviso per 100 o per 50 ( a seconda del
cortocircuito effettuato sul connettore J2 ), corri-
sponderà al valore desiderato.

Successivamente disporremo sullo stampato l'ln-
tegrato stabilizzatore ICS, orientando la faccia me-
tallica del suo corpo verso i due integrati lCZ-lCi.

Per completare il montaggio dovremo saldare sui-
lo stampato il tllo roseo ( positivo) ed li illo nero
(negativo) di alimentazione ai quali collegheremo
un alimentatore che fornisca i 15 Volt necessari al
corretto funzionamento del clrculto, pol l tre fIII da
collegare al potenziometro R1.

Se non vl interessa ottenere una sole e ben pre-
cisa frequenza di clock, potrete sostituire il poten-
ziometro R1 con un trimmer di identico valore, che
salderete direttamente sullo stampatoÀ

A questo punto potremo inserire nei due zoccoli
gli integrati ICZ e 101 rivolgendo la tacca dl riferi-
mento a U come visibile in fig. 3.

Affinché il nostro circuito non capti dei disturbi
o ronzii di corrente alternata sarà necessario rac-
chiuderlo in un contenitore metallico, non dimenti-
cando di collegare le prese di ingresso e d'uscita
allo stampato mediante un cavetto schermate.

Facciamo presente che le prese di ingresso e di
uscita non dovranno essere poste sui pannelli me-
tallici del contenitore, ma sui supporti di bachelite,
per evitare che si creino degli "anelli di massa",
che potrebbero causare del “rumore” di fondo in-
desiderato.

cOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari alla realizzazione del
filtro UNIVERSALE-STEREO siglato LX.1101 corn-
pleto di circuito stampato, integrati, resistenze, oon~
densatori, potenziometro completo di manopola e
cavetto schermate................................ L.32.000

ll solo circuito stampato LX.1101 ........ L.B.800

Nel prezzi sopraindicati non sono Incluse le ape-
se postali di spedizione a domicilio.
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II progetto che vi proponiamo vl permetterà. uti-
lizzando la linea telefonica, di eccitare o diseccl-
tore un relè, quindi di accendere o spegnere una
qualsiasi apparecchiatura elettrica oppure sempli-
cemente di controllare se questa è accesa o spen-
ta, anche se vi trovate distanti diverse centinaia di

' chilometri da casa, magari al volante della vostra
auto, se disponete di teleiono cellulare.

Con questa apparecchiatura potrete controllare
periodicamente, durante il periodo della villeggia-
tura, se l'antiiurto di casa o del negozio non sia stato
manomesso oppure mettere in funzione I'impianto
di irrigazione per poi spegnerlo quando lo riterrete
più opportuno.

In inverno potrete accendere da casa l'implanto
di riscaldamento dell'ufficio o del laboratorio, in mo-
do da trovarlo già riscaldato all'apertura.

Questi non sono che alcuni dei compiti che Il no-
stro Telecomando Telefonico è in condizione di
svolgere.

Questo Telecomando intatti e in grado, tramite
il teleiono, di eccitare, diseccitare oppure solo di
controllare lo stato In cui si trova un relè; pertanto
lo potrete utilmente sfruttare per mettere in funzio-

telecomando
ne o per scollegare una qualsiasi apparecchiatura
elettrico oppure per verificare se tale apparecchia-
tura sla attivata o meno.

Per ottenere tutto questo dovrete semplicemen-
te collegare sulla vostra linea telelonica il circuito
che vi proponiamo e predispone con un codice che
voi stessi sceglierete.

Nel momento in cui vorrete inserire o togliere un
antifurto, mettere in lunzione una pompa di irriga-
zione, spegnere o accendere un'lnsegna lumino-
sa oppure un impianto di riscaldamento dovrete
semplicemente recarvi in una qualsiasi cabina te<
lefonlca o utilizzare un qualsiasi telefono. anche cel-
lulare, e comporre ii vostro numero telelonico.

Se il vostro telelcno non risulta occupato, senti-
rete per 5 volte il classico segnale acustico di II-
nea libera; dopo ll quinto squillo il telecomando si
collegherà automaticamente alla linea telefonica e
genererà delle note acustiche che potremo ascol-
tare nella cornetta.

Al momento opportuno non dovrete fare altro che
fischiare per tar eccitare o diseccitare tramite que-



Usando il telefono potrete spegnere, stando comodamente seduti a ca-
se, I'Insegna pubblicitaria dei vostro negozio oppure controllare se l'an-
tilurto è inserito o attivare II riscaldamento nel vostro ufficio. Se siete

. In ferie ai mare o In montagna potrete ennaltiare ll vostro giardino oppu-
re tar scendere neil'acquario ll mangime per I pesci anche se vl trovate
distanti diverse centinaia di chilometri da casa vostra.

sto telecomando il rale.
Se non sapete fischiare non vi dovete preoccu-

pare perche riuscirete ugualmente ad eccitare o dl-
eecclture il rele semplicemente sottlundo nella cor-
netta o pronunciando parole come. ad esempio, el
- apri - ecclta - baccalà eccÀ

Questo circuito non richiede quindi, come tanti
altri, I'uso di alcun telecomando da ponarsi appres-
so, telecomando che spesso si perde o si ritrova
oon le pile scariche proprio nel momento del bi-
segno.

Per quanto concerne la sua sicurezza possiamo
affermare che nessuno. all'intuorl di voi che oono-
scete il codice, rluscira ad eccitare o dlseccitare
ll relè.

Questo circuito presenta inoltre il vantaggio di po-
tervi awisare, sempre tramite telefono, sulle stato
di eccitazione o dlseccltazlone del rele, median-
te la generazione di due diverse ed incontondibili
note acustiche.

SCHEMA ELETTRICO
Dallo schema elettrico rappresentato In flg. 1 pe-

tete constatare che II circuito utilizza solo quattro
integrati :

PSB.6620
LM.324
816251 5
uAJlOä
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L'integrato FSB.6620 (vedi schema interno in fig.
3 ) viene sfruttato in questo circuito come rivelato-
re dl squilll.

ll secondo integrato LM.324, al cui interno sono
presenti 4 operazione", verrà utilizzato per realiz-
zare un raddrlzzatore, un filtro Paese/Basso ed un
liltro Passa/Benda.

Il terzo integrato ST.62E15 e un microprocesso-
re da noi programmato e utilizzato per inviare in
linee le note del codice, per ricevere il segnale di
conferma, per eccitare o diseccitere il relè del ca-
rico e per inviare in linea, a commutazione elfettua~
ta, una diversa nota acustico che ci darà la con-
ferma che la commutazione del relè è stata effet-
tuata.

L'ultlmo integrato, siglato uA.7805, viene utiliz-
zato per ottenere una tensione stabilizzata a 5 volt
che ci servirà per alimentare il circuito.

Per comprendere come funziona questo teleco-
Inendo inizieremo a descrivere la sua attività dal

ELENCO COMPONENTI LX.1107

'RI 080 ohm 1/4 watt- `
R2 .4.700 ohm 114 Wat!
R3 470 ohm 1/2 watt
R4 2.200 ohm 1I4 wlfl
R5 100.000 ohm 1/4 01011
H6 100.000 ohm 1/4 watt
R7 10.000 ohm 1/4 '1011
R0 220 ohm 1/4 watt
R9 100.000 Ohm 1/4 Witt
R10 330.000 ohm 1/4 watt
R11 = 15.000 Ohm 1/4 wltl
R12 70.000 ohm 1/4 watt
R13

. R14
'R15
R16
R17
R10
R19

'R20

2.000 Ohm 1/4 watt
0.000 ohm 1/4 watt
00.000 ohm 1/4 watt
0.000 Ohm 114 watt
30 ohm 1/4 watt

R21 .700 ohm 1/4 watt
"R22 80 ohm 1/4 watt
01 2,2 mF pol. 100 V.

100.000 pF poliestere
10.000 pF poliestere
1 mF poliestere
22 pF a disco

00 _ 22 pF a disco
G1 = 270 pF e disco

momento in cui noi. da un qualsiasi apparecchio te-
lefonico esterno, componiamo ii numero dei tele-
fono al quale abbiamo collegato il circuito.

La tensione alternata, che farà trillare il campa-
nello del nostro apparecchio telefonico, raggiunge-
rà, tramite i contatti del relè FiL1, il piedino e dei-
l'integrato PSB.6620 (vedi iCi) e. ràddrizzata dal
ponte posto al suo interno. provvederà ad ogni
squillo a commutare il piedino d'uscita 2 dal livel-
lo logico 1 al livello logico 0.

Ad ogni squillo avremo pertanto sul piedino 2 di
IC1 un impulso che provocherà l'eccensione del
diodo led DLZ.

Il piedino 19 del microprocessore iC3, collegato
al piedino 2 di IC1, conteggierà questi impulsi ed
al quinto squillo prowedera e portare a livello Io-
gico 1 il piedino 22 che, poiarizzando la Base del
transistor TR1, eccitera il rele RLt.

in questo modo la linea telelonica verrà commu-
tata sulla resistenza di carico R3 da 470 ohm.

68 100.000 pF poliestere
Cs 100.000 pF poliestere

i 010 10.000 pF poliestere
011 10 mF elettr. 25 volt
€12 22.000 pF poliestere
€13 100 mF elettr. 25 volt
G14 = 1 mF poliestere
015 = 100.000 pF poliestere
€16 = 100.000 pF poliestere
011 = 100.000 pF poliestere . _
018 = 1.000 mF elettr. 50 volt
C19 - 100.000 pF poliestere
XTAL = quarzo 0 MHz
DS1-DS12 = diodi 1N4150
D513 = diodo 1N4007 .
R81 = ponte raddr. 100 V. 1A.

'DL1-DL4 = diodl led
TR1 = NPN 80.517 darllngløll
TR2 = PNP 56.327
TR3 NPN 812.517 dll'llllflm
IC1 FSB.6620
l62 Lil/i324
ICQ EP.1 101
lcd uAJBOS
F1 tuelhlle autorip. Html '

_ T1 = trasformatore 10 iii/ott
sec. BV. 1A. (TN01.20)

P1-P4 = pulsanti ' ..
'81-52 = commutatore binario
RL1 = reie 12V. 150. 1A.
RL2 = relè 12V. 180. 10^.
J1 = ponticello

NOTA : I componenti contraddistinti con un asterisco andranno
montati sul circuito stampato LX.1107/B.
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Flg.1 Schema alettrlco dal telecomando telelonlco. Oueatc elrculto va eol-
leqato direttamente sul due tlll della llnea telefonica senza rispettare alcuna
polarltà. Il role siglato RL1 prowederà a collegare Il telecomando alla llnaa
telalonlca al 5° squlllo ed II relè slglata HLZ verra utillmto come “interrut-
tore” per accendere o spegnere l'apparecchluturl collegata al termlnall ln-
dlcatl “al carico". Le due boccole lndlcate +l- 12 volt ( vadl ln alto a destra
vlclno a 0513 ) potremo utlllzzarle u vogliamo allrnantara quello clrculto
con una banerla da 12 volt.
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A relè RL1 eccitato. il diodo led DL1 risulterà ac-
ceso ed in questa situazione e come se noi avessi-
mo sollevato la cornetta telefonica dall'apparecchlo
tenendo cosi occupata la linea da altre chiamate
esterne.

Ottenuta questa oondizione, dal piedino 21 del
microprocessore ICS verranno generate 10 nota
acustiche non modulate, se il relè RL2 (quello po-
sto a destra) risulta eccitato, oppure 10 note sl-
mili al trillo di un campanello. se questo relà risul-
ta dlaecoltato.

Queste note, passando attraverso il filtro Pae-
aalBaaao da 1.000 Hz ottenuto con l'operazionale
ICZID, vengono immesse nella linea telefonica per
poter essere da noi ascoltate.

A questo punto se vogliamo commutare il relè
RL2 da una condizione a quella opposta dovremo
necessariamente conoscere su quali numeri abbia-
mo posizionato i due commutatori binari presenti
sul telecomando, cioe dovremo essere a cono-
scenza del codice che mette in funzione il teleco-
mando.

Se per ipotesi avessimo predisposti ioommuta-
tori sulla coppia di numeri 3-6. dovremmo proce-
dere come segue:

1' = Dopo aver composto ll numero telefonico
dl casa nostra dovremo attendere l 5 squilli dl II-
nu libera.

2° = Terminati questi soullll Il microproceaore
Im inizierà ad inviarci 10 nota ad Intervalli di circa
1 accendo.

3' = Poichè abbiamo lmpostato come prlmo nu-
mero di codice II numero 3, subito dopo la tera no-
ta dovremo flachlara, soffiare o pronunciare una
parola nella cornetta.

4° = Cosi facendo il microprocessore interrom-
perà per un attimo i'emissione delle note.

5' = Quando ripartirà inlzleremo a contare nuo-
vamente queste note e poiche abbiamo impostato
comeseoondo numero dl codice Il 6, ailaaeata nota
dovremo ancora flschlare o soffiare o pronunciare
una parola nella cornetta.

6' = Immediatamente il microprocessore ICS in-
terromperà l'emlssione delle note e nello stesso
istante sul piedino 23 risulterà un livello logico 1,
se in precedenza era presente un livello logico 0
o viceversa un livello logico 0, se precedentemente
era presente un livello logico 1.

Questo cambiamento di livello logico sul piedino
28 modificherà la polarizzazione della Base del tran-
sistor TR2.

7° = Se il rale RL2 risultava diseocitato, imme-
diatamente sl eccltera e nella cornetta udremo una
nota non modulata che ci confermerà che Il rale
si e eccitato.

e' = Se ll rele HL2 risultava eccitato. Immedia-
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tamente si dlaoociterà e nella oometta udremo una
nota trlllanto che ci confermerà che il relè si è dI-
aaccltato.

Se avessimo scelto un codice diverso, ad esem-
pio 8-5, avremmo dovuto fischiare all'ottava ed al-
la quinta nota.

Corna già avrete intuito ii flachlo o il eoftlo che
produrremo nella cornetta raggiungerà, tramite la
linea telefonica, i contatti chiusi del relè FILI e da
qul proseguirà passando attraverso il condensato-
re C2 sull'ingresso dell'operazionale ICZIA, utiliz-
zato come filtro Passa/Banda centrato a circa 1000
Hz.

Sulla sua uscita troveremo un secondo operazio-
nale siglato IC2IB utilizzato come peak detector
per i soli impulsi positivi ed un terzo. siglato ICZIO,
utilizzato come comparatore di tensione.

Con questi tre operazionaii eviteremo che qual-
siasi possibile disturbo presente sulla linea teleio-
nica, come ad esempio lnteriarenze, scariche, con-
taecatti ecc.. possa raggiungere il microprocesso-
re e confondere il nostro codice.

Ad ogni fischio I'uscita del comparatore IOZ/c
al porterà a livello logico 0 provocando cosi, tra-
mite il transistor TRZ, l'accensione del diodo led
BLS.

Se il microprocessore IOS. collegato all'uscita del
comparatore IC2/c ( vedi piedino 17 ), riconosce
il codice, oltre a commutare Il relè HLZ, come già
vi abbiamo spiegato, porterà a livello logico 0 il ple-
dlno 22 e in questo modo togliere la tensione di po-
larizzazione sulla Base del transistor TR1 facendo
diseccitare il rele RL1.

Da questo istante la linea telefonica risulterà II-
bara e noi potremo tranquillamente usare il nostro
telefono par le normali conversazioni anche con ll
telecomando inserito.

Facciamo presente che i'acceneione del diodo
led DL3 non significa un riconoscimento del codi-
ce, ma solo la presenza In linea di un segnale dl
chiamata.

Sara poi Il microprocessore ICS che, ricevendo
i nostri impulsi, li confronterà con il numero di co-
dice lmpostato sui commutatori binari e Il accette-
rà se sono veri o li scarterà se sono falsi.

Riferendoci all'esempio precedente, relativo al
numero di codice 3-6, se per errore flachleremo
dopo la seconda nota anziche dopo la terza, ll ml-
croprocessore interrompere per un attimo l'emis-
sione delle note, poi rilevando che il fischio non cor-
risponde al codice impostato proseguirà tlno alla
10' nota a scoilegharà ll telecomando dalla linea
telefonica, anche se successivamente flschleremo
alla aosta nota.

Se fiachlaramo alla terza nota, ma successiva-
mente riprodurremo un suono alla quinta o aattl-



ma nota, il microprocessore, rilevando che ll secon-
do fischio e stato tatto al momento sbagliato, scol-
legherà immediatamente la linea.

Quindi solo voi, che conoscete il numero cll co-
dlcc impostato sui commutatori binari, avrete la
possibilità di eccitare o dlseccltare Il relè.

Potrete variare questi numeri a vostro piacimen-
to, tenendo comunque presente che esiste un solo
numero che non potrete usare: lo zero.

Perciò non impostate mai numeri come 10-20-30
ecc oppure 01-02-03 ecc.

Se ritenete che due numeri di codIce siano ln-
sufficienti, potrete inserire un terzo numero corto-
clrcuitando il ponticello J1.

Cosi facendo avrete un codice a tre cltre che inl-
ziera sempre con il numero 1, ad esempio 1-3-6
oppure 1-9-2 ecc.

Vi assicuriamo che due cltre sono più che ac-
cettabili, perche nessuno potrà mai sapere che nel
vostro telefono e inserito questo telecomando, e
se anche lo sapesse dovrebbe stare al telefono un
giorno intero per azzeccato il codice.

Un'altro vantaggio che questo telecomando pre-
senta e quello di poter controllare sempre tramite
la linea telefonica, se il relè risulta eccltato'o dl-
:eccitatoÀ

Composto il numero telefonico ascolteremo. do-
po i 5 lmpulsl di linea libera, la durata delle note
con le quali risponderà il microprocessore.

Se queste sono continue il relè risulta eocltato,
se queste sono trlllantl il relè risulta dlsoccltato.

Al termine delle 10 note il microprocessore scol-
legherà iI telecomando dalla linea telefonica Ia-
scianclc il relè RLZ nelle condizioni in cui si trova-
va prime della vostra telefonata.

l quattro pulsanti Pt-PZ-PS-N presenti nel clr-
ouito elettrico di tig. 1 potranno essere adoperati
per svolgere le seguenti lunzlonl :

Pt = Questo pulsante ci permette dl simulare il
flechlo di conferma senza collegare il telecoman-
do alla linea telefonica, quindi cl e utlle In tese dl
collaudo per verificare se abbiamo impostato ln mo-
do conforme i numeri sui commutatori binarl. Non

“m5 :P1101

FSB 55l

Flg.: Zoocolatura degli lntegratl vlota dl
copra e del tranelotor vlota Invece da sot-
toI cloe dal lato dove l tre termlnall tuorlo-
ocono dal loro corpo. Perl dlodl led, Il ter-
mlnalo plù lungo A ( Anodo ) vl sempre rl-
volto veroo ll pceltlvo dl allmontnzlona.

Flgß All'lntarno doll'lntegrato
PSS.6620, utilizzato nel nostro te- v
Iecomando come rlvelatore di
aqullll, è presente un ponte rld- i
drlzzatora, un commutatore el
tronlco e due translator d'uoolta.
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à da escludere infatti che in iase dl montaggio ven-
gano eseguite delle saldature difettose o si inverta-
no l lili sui due commutatori oppure venga posto il
commutatore di destra sulla sinistra, ottenendo in-
volontariamente il codice 6-3 invece del codice 3-6.

Pigiando P1 si dovrà accendere il diodo led DL3.
P2 = Questo pulsante viene utilizzato per simu-

lare il segnale di linea libera. Ad ogni pressione del
pulsante P2 si accendere il diodo led DL2. Dopo
che l'avremo premuto per 5 volte consecutive ot-
terremo I'eccitazione del relè RL1 e la contempo-
ranea accensione del diodo led DL1.

Subito dopo si accendere il diodo led DL3 che
cl conierrnerà che il microprocessore sta Inviando
verso la linea telefonica le 10 note che ci serviran-
no per il iischio di risposta.

P3 = Questo pulsante ci permetterà di dlsecoi-
tere ll relè HL2 ( OFF ) e di spegnere il diodo led
DL4 senza dover usare la linea telefonica.

P4 = Questo pulsante ci permetterà di eccita-
re il rele RL! ( ON ) senza dover usare la linea te-
lefonica. A relè eccitato sl accenderà il diodo led
DL4.

Per terminare aggiungiamo che il microproces-
sore ICS funziona con un clock dl 8 MHz che otter-
remo con il quarzo XTAL applicato sui piedini 3-4.

Per alimentare questo telecomando telefonico
ci occorrono due tensioni: una non stabilizzata di
12 volt che preleveremo direttamente dopo il pon-
te-raddrizzatore RS1 ed una stabilizzata di 5 volt
che preleveremo dall'uscito deli'integrato uA.7805
che, nello schema elettrico, e stato siglato lc4.

A REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo progetto dovrete procurar-
vi i due stampati siglati LX.1107 e LX.1107-B.

Sullo stampato LX.1107 ( vedi figÀ 5 ) inseriremo
gli zoccoli degli integrati lOl-lC2-IC3, il connetto-
re J1 e io zoccolo a 14 piedini siglato CONN.1(po-
sto sotto a IC4 ). che servirà per effettuare il colle-
gamento. tramite una piattino già pinzeta, con lo
stampato LX.1107-B.

l due terminali del connettore J1 verranno utiliz-
zati soltanto nel caso in cul volessimo ottenere un
codice e tre oltre

Se cortocircuiteremo i due terminali di J1 con un
corto spezzone di filo al nostro numero di codice
a due cifre, dovremo aggiungere come prima cilra
al codice il numero 1, quindi se prima avevamo il
codice 3-6 ora avremo il codice 1-3-6.

Continuando nei montaggio, posizioneremo sul-
lo stampato le resistenze controllando sempre il loro
valore prima di saldarle.

Dopo le resistenze posizioneremo i diodi DSl -
052 - DS7 - 0812 rivolgendo il lato del corpo
contornato da una fascia nera nel verso indicato in
tig. s.

Se sul corpo dl questi diodi sono presenti più fo-
ece colorate dovrete prendere come rlierlmento la
fascia glelle.

li diodo D513 dovrà invece essere orientato in
modo che la sua fascia dl colore argento o blanco
sia disposta verso ll transistor TR3. '

Proseguiremo nel montaggio stagnando l con-

Fn Nel kit troverete assieme ol due
commutotorl blnlri anche due sponde,
une elnletro ed una deetre che dovrete
inneotare lateralmente sul corpo dl tole
commutatore.

:rom siriisru muriuvts srullu' Merlin

Fn Quando lnneeterete l due commutatorl hlnorl cul olrouito
Itempeto ( vedi "99.8-10 ) controllate che l numeri appaiono
dlrlttl ( vedl flg.8 - 10 ). Conolgllamo di stognore l terminell
sullo stampato solo dopo ever lluato ll circuito sul pannello
frontale del mobile ( vedl "9.13 ).
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Flgå Foto dello stampano LX.1 10118
con sopra glå fissati l due commun-
Iorl blnnrl comple" dl sponde lltørl-
ll e del 4 dlodl led. Tenendo lo alim-
plto come vlslblle In questa loto l nu-
rnorl Il dovute leggere dlrlfll.

*šonosoal
l

...anal
l

f lllml
Flg.9 Sul retro dl questo stampata
non andrà Inserlto nessuno zoccolo
perchè quello preume sulla plmlnl
a 14 flll verrà direttamente algum
sulla piste In ramo dillo stampato
(vidi llg.l ).

VFsm-rn'
l
I |
IMMA ul

“ITM
Flg.10 Schoml prltlco dl mcnugglo
dalla schøda LX.1 10115. Su mln mon-
tlgglc dovremo rlspemnre In polar!-
ti dal dlodl nl slllclo o quella del dlo-
dl Iud. Nome lo lunare A-K Il due Intl
dal dlodl led.
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Flg." Foto della
oohoda bue LX.1107.
Il circuito stampato
che vl forniremo rl-
aulterì completo del
disegno lerlgrlfloo
che qui ancore non
appare.

densatorl ceramici 05, C6 e C7. poi quelli al polie-
stere ed inline gli elettrolitici 611. Ct 3 e €18, rlcor-
dando sempre di rispettare per questl ultlml la po~
larlte dei due terminali.

A questo punto potremo inserire sullo stampato
I transistor4 Come visibile nel disegno pratico dl flg.
5, le pene piatta del corpo del transistor THQ an-
drà rivolta verso il trasformatore T1, mentre la par-
te piatta dei transistor THI-TRZ andrà rivolta in sen-
so opposto, cioe verso destra

Dopo i transistor potremo inserire il ponte raddriz-
zatore R51, controllando che iterminall positivo
e negativo siano inseriti nel forl oorrlspondentl pre-
senti sullo stampato

Vicino a RS1 dovremo inserire I'Integrato stabi-
lizzatore lcd e, poiche quest'ullimo andrà fissato
sopra un'aletta dl raffreddamento. vi consigliamo
innanzitutto dl disporre correttamente l'aletta sul cir-
cuito. poi dl infilare i terminali di lC4 nella basetta
e solo successivamente di piegarli affinche il foro
presente sul corpo metallico di lC4 corrisponda per-
fettamente con il foro dell'aletta e dello stampato.

Fissato l'integrato con una vite più dado, potre`
mo stagnare dal lato opposto i suoi tre terminali al-
le piste in rame.

Salderemo il quarzo XTAL a lianoo dell'integra-
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to ICS e sotto a questo inserlremo i due pulsanti e
P1 (per simulare il fischio di conferma) e P2 ( per
simulare i 5 squlIIi di llnea libera ).

Gli altri due pulsante, P3 ( diseccita il relè) e P4
( eccita il relè), andranno fissati sul pannello fron-
tale del mobile e verranno collegati in seguito uti-
lizzando due spezzoni di filo bifilare come visibile
nello schema pratico.

ll montaggio continuerà inserendo nello stampato
l due rule e la morsettlera a nove prese che cl ser-
virà per collegare il telecomando alla tensione dl re-
te a 220 volt, al carico ( antifurto, impianto di riscal-
damento eco. ) e alla linea telefonica.

I due lili che escono dalla morsettiera, indicati con
+l- 12 Volt, li utilizzeremo soltanto se intendiamo
usare questo telecomando per comandare un'an-
tilurto, inserito in un impianto che viene già alimen-
tato da una batteria da 12 volt.

in questo caso i due fili di alimentazione per i220
volt della rete potrebbero anche non essere utilizzati.

A fianco di tale morsettiera stagneremo il fuslbl-
le autorlprlstlnante F1. delle dimensioni di un pic-
colo condensatore al poliestere, e vicino a questo
inserlremo ll trasformatore di alimentazione T1.

Per quest'ultimo componente non dovremo
preoccuparci di riconoscere l'awolgimento primo-



rio dal secondario, perche, disponendo dl termi-
nali sfelsatl, questo trasformatore si Innesterå nel
forl gia presenti sullo stampato nel suo giusto verso.

Per ultimare II montaggio delle basetta LX.1107
non vl resta che inserire negli zoccoli i tre Integrati
Ict, IOZ e ICS, rivolgendo la tacca di riferimento e
U, incise sul loro corpo, come riportato nello sche-
ma pratico dl fig. 5.

Sul secondo circuito stampato, siglato
LX.1107-B, andranno fissati soltanto i due commu-
tatorl binari per comporre II numero dl codice, quat-
tro diodi led e pochi altri componenti.

` Potramo iniziare Il montaggio inserendo sullo
stampato tutte le resistenze. poi gli otto dlodl al sl-
llcio, facendo attenzione a rivolgere la fascia nera
presente sul loro corpo come visibile ln flg. 10.

Se sul corpo dl questi diodi troverete più fasce
colorate, sapete già che dovrete prendere come rl-
ferimento la feeole gialla.

Sempre dal lato componenti inseriremo l due
commutatori binari. -

A questo punto monteremo i quattro diodi led in-
serendo il terminale K ( terminale più corto) nel
foro dello stampato indicato con le stessa lettere
(vedi tig. io ›.

Infine prenderemo la piattino inserite nel kit, gia
provvista alle due estremità di due connettori Ine-
eohl a 14 piedini, e inserirerno uno di questi connet-
tnrfdel letooppoflodeloirouitostampatofledifig. 9)
stagnando i suoi terminali dal lato dei componenti.

Come già avrete intuito l'altro connettore andrà
innestato nello zoccolo siglato GONNA preeente
sullo stampato visibile in tig. 1`

OOLLAUDO

Prima dl collegare il telecomando alla linea tele-
tonica, converrà collauderlo onde veriflcere che non
sia stato commesso un involontario errore In fase
dl montaggio, che potrebbe impedire al circuito di
funzionare correttamente una volta che ci trovere-
mo lontani dal luogo in cui esso e stato collocato.

Per effettuare questo collaudo dovrete procede-
re come segue z

1' = Plglate ll pulsante P4 ( ON ) e cosi facendo
sl dovrà accendere ll diodo led 0M e si eoclterì
Il relè siglato HLZ.

2' = Pigiate Il pulsante P3 ( 0FF)ecosl facen-
do ll diodo DL4 dovrà spegnersi e di conseguenza
ll relè RL2 dovrà dleeccltarel.

3' - Constatato che il rele si eccita e si dieeccl-
ia, lmpcstate sui due commutatorl binari un numero
dl codice, ad esempio 4-3.

4' - Pigiete il pulsante P2 per 5 volto e cosi fe-
oendo simulerete i 5 equllll di linea libere; dopo il
quinto impulso vedrete accendersi ll diodo led DL1
ed eccitarsi il relè RL1 di linee.

5° = Non essendo ancora collegato il teleco-
mando ad una linea telefonica, non potrete aecol-
tare le 10 note che questo emetterà, ma potrete In-
vece vederie tramite il diodo led DLS che, ad ogni
nota. si accendere.

6' = Avendo scelto come codice il numero H
dopo la quarta accensione del diodo led DL3 do-
vrete plgiare ll pulsante P1; cosi facendo il diodo
led BLS cessare per un istante di lampeggiere, pol
ricomincerå dl nuovo e a questo punto. dopo Il teri-

Fnz Come el presente
il telecomando una vol-
ta reochlueo all'lntemo
del suo mobile plastico.
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Flg.1:| Per ilmre lo :ilmpam LX.1101 nulla bue dei mobile e LX.1107IB lui pennello fron-
lele, usereie I 6 dlelanzillerl plastici euieldelivi che troverete nel kit. Facciamo preeente
che Il pennello ironteie NON È ioreio.

Poichè questi dlslenzlmori hanno unl loro "lolierenu", consigliamo dl lilgnlre I termi-
nlll del commutatorl binari solo dopo aver ilsuio lo Illrnpelu lui pennello front-ie.



zo lampeggio dovrete premere nuovamente il pul-
sante P1.

1° = immediatamente il relè RL2 si dlsecclterà.
se risultava in partenza eccitato o si eocitera. se ri-
sultava Inizialmente diseccitato.

e' = Ottenuta questa condizione, dopo pochi se-
condi si spegnere il diodo led DL1 e si dlseoclterà
Il relè HL1À

e' = Se, avendo impostato come codice il nu-
mero 4-3, voi pigiate il pulsante P1 non subito do-
po il quarto lampeggio del diodo led DLS. ma do-
po il quinto o il terzo, vedrete questo diodo led lam-
poggiare fino alla decima votfa e poi sentirete il tele
RL1 diseccitarsi, mentre Il rele RLZ rimarrà nella
stessa identica condizione In cui si trovava prima
della chiamata.

10° = Se vorrete eccitare o dlseccltare il relè
HL2 dovrete ripetere tutte le operazioni riportate ai
punti 4 - 5 - 6.

OOLLEGAMENTO IN LINEA

Constatato che il telecomando funziona corret-
tamente, potrete collegarlo alla vostra linea telefo-
nice.

All'interno dei cavetti delle linee telefoniche so-
no presenti generalmente 4 tIII di colore roseo - blu
- marrone - blanco.

L ingresso del nostro telecomando dovrà essere
collegato sui due fili roseo-blanco senza bisogno
di rispettare nessuna polarlta.

Precisiamo che il telecomando cosi collegato
non influenzerà in alcun modo il vostro telefono,
quindi potrete regolarmente ricevere qualsiasi te-
lefonata o chiamare altri utenti senza problemi.

Collegato Il telecomando alla linea telefonica, po-
tremo controllare dall'esterno se tutto funziona re-
golarrnente.

Non recatevi per questa prova da un amico, per-
chè potrebbe scoprire Il vostro segreto e quindi an-
che Il vostro codice, perciò vl consigliamo di utiliz-
zare un telefono pubblico o il telefono di un vomro
famigliare.

Prima di uscire da casa controllate se ll diodo led
DL4, che ci indica se il relè del carico risulta eccl-
tato o dieeccitato, e accedo o spento.

Ammesso che questo diodo led sia spento e che
Il codice sia il numero 4-3, dovrete procedere co-
me segue :

- Alzata la cornetta telefonica componete il vo-
stro numero di casa e se nessuno sta telefonando
in quel momento sentirete la caratteristica nota che
Indica la linea libera.

= Dopo ii 5° squillo if microprocessore colleghe-
ra il telecomando alia linea e subito dopo udremo
una nota acustica trlliente che si ripeterà per 10
volte consecutive.

- Poichè il primo numero del nostro codice e
ii 4, dopo la quarta nota dovremo emettere vicino
alla cornetta un fischio.

= Seguire una piccola pausa poi nuovamente
udremo le note acustiche trillantl e, poichè Il ee-
condo numero del nostro codice è il 3, dopo la ter-
za nota dovremo emettere un secondo fischio.

= Dopo una piccola pausa li relè RL2 cambierà
stato, ossia si eccitera e questo ci verrà segnalato
attraverso la linea telefonica da una diversa nota
acustica che, a difterenza delle precedenti, risul-
tera non moduleta.

- A questo punto potrete abbassare la vostra
cornetta e ritornare a casa: una volta giunti notere-
te che il diodo led DM che prima era epento ore
e acceso.

= Se, sempre dall'estemo. rlpeterete le stesse
identiche operazioni potrete spegnere e riaccen-
dere taie diodo led, ossia potrete eccitare e dieec-
cltere il rele RLZ.

Se volessimo modificare lo stato di questo relè
stando in casa dovremmo semplicemente piglare
l pulsanti P3 o P4.

Come avrete notato durante la fase del collaudo.
questo circuito è affidabilissirno, e anche trovandovl
a centinaia o migliaia di chilometri da casa vostra
potrete con due fischi far eccitare o dleeccltare
il rele o controllare, dalla nota acustica che senti-
rete, se questo e ancora nella condizione In cui l'a-
vete lasciato alla vostra partenza.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto ii necessario per la realizzazione di questo
telecomando telefonico ( vedi fig.5-10 ) completo dei
due circuiti stampati LX.1107 e LX.1107IB,tra.sfor-
matore di alimentazione, commutatori binari, rele,
integrati. transistor, diodi, pulsanti, piattina pinza-
ta più cordone di alimentazione, ESCLUSO ii solo
mobile plastico.................. . ......... L. 100.000

L. 14.600Un mobile plastico MTK06.03.

Costo del circuito stampato LX.1107.. L. 20.000

Costo del circuito stampato LX.1107IB L. 3.800
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RICETRASMETTITORE ALL'INFRAROSSO

Sig. Dlvlde Bozzeto - Rivoli (T0)

Sono uno studente dl elettronica che ha realiz-
zato un progetto che vorrei sottoporre alla vostra
attenzione ed e quella del lettorl tramite la rubrica
"Progetti In Sintonia".

ll progetto da me realizzato consiste in un picco-
lo trasmettitore e ricevitore ell'lntrarouo. Collegan-
dp l'uecita del ricevitore sull'ingresso di un amplifi~
catore di BF (vedi ad esempio LX.954) è possibile
ascoltare a distanze non molto elevate (da 50 cm
e 10-12 metri), ma con un'elevata fedeltà musica
e parlato con una bande passante che copre da 10
Hz a 40 KHz,

Come visibile nello schema elettrico. il circuito e
composto da due unità: una traemlttente. che pi-
lotera ll ietodlodo FD1 ed una ricevente, che uti-
llzza un fototransistor tlpo TIL.81 o altro tlpo equl-
valente.

ll segnale di BF che applicheremo sui terminali
"ingresso" dello stadio trasmittente verra amplifi-
cato dell'operazionale IC1.

ll trimmer R4 applicato tra il piedino d'ingresso
2 ed il piedino d'uscita 6 ci permetterà di variare
li guadagno, quindi di amplificare Il segnale da un
minimo di 1 volta (minima resistenza) ad un mas-
simo di 50 volte (massima resistenza).

Il segnale di BF amplificato, che dovrà pilotare
II lotodiodo FD1, verrà prelevato dal trimmer R5 che
tarerete come in seguito spiegherò.

Direzionando il iototransistor FTFli dello stadio
ricevente verso il lascio emesso dal fotodiodo DF1,
sl potranno captare le variazioni luminose genera-
te dal segnale in ingresso. Queste, prelevate da|›
l'Emettitore del iototransistor tramite la resistenza
R7, verranno nuovamente trasformate in un segnale
dl BF, che sarà trasferito sul piedino d'ingresso dei-
l'ampliiicatore operazionale l02 per essere ampli-
llcato.

Anche su questo stadio il trimmer R10 applicato
tra il piedino d'ingresso 2 e quello di uscita 6 ci ser-
virà per variare il guadagno.

Ruolando questo trimmer per la sua minima re-
sistenza, il segnale verra amplificato di 1 volte, e
ruotandolo alla sua massima resistenza verrà am-
plificato di 22 volte.

ll segnale di BF disponibile sui morsetti di usci-

NC B

KAê-A E~@~c
TI I. 31 TIL il

Zoocollturl vieta dl letto del loto-
trlneietor TlL.l1 e del iotodlodo
TIL.31. '

PROGETTI
te potra essere applicato ad un ampliiicatore au-
dio, ad esempio il vostro LX.954 rivista N.136, per
ascoltare il segnale captato in altoparlante.

Per tarare questo circuito, consiglio dl procede-
re come segue:

1° Regolate Il trimmer R10 del trasmettitore a me-
tà corsa.

2° Ruotate il trimmer R5 del ricevitore in modo
da leggere tra cursore e massa una tensione dl cir-
ca 5-6 volt.

3° Ponete il trasmettitore a circa 50 cm dal rloe-
vitore e direzionate il iototransistor TR1 verso il fo-
todlodo FD1. ' '

4° Applicate un segnale di BF al morsetti di in-
gresso e regolate il trimmer R4 in modo da udire
il segnale nell'altoparlante.

5° Ruotate il trimmer R10 verso la sua massima
resistenza per aumentare il segnale nell'altoper-
lante.

6° Ruotate il trimmer R5 in modo da ottenere un
segnale con le minima distorsione udibile.

Zocceleturo dell'operl-
vdonele TL.081 viste da
lepre. Sl noti le tacca dl
rlIerimento a U.

V A *_ i D-ifik'fi'gm

Se il ricevitore ceptasse del ronzio dl eltemeta,
possiamo suggerirvi di sostituire le parte ricevente
consigliate dal/'Autore con Il kit LX. 1071 pubblicato
sulla riviste N. 153 ( vedi pag.20 ) prowlsto dl un fll-
tro Passa/Alto per elimlnere questo ronzlo. A peg.22
dl questa stessa riviste rlportlamo anche degll sche-

120

ml di stadi riceventi che utilizzano dei lotodiødl
BPW.34 oppure del fototrensistor BPW. 77 - BPW14
- S. 252 che Il lettore potra utilizzare per aumentare
notevolmente le portata. Questo progetto potrebbe
essere utilizzato per esco/tare in cullia Ia TV o la re-
dlo nelle ore notturne.



In questo rubrica preeenileino llcunl degli
schemi che I nostri lettori ci 'lnviemo quotif
dilnemente, scegliendo trequeetl l più ve-
lldl ed Interessanti. Per ovvi motivi di tempo
e' reperibilità del materiali non poniamo
"provare" questi schemi, quindi per ll loro
iunzlonamenio ci eiildlemo elle serieti del-
I'Autore. De parte nostre, controiliumo oo.
lo le ll circuito teoricamente puo risultare
funzionante, completandolo, dove e necw
serio, di una nota redazionale.

ma. e I _ fa

I

ELENCO COMPONENTI

R1 = 1.000 ohm 1/4 Weil
R2 = 2.200 ohm 1/4 watt
R3 = 2.200 ohm 1/4 watt
R4 = 50.000 ohm trimmer
R5 = 22.000 ohm trimmer
R6 = 100 ohm 1/4 watt
R7 = 10.000 ohm 1/4 Well
H0 = 1.000 ohm 1/4 wett
R9 = 2.200 ohm 1/4 wltt
R10 = 2.200 ohm 1/4 wett

H11 = 22.000 ohm trimmer
C1 = 41 mF eiettr. 25 volt
G2 = 100.000 pF poliestere
C3 = 100 mF eiettr. 25 volt
C4 = 100 mF eiettr. 25 volt
05 = 100.000 pF poliestere
06 = 10 mF eiettr. 16 voli
07 = 10 mF eiettr. 16 volt
FD1 = TIL.31
FTRl = TIL.81
ICl = TL.001
IO2 = TL.081
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DISPENSATORE dl clbo per ACQUARIO

Dott. Luce Debellle - Bari

Sono un lettore della vostra rivista che seguo oon
soddisfazione tin dal 1974 e nel corso di questi an-
ni ho realizzato diverse costruzioni elettroniche utl-
Iizzando i vostri klt.

Ad esempio ben otto dei vostri LX.694, da me rea-
lizzati, sono presenti nel nostro laboratorio di Flelo-
logla dell'UnIvereItù dl Earl come strumenti per
la misura dei potenziali biolettrici.

Recentemente. in previsione delle vacanze, ho
realizzato un semplice dispensaiore automatico di
mangime per pesci d'acquario che ritengo possa
essere utile a quanti. come me, posseggono un ac-
quario e hanno il problema di fornire quotidiana-

mente il cibo al pesci anche quando si parte per le
vacanze. In commercio esistono diversi tipi di man-
glatoie automatiche, che però, oltre a risultare molto
costose, sono poco aflidabilì perchè il mangime non
cade come dovrebbe e resta accumulato nel con-
tenitore.

Come e noto a tutti gli appassionati di acquari,
la quantità di clbo distribuita deve essere tale che
i pesci possano consumarla interamente in breve
tempo per non lasciare residui che potrebbero in-
quinare l'acqua. Pertanto ho realizzato un doseto-
re che ad intervalli prefissati di tempo eroga picco-
le dosi di mangime.

Une distribuzione in piccole dosl, più volte nel-
l'arco della giornata, e la maniera più corretta, per-
che ln tal modo il mangime verra consumato pre-
sto e interamente.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 2,2 megeohm trimmer
R2 = 680 ohm 114 wltt ,
R3 = 1.000 ohm 1/4 wett
R4 = 10 meglohm trimmer
R5 = 1.000 Ohm 1/4 watt
R6 = 3.300 ehm 1/4 watt
R7 = 1.000 Ohm 1/4 wltt
C1 = 2.200 mF elettr. 25 volt
62 = 47 mF elettr. 25 volt
CI! = 10.000 pF poliestere
C4 = 47 mF elettr. 25 volt
CS = 10.000 pF poliestere

CU = 1.000 mF elettr. 25 volt
D31 = dlodc tlpo 1N4148
D82 = dlodo tlpo 1N4148
D83 = diodo tipo 1N4007
R81 = ponte raddrlzzetore 100 v. 1 A.
DL1 = diodo led
TR1 = NPN tipo BD137
IC1 = uA 7000
IC2 = NE 556
Role = rele 12 volt 1 :cambio
S1 = Interruttore
T1 = treetormetore prim. 220 volt

eec. 12 volt 0,5 A.
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il circuito che ho costruito riceve lo etart dall'in-
terruttora orario, utilizzato per accendere le luci dei-
l'acouario.

infatti ogni mattina accendendo le luci nell'acoua-
rio entrerà In funzione il circuito che prowedera a
distribuire ogni 5 minuti ben 8 porzlonl di cibo do-
podichè il circuito non risulterà più attivo anche se
ie luci rimarranno accese.

La sera l'orologio spegnere le lucl e la mattina
del giorno successivo, quando l'orologio riaccen-
derà le luci nuovamente, ii dosatore rlentreri ln
azione ritornando a distribuire ogni 5 minuti le B
porzioni prefissate.

I componenti che necessariamente dovremo pro-
curarcl per completare questo circuito sono: '

- Un dispensatore di mangime a pulsante (che tro-
verete nei negozi specializzati):

- Un elettromagnete di discreta potenza. (che po-
tremo togliere da un vecchio apriporie elettrico).

Collegando meccanicamente questi due compo-
nenti, come in fig. 3. si realizza il semplice dispen-
satore automatico. -

Risolto ii problema della costruzione del dispen-
satore passiamo a vedere Il circuito elettrico per ll
comando dell'elettromagnete.

Per la descrizione partirò dail'interruttore S1 pre-
sente neli'orologio che ha il compito di accendere
ie lampade oall'acquario.

In pratica quando si accendono le luci. giunge
contemporaneamente la tensione di rete anche al
primario del trasformatore T1.

La tensione di 12 volt fornita dal secondario di
questo trasformatore viene raddrizzata dal ponte
981 e Iivellata dal condensatore elettrolitico Ci.

Per alimentare l'awolgimento del relè che a sua
volta controlla ia bobina dell'aiettromagnete ho uti-
lizzato la tensione ai capi di Ci; ho scelto per que-
sto componente l'alimentazione diretta perche la
corrente richiesta da questo awolgimento è abba-
stanza elevata.

Invece per I'alimentazione del solo NE.556 (indi-
cato nello schema elettrico con ICZIA e ICZIB) ho
impiegato uno stabilizzatore di tensione siglato IC1.
è questo un uA.1808. In questo modo ho ia sicu-
rezza che i tempi definiti dai due multivibratori ri-
sultino stabili e precisi.

L'integrato NE.556, come molti ricorderanno,
e formato da due NE.555. ll primo siglato IC2IA, e
collegato in configurazione monostabile; il secondo
siglato lCZIB, è collegato in configurazione astabile.

L'uscita di lCZ/A (piedino 5) quando si chiude l'ln-
terruttore orario S1 va al livello logico 1 e resta In
tale condizione per circa 40 minuti.

mu mm " \ â

Anche se nelio`echema elettrico e nato In-
serito un vele. el consiglia di sonltulrio con
uno elettrocalemita che potremo togliere da
una vecchia aprlporta elettrica. II pistone
dl questa elettrocelemlta verrà utilizzato
per aprire lo sportellino del dosatore. Sl x
coneigllo di tieelre molto bene ll donatore
eull'ecquarlo e dl utillmre soltanto men-
gine grenuiare. `

50131

Zoooolntura dei semiconduttori utilizzati In
tele progetto. Le zoocolaturo dell'integre-
to NE.556e vieta da copra. Sl notl Il loto dol-
le tocca di riferimento l U.
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Successivamente l'ueciia di lCZ/A ei porta al II-
vello logico 0 e resta in questa condizione fin quan-
do l'interruttore orario S1 resta chiuso, cioè lin
quando le luci dell'aoquario sono accese.

ll funzionamento di lCZ/B e controllato dall'usoi-
ta dei primo multivibratore, grazie ai collegamento
trai piedini 5 e 10. intatti il piedino 10 corrisponde
all'ingresso di reset per IC2IB; quindi il secondo
multivibratore è attivo solo nei 40 minuti In cui i'u~
eclta di iCZIA e ai livello logico 1, poiche dopo I pri-
mi 40 minuti dalla cnlusura di St l'uscita dell'lCZ/A
va ai livello logico 0 rendendo Inattivo l'iCZ/B.

Durante l 40 minuti in cui iCZ/B e attivo, la sua
uscita (piedino 9), andrà al livello logico 1 per una
durata di circa 0.1 secondi, mentre si manterrà al
livello logico 0 per circa 5 minuti e di questi Im-
pulsi da 0.1 secondi ne avremo nei 40 minuti un to-
tale dl 8.

Quando l'uscita di iCEIB è al livello logico 1 il
transistor TRt (pilotato da una tensione sulla Be-
se), va in conduzione facendo scattare il relè che
a sua volta eccita l'elettromagnete. Ora i'awolgi-
mento deil'elettrornagnete è percorso da corrente
e la barretta di ierro viene attirata verso il centro
della bobina, spostando cosi il pulsante (vedi tig.
3) che permette la caduta del mangime.

Quando i'uscita di iCZIB è ai livello logico 0 II
transistor non conduce (non o'è tensione sulla Ba-
se) a il relè non puo scattare, pertanto i'awoigimen-
to dell'elettromagnete non è percorso da corrente
e la barretta di ferro resta lerma (vedi tig. 3), cioe
non viene distribuito il mangime.

Ho scelto di rendere regolabili sia II tempo in cui
il circuito e attivo, sia la pausa ira due distribuzioni
di cibo. Pertanto ho inserito il trimmer R1 che mi
consente di modificare la durata del livello logico
1 euli'astablie, detto tempo puo variare da 0 a cir-
ca 40 minuti4

Con il trimmer R4, invece, posso cambiare la pau-
sa tra una distribuzione di cibo e un'altra, cioe i'in-
tervaiio di tempo in cui l'uecita di lC2B e al livello
logico 0 e questa pausa puo essere al massimo pa-
ri a 5 minuti.

inline voglio segnalare che ho notato attraverso
i'utilizzo del mio dosatore di cibo che occorre uti-
lizzare dei mangime di tipo granulare. inoltre ho
constatato che ii pistone dell'eiettromagnete pro-
duce un torte “colpo”. che scuote i'intoro conteni-
tore evitando l'impllamento del mangime. pertanto
conviene fissare fermamente il dosatore ai bordo
o al coperchio dell'acquarlo per evitare spiacevoli
sorprese.

NOTE HEDAZIONALI

Il lettore aveva pmpostn un elettromagnete alimen-
tato alle tensione di 220 volt: e questa una soluzio-
ne poco praticabile in quanto per ragioni di sicurez-
za non conviene avere la tensione di rete in vlc/nan-
za del/'acqua dell'acquario. inoltre risulta abbastan-
za dllflclle trovare degll aprlporte alimentati' a 220
volt In quanto questi sono solitamente a 12 volt.

TREHOLO PER CHITARRA ELETTRICA

Sig. Boooeoci Fabio - PARMA

Sono un giovane lettore di Nuova Elettronica e
vl scrivo per sottoporre alla vostra attenzione, e a
quella di coloro che leggono la rubrica "Progetti In
Slntonla", un generatore dl “tremoio” per chitarra
elettrica da me realizzato e sperimentato con euc-
cesso.

il “tremoio'l e un circuito elettronico che conferi-
sce al suono della chitarra elettrica un piacevole ef-
fetto “vibrato” che ben al adatta ai brani musicali
di genere “so " o “"rock.

Per ottenere questo effetto si moduia in ampiez-
za il segnale BF generato dalla chitarra elettrica,
e cool facendo il suono risulta analogo a quello che
si otterrebbe se qualcuno ruotasse velocemente ll
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eleìor vien da lotto e
dell'lntogrlto NE.555
vieta da sopra.



ELENOO COMPONENTI

R1 = 1 mega ohm pot. Iln.
R2 = 1 mega ohm pot. Iln.
H3 = 1.000 Ohm 1/4 Witt
R4 = 4.700 ohm 1/4 watt
R5 = 100.000 ohm 114 Wlfl
c1 = 100.000 pF pollame
02 = 10.000 pF pollutoro
03 = 22 mF olottr. 25 volt

04 = 100.000 pF poliestere
05 = 100.000 pF pollootere
06 = 1 mF elettr.25 volt
07 = 10 mF elettr.25 volt
DSI diodo slllclo 1N4140
DL1 = diodo led

= NPN 50.107 o equivalente
IC1 = Integrato NE.555

controllo di volume dell'amplltlcalore dal suo mlnl-
mo al suo massimo.

L'integrato lCt presente in questo schema elet-
trico e un noto NE.555 collegato in configurazione
“osoillatore astabile".

ll compito di questo oscillatore e di generare la
frequenza di “tren-nolo", cioe di quante volte al se-
condo viene alzato e abbassato, automaticamen
te, ll volume della chitarra.

A titolo informativo dirò che gli effetti più place-
voli si ottengono con frequenze Interiori a 10 Hertz.

Il potenziometro R1 ci permette di regolare la tre-
quenza di tremolo da un minimo di 2 Hertz fino ad
un massimo di 50 Hertz.

Il potenziometro R2 variando il Duty›CycIe del-
l'onda quadra ci permetterà di ottenere ettettl par-
tioolari.

ll segnale che uscirà dal piedino 3 di lCi oltre ad
accendere il diodo led DL1 per poter avere un'uti~
le visualizzazione della frequenza dl osclllazione.
prowederà a caricare attraverso il diodo DS1 lcon-
densatori 63-65-06 utili per polarizzare la Base del
transistor TFli.

La resistenza R4 posta prima del condensatore
elettrolitico 06 prowedera a carloarlo In presenza
della semionda positiva dell'onda quadra. mentre
la resistenza H5 posta in parallelo. prowederå a
scaricarlo in presenza della semlonda negatlva.

Così facendo, `sulla Base del transistor TRI giun-

gere una tensione alternata sotto forma dl onda
triangolare che salendo lo porterà in conduzione;
poi quando questa avra raggiunto il suo massimo,
scenderà lentamente lino a ponarlo in interdizione.

Poichè sul Collettore di questo transistor viene
applicato il segnale proveniente dal microfono del-
la chitarra` e dal suo Emettitore si preleverà il se-
gnale da applicare al preamplificatore, questo se-
gnale aumenterà d'amplezza in presenza della se-
mlonda positiva e dlmlnulrì in presenza della se~
mlonda negativa.

Il circuito non richiede alcuna taratura.
In fase dl esecuzione dl un brano sl cercherà dl

ruotare I due potenziometri R1 - R2 in modo da ot-
tenere ll miglior efletto acustico.

Per alimentare questo circuito, si potrà usare una
comune plla da 9 volt o una tensione stabilizzata
esterna, che potremo prelevare da un qualsiasi all-
mentatore.

NOTE REDAZIONALI

Consigliamo di racchiudere questo circuito entro
un contenitore metallico per evitare che capa' delron-
zio dl alternata. II collegamento tra il microfono del-
la chitarra e I'ENTRATA segnale, e il collegamento
va I'USCITA e I'Ingreseo delpreampiificatore dovran-
no essere effettuati con cavetto cchenneto.
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LAMPEGGIATORE CON UNIOIUNZIONE

Sly. Claudio carovita - Argento

Vi invio un semplicissimo schema di un circuito
da me realizzato e collaudato. che permette ad un
diodo led di lampeggiare ad una lrequenza di circa
2 Hertz utilizzando un solo transistor unigiunzione.

Questo circuito potrà essere utilizzato come spia
lampeggiante per indicarci se un circuito risulta ali-
mentali).

II funzionamento e molto semplice e puo essere
cosi riassunto: una volta alimentato il circuito. la ten-
slone positiva prowederà a caricare il condensa-
tore elettrolitioo C1 attraverso la resistenza R1.

Quando la tensione su tale condensatore salirà
flno ad awicinarai a quello della tensione di alimen-
tazione, II transistor unigiunzione entrerà in condu-
zione e cosi facendo ia carica del condensatore si
scarlcherà verso il terminale Bt , accendendo cosi
il diodo led DS1.

Quando la tensione su questo condensatore ea-
ra scesa a zero volt, il transistor unigiunzione ces-
serà di condurre, quindi la resistenza R1 potrà nuo-
vamente ricaricare il condensatore Ct. Il ciclo pre-
cedentemente descritto si ripeterà all'inllnlto.

La frequenza del lampegglo dipende dal valore
del condensatore Ct e della resistenza R1.

ll circuito puo essere alimentato con una tensio-
ne continua che può variare da 5 a 30 volt.

R1
R2
R3
C1

ELENCO COMPONENTI

10.000 011m 1/4 watt E
330 ohm 1/4 watt
1.000 ohm 1/4 watt
47 mF 40 volt

DL1 = dlodø led .
UJT1 = unlglunzlone tipo ZNIMB

ZIIZIQG

LAMPEGGIATORE A DUE LED

Sig. Gluuppe Benevento - Ciro Marina (CZ)

Vl Invio un semplicissimo progetto di lempeggietore
che utilizza due soll translator NPN e due dlodi led.

Quemc circuito può essere realizzato per verifica-
re visivamente come funziona un multlvlbrotore
ntablle o per realizzare del piccoli gadget luminosi.

La velocita del lampeggio può essere modificata
variando la capacita dei due condensatori elettroli-
tlcl 01 -CZ oppure il valore delle due resistenze
R2-R3.

Riducendo il valore delle due resistenze R1-Ft4,
poste in serie ai diodi led, dagli attuali 820 ohm a
680-560 ohm si aumenterà la luminosità.

Anche se nel mio circuito ho usato due transistor
36.541, questi potranno essere sostituiti con qual-
siasi altro transistor purchè risulti un NPN.

Nel collegare i due diodi led ricordatevi che il ter-
minaie più lungo va rivolto verso la tensione posi-
tiva di alimentazione, mentre il terminale più corto
verso le resistenze R1-R4.

ll circuito funziona con una tensione continua da
9 a 12 volt. Il negativo della pila ve collegato a/gll
Emettitori dei due transistor.

eLeNco oouPoNEN'ri a

R1 = 020 ohm 1/4 mm E-ò-i:
R2 = 10.000 ohm 1/4 watt
a: = 10.000 011m 1/4 watt
R4 = 020 ohm 1/4 watt "su
C1 = 47 mF elettr. 25 volt
02 = 41 mF elettr. 25 volt -%
0L1 = diodo led ^ "
ol.: = 1110110 led “1000
`m1 = NPN ilpo ac.s41 Lin
'ma = NPN tlpø ac.s41
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Questo servizio che la rivista met-
te a disposizione di ogni lettore
puo essere utilizzato solo ed
esclusivamente nei seguenti gior-
nl:
ogni Lunedi dalle ore 9 alle 1230;
dalle 14.30 alle 19;
ogni Sabato dalle ore 9 alle 12,30.
Solo in questi due giorni della set-
timana (escluso i festivi o in casi
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TELEFoNATEcI eoggi stesso vi sPEnInEMo

i kit, i circuiti stampati e i componenti impiegati
nei progetti di Nuova Elettronica

Trascorso qualche Istante
seguirà la nota acustics

e, el termine di tale note,
i potrete dettare il vostro ordine

senza limiti di tempo.
Ad usrnplo:

Signor Febretti Merio.
vie Lunghetti nt 45

città Trevesio CAP 33090
provincia Pordenone

Se nella vostro olttù non sono presenti
concessionari di Nuova Elettronico
e quindi non riuscite a procurarvl i nostri kita.
componete questo numero teletonico
0542-“1450 e, in giornata (esclusi i soli
giorni testivi), il vostro pacco verrà
consegnato ell'ufticio postale per l'inoltrov

Potrete teletoriere e quslslesl ors dl tutti
i giorni, compresi sabato. domenlca.
giorni festivi e anche di notte. quando
le linee teletoniche sono più libere.
Une segreterie telefonica
ln funzione 24 ore su 24.
provvederà e memorizzare
ll vostro ordine.

Se avete già eitettuuto
degll ordini. nelle dietlrrto

presente sll'lnterno del peoco
troverete sempre Il
OODICE CLIENTESl || SGWiliO ma (due Lettere e un Numero)rleultere eltlclente. nel

giro di pochi giorni
Il pacco vi verrà recapitato
direttamente a cose del
postino, con un
supplemento delle solo
spese postallv

Questo numero di Codice
è ll vostre numero personale

memorizzato nel computer.
Quando cl lnoltrerete un ordlne.

ssrl suttlclente che indlcttiete
|| nolo cognome

Enottusre un ordine U il mio Emile. Fortunato.
o molto urnptlos: Esempio:
prim- dl comporre il numero Sig. Flhrottl, Codice PNAIMU.
annotate su un foglio dl carta
tutto cio che dovete ordinare.
cioè la sigla del kit, del circuito
stampato, il tipo dl integrato
e di qualsiasi altro componente
e le ouantítàt
Dopo aver composto il numero
teleionico 0542-641450
udrete tre squilli
e il seguente testo
registrato su nastro.

Cool teoendo il computer individuare
automaticamente le vostre vie,

il numero civico, la città
ed ll relativo CAR

Non dimentiostovl dl indic'are
oltre ai cognome le due lettere

che precedono il numero
Se lndicherete il solo numero.

ed esempio 10991, poichè vi s no
tanti eltri lettori contraddistinti

de tale numero. il computer
non potrà indivirduarvi4

Precisendo invece A0 10991
oppure MT10991, il computer

ricercherà nel primo caso
II letture 10091 delle provincie di Aosta,

nel secondo caso
il lettore 109991 dalla provincia di Mater..

0542-641490
Per Intormnzlonl potrete telefonare lllo

0542,641 91 9 stem numero delle ore 10 elle ore 12.

HELTRON via doll'lNDUSTRIA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO dl Nuova Elettronica

«servizio celere per In spedizione dr'
motorini: :lellmrlr'tüA Dellale il
vostra completo indirizzo lentamente.
ripetendola per una seconda volla, onde
:vi/ar: ermzl dr' tornprensibilr'ràA
Iniziare n parlare al renrríne della nom
mcuslr'cu che vm ascoltano, grazie.


